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KRUSCEV, KADAR, FIDEL CASTRO E TITO FRA BREVE A NEW YO 


PRECISAZIONI DELLA CASA BIANCA 
SULLA SICUREZZA DEGLI OSPITI DELL'O.N.U. 


Una nota di protesta russa per le previste limitazioni dei movimenti del Premier' sovietico‘ 
La «Baltika» verrà ispezionata con i contatori «Geiger) - Dimostrazioni anticomuniste dei portuali?’ 


DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 13 

Il problema dell’arrivo del 
Premier sovietico a New York 
è tornato ad occupare il Go- 
verno americano e: la stampa. 
Nei giorni scorsi si sono avute, 
anche da parte dei «columnists» 
americani, quali la vedova Roo- 
sevelt, delle critiche riguardo al 
le restrizioni imposte dalle au- 
torità ai movimenti di Kruscev, 
Ri. quale, praticamente veniva 
impedito di andare nella parte 
settentrionale della metropoli, 
«Uptown», e alla parte meridio- 
male, cioè al Village, 

In seguito a tali critiche, che 
per le autorità ‘erano infondate, 
poichè Washington aveva preso 
gli stessi provvedimenti che i 
sovietici adottano ai diplomati 
ci stranieri che si recano in. 
‘Russia, la Casa Bianca, a, mez- 
zo del suo portavoce, James Ha- 
gerty, ha voluto chiarire l’intera 
questione, 

«I critici — egli ha dichiarato 
— non tengono conto dell’ac- 
cordo intervenuto tra gli Stati 
Uniti e le Nazioni Unite con- 
cernente la sicurezza personale 
degli ospiti stranieri, accordo 
che ha preso forma di legge. Le 
inmitazioni dei movimenti di 
Kruscev sono imposte unica 
mente da motivi di sicurezza, 
‘La legge impone agli Stati Uni- 
ti il dovere e la responsabilità 
della protezione». Un altro por- 
tavoce del Governo di Washing- 
ton, Joseph Reap, ha detto che 
le stesse limitazioni imposte a 
TKruscev saranno egualmente os- 
servate per Fidel Castro, il 
quale ha annunciato che verrà 
a New York, ‘alle: Nazioni Uni. 
te, a Gamel Abdel Nasser della 
‘Repubblica Araba Unita — ma 
is: apprende che questi non sa- 
rebbe: «vigilato» — e al mare- 
sciallo Tito della Jugoslavia, a 
Kadar e agli altri capi comuni 
sti.d’oltre cortina. n 

Stasera è giunta la notizia 
che Kruscev alloggerà' nella se- 
de della delegazione sovietica 
presso le Nazioni Unite, che è 
situata .a Park Avenue, nello 
stesso isolato del mostro Conso- 
lato generale. È 

Alla sicurezza del Premier.so- 
vietico provvederanno di .con- 
serva le autorità di New York e 
la polizia sovietica, Sono giunti 
a tale proposito i generali russi 
Nikolai Zhakarov ‘e. Vladimir 
Burdin, capi del servizio di si- 
curezza di Kruscev, ai quali è 
stata rilasciata l'autorizzazione 
d: accompagnare il Premier, ar- 
mati di rivoltella. 

La nave «Baltika» sulla quale 
viaggia Kruscev, attraccherà. al 
porto di New York nel pomerig- 
gio del giorno 19 settembre, Si 
‘annunciano dimostrazioni di 
ostilità da parte delle masse 
dei portuali, i quali intendono 
andare incontro alla .«Baltika» 
con molte imbarcazioni e con 
cartelli e scritte anticomuniste. 

Si apprende inoltre che il co- 
mando della Guardia ‘costiera 
americana a New York ha con- 
fermato oggi che, <a meno di 


‘ordini in contrario, la nave so- 


vietica <Baltika», sulla quale, 
come è moto, viaggia Kruscsv, 
sarà ispezionata al suo arrivo 
con i contatori Geiger». % 

L’ispezione, a quanto: ha di- 
chiarato um portavoce della 
Guardia costiera, è norma co- 
stante nei riguardi delle navi 
provenienti dai porti al di là 
della cortina di ferro, no 

Anche funzionari del servizio 
di igiene americano hanno detto 
di ritenere che la nave e i pas- 
seggeri dovramno, all’ispezione, 
essere in regola con le norme 
sanitarie in vigore negli Stati 
Uniti. 

Il servizio immigrazione e na- 
turalmente degli Stati Uniti at- 
tende invece istruzioni per quam- 
to riguarda l’arrivo della nave, 
mentre gli uffici della dogana 
si sono rifiutati di rilasciare 
qualsiasi commento in  pro- 
posito. 

Si ha da Londra stasera che 
PUnione Sovietica. ha, presen- 
tato al Governo americano una 
protesta contro le limitazioni 
‘al libero movimento del Primo 
Ministro dell'URSS Nikita Kru- 
scev nel territorio degli Stati 
Uniti, stabilite dalle autorità 
USA in occasione della prossi- 
ma presenza di Kruscev ai la- 
vori dell'assemblea generale 
dell'ONU. Ù 

Si tratta di provvedimenti 
che «non hanno precedenti nel 
la storia delle Nazioni unite — 
afferma la protesta sovietica —; 
azioni del genere da parte del 
Governo americano non posso 
no essere considerate che alla 
stregua di un atto non amiche. 
vole nei riguardi dell’Unione 
Sovietica, di un atto che mira 
ad ostacolare il lavoro della 
delegazione sovietica alla 15.ma, 
assemblea generale». 

Secondo ulteriori notizie di- 
ramate dall'agenzia «Tass», la 
nota sovietica fa presente an- 
che guanto segue: «Il Governo 
sovietico insiste, affinchè il Go- 
verno. degli Stati Uniti adem- 
pia incondizionatamente agli 
impegni che ad esso derivano 
dal. vigente accordo circa’ la 
sede centrale delle Nazioni 
unite. Il Governo sovietico ‘at- 
tende che il Governo degli Sta- 
ti Uniti assicuri al capo della 
delegazione sovietica la possi- 
bilità di muoversi senza osta- 
coli fra New York e Glencoc 
(Long Island), dove ha normal. 
mente sede la delegazione s0- 
vietica durante le sessioni del- 
l'assemblea generale». 

Secondo l'Agenzia «Tassy la 
nota sovietica sostiene, anche, 
che la decisione del Governo 


americano «a null’altro può mi- 
rare che a. pregiudicare in an- 
ticipo l'atmosfera internaziona- 
le in un momento in cui i capi 
di. molti Stati intendono com- 
piere nuovi sforzi per alleviare 
la tensione. internazionale e 
null'altro è che un illegittimo 
tentativo del Governo degli 
Stati Uniti di ostacolare il nor- 
male lavoro della, delegazione 
sovietica». 

Ed eccoci al Congo. Le due 
delegazioni congolesi sono ar- 
rivate la notte scorsa ed. 2- 
spettano di essere’ ricevute 
dal Consiglio di Sicurezza, la 
cui seduta avrebbe dovuto es- 
sere tenuta oggi se le varie 
delegazioni: si fossero messe 
d'accordo. Il Presidente del 
Consiglio, il nostro Ambascia- 
tore Egidio Ortona, ha spie 
gato un’azione di mediazione 
che ha ‘trovato, com'era facile 
prevedere, un forte ‘ostacolo 
nella delegazione sovietica. 

Il suo capo, Valerian Zorin, 
ha indirizzato stamane una 
lunga ed ‘aspra lettera al pre 
sidente Ortona, nella quale 
con argomenti dubbiosi, ma 
espressi in fonma energica, 
protesta contro l’azione svolta 
dal Segretario generale, Dag 
Hammarskjoeld, accusandolo di 
aver violato le istruzioni im- 


partite dal Consiglio di Sicu- 
rezza per il Congo. 

Le accuse non hanno nem- 
meno il pregio della originalità 
poichè sono le stesse che si 
sentono ripetere da più gioni. 
Si dice che Hammarskjoeld ab- 
bia servito piuttosto gli inte- 
ressi dell’imperialismo america 
no e del colonialismo belga 
che non quelli dell’indipenden- 
za del Congo. 

La lettera di Zorin ha pro- 
vocato . una sfavorevole im- 
pressione nelle altre delegazio- 
ni, tanto più che è risaputo 
che l’attività di Hammar- 
skjoeld è ‘stata ispirata dalle 
mozioni presentate dal delega 
to tunisino: Mongi' Slim, che 
lavora alle Nazioni Unite per 
la causa dell’Algeria indipen- 
dente. i 

L'atteggiamento sovietico non 
poteva quindi non essere sta- 
mane criticato negli ambula- 
cri del Palazzo di Vetro tan- 
to. più che non ci si rende con- 
to come mai la diplomazia 
russa compia da qualche tem- 
po a questa parte degli errori 
madornali di strategia, che 
l'hanno. privata del . favore, 
largamente goduto sino ad og- 
gi, dalle delegazioni dei Paesi 
asiatici ed africani. 


Ruznetsov prima e Zorin 


La situazione 


La Russia aveva richiesto 
una immediata ‘convocazione del 
Consiglio di, sicurezza per vil 
Congo ma’ la richiesta non, è 
stata accolta; Il Consiglio di si- 
curezza comunque prenderà in 
esame. la questione congolese 
entro le prossime ore. Quel che 
interessa rilevare è che i russi 
hanno ‘accusato apertamente 
Hammarskjoeld, di agevolare i 
piani occidentali per esautora- 
te Lumumba. I russi hanno 
così assunto un atteggiamento 
di netta, ostilità a Hammar- 
skjoeld.-e. c'è da pensare che 
tutto questo. avrà: conseguenze 
con il prossimo arrivò di Kru- 
scev sall'ONU. Infatti il Pre- 
mier russo mon mancherà di 
rivolgere aspri attacchi al Se- 
gretario generale delle Nazioni 
Unite dalla\stessa tribuna della 
ONU. Kruscev del resto in una 
intervista ha già pronunciato 
aspre accuse contro Hammar- 
skjoeld, accuse ribadite anche 
da Radio Mosca. E° chiaro che 
i. sovietici. nel Congo giocano 
una carta estremamente impe- 
gnativa: se riusciranno a pre- 
valere nel territorio congolese 
avranno la possibilità di allar- 
gare in seguito, gradualmente, 
la loro influenza nell'intero 
Continente nero, 

Nel Congo le truppe della 
ONU hanno evacuato gli aero- 
porti e le stazioni radio. Per- 
chè lo hanno fatto? Probabil- 
mente perchè il Governo appog- 
giato da Kasavubu è ora in 
grado di fronteggiare Lumum- 
ba. La posizione di Lumumba 
è comunque ancora solida: il 
Parlamento gli ha infatti con- 
cesso i pieni poteri. E° anche 


questa una delle tante contrad- 
dizioni di una situazione ormai 
grottesca. 

Kasavubu ‘ha destituito il co- 
mandante dell’esercito congo- 
lese, gen. Lundula, sostenitore 
di Lumumba. 

Ghana ‘e RAU hanno però 
ribadito le loro proteste contro 
l'ONU e hanno dichiarato che 
le loro truppe si metteranno. 
eventualmente a disposizione di 
Lumumba. Nel Congo le Na- 
zioni, Unite, è chiaro, giocano 
la carta del ‘loro prestigio. 

Kruscev nell'intervista cui ab- | 
biamo accennato, ha definito 
«irragionevoli» le ‘misure. limi- 
tative decise dal ‘Governo ame- 
ricano nei suoi confronti per 
la permanenza a New York. 
Tali misure sono state per la 
verità criticate anche ca am- 
bienti occidentali e Eisenhower, 
in risposta, ha ricordato che 
esse sono state decise soprat- 
tutto per fronteggiare il pro- 
blema della «sicurezza» di Kru- 
scev. 

I russi hanno presentato una 
nota di protesta a Washington 
per le limitazioni imposte a 
Kruscev. 

Frattanto è annunciata la pre- 
senza all'Assemblea anche di 
Fidel Castro e di una rappre- 
sentativa algerina. Il Mare 
sciallo Tito è già in viaggio per 
l'America. 

Il Consiglio dei Ministri ha 
ribadito la sua contrarietà al: 
le misure proposte da De Gaul- 
le per il rilancio europeistico 
Nella stessa seduta il Consiglio 
ha espresso il compiacimento 
per la positiva riuscita dei Gio- 
chi Olimpici. 
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dopo sono ormai alle Nazioni 
Unite in una posizione dav- 
vero poco agevole. Per aver 
voluto a tutti i costi soste 
nere la causa di Lumumba es- 
sì si sono messi contro. Dag 
Hammarskjoeld, -che era con- 
siderato, l’uomo più abile che 
avesse avuto l’organizzazione 
internazionale al posto di Se- 
gretario generale, si sono mes- 
sì poi anche contro gli Stati 
neutrali e i Paesi — che non 
sono scarsi — da poco giunti 
sulla. scena diplomatica. La 
posizione occidentale ha finito 
per. raccogliere i benefici degli 
errori sovietici ed oggi dinan- 
zi alla questione del Congo es- 
sa si presenta più forte che 

Quale naturale conclusione, 
nelle delegazioni. dei Paesi sa- 
telliti non si nascondono i ter- 


mini della situazione e la 
preoccupazione che essa desta 
‘alla Vigilia dell’arrivo di Kru- 
scev. Se fosse stata conferma- 
ta la convocazione del Consi- 
glio oggi si sarebbe dovuto 
procedere ‘ad una discussione 
mon priva di pericoli. Si dove- 
va decidere se accettare le due 
delegazioni, riconoscendo ad 
entrambe la legittimità di adi- 
re il Consiglio, oppure rifiuta 
re ad ambedue l'ingresso per 
insufficienza di elementi sulla 
situazione del potere nel Con- 
go o'anche accettare di ascol- 
tare l'una o l’altra, facendo 
una scelta, che non sarebbe 
potuta. non risultare imparzia- 
le o azzardata. 

Tl presidente Ortona, per 
evitare critiche al suo operato, 
ieri ebbe un gesto di cortesia 
verso Zorin, accordandogli la 
parola, mentre il delegato so- 
vietico non ne aveva diritto. 
Oggi il nostro Ambasciatore ha 
tentato in ogni modo di. sal 
vare la linearità dell’azione del 
Consiglio dì. sicurezza, confe- 
rendo lungamente con ji suoi 
delegati sulla lettera inviata 
dal rappresentante sovietico e 
cercando di impedire che il 
Segretario generale fosse posto 
sotto accusa, poichè ne risul 


‘-terebbe' una ‘crisi di cui non 


è possibile valutare le conse: 
guenze. Stasera per fortuna la 
tichiesta sovietica è stata re- 


Spinta. Si è trattato però di un 
compromesso: il Consiglio si 
riunirà domani alle 16.30. 

Il Dipartimento di Stato ha 
tespinto questa sera la nota so- 
vietica contro le misure di si 
curezza prese dal Governo ame 
ricano in occasione del soggior- 
no di Kruscev a New York. 
Tn una nota rimessa all’Amba- 
sciata dell'URSS, poco prima 
delle 20 locali, il Dipartimento 
di Stato afferma che limitan- 
do gli spostamenti del Presi 
dente del Consiglio sovietico 
all'interno dell’isola di Man- 
hattan gli Stati Uniti non mi- 
rano in alcun modo a creare 
imbarazzo al normale lavoro 
della. delegazione. sovietica alla 
prossima Assemblea generale 
dell'ONU. «E' chiaro — sottoli. 
nea infine la nota americana 
— che gli spostamenti al di là 
dei limiti dell’isola di Manhat- 
tan non, sono. essenziali allo, 
normale attività d’una delega- 
zione a un'Assemblea genera. 
le delle Nazioni Unite». 

Manlio Brosio, Ambasciatore 
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AMPIO DIBATTITO AL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


L'italia non accetta 
i progetti di De Gaulle 


Compiacimento per le Olimpiadi - Tre miliardi per l'edilizia popolare 


Roma, 13 

Il Consiglio dei Ministri si è 
riunito alle ore 17 circa per 
compiere un approfondito esa- 
me dei numerosi e complessi 
problemi della, politica interna- 
zionale del momento; anche in 
Tapporto ai prossimo inizio dei 
lavori dell'Assemblea. delle Na- 
zioni Unite. Nella mattinata, il 
Presidente del Consiglio on. 
Fanfani aveva intrattenuto lo 
Ambasciatore Vitetti a Parigi, 
su alcuni aspetti dei rapporti 
italo-francesi in relazione al ri. 
lancio europeistico. Le conver- 
sazioni italo-francesi, italo-te- 
desche e italo-britanniche, svol- 
tesi recentemente hanno forma: 
to oggetto della riunione consi- 
liare e così si è comipletato lo 
esame della situazione interna- 
zionale che era stato iniziato 
sabato con il dibattito sull’Alto 
Adige, sul Congo e sul disarmo. 

Il dato più interessante della 
odierna riunione è stato il ri 
fiuto da parte italiana di accet. 
tare le impostazioni politiche 
prospettate dal gen. De Gaulle 
nel corso dei suoi collogui pa- 
rigini con il Presidente Fanfa- 
ni e con il Ministro Segni, Gli 
on. Fanfani e Segni hanno ri- 
ferito sui colloqui. avuti nelle 
settimane scorse, a Roma, con 
il Lord del Sigillo privato, 
Heath, con i Ministri degli Este- 
ti belga e otandese, a, Varese 
con il Cancelliere Adenaver e 
a Parigi cono il senerale De 
Gaulle, I rapporti dell'Ttalia 
con questi Paesi sono. com'è 
noto, più che soddisfacenti. I 
recenti colloqui hanno dato oc- 
casione di esaminare problemi 
particolari riguardanti le rela- 


zioni tra l’Italia e le altre na- 
zioni europee, e, in un quadro 
più generale, i problemi della 
cooperazione europea. Si è avu- 
ta conferma che il Belgio e la 
Olanda condividono il punto di 
Vista dell’Italia sulla necessità 
di un potenziamento e di un 
adeguato sviluppo economico 
del processo di integrazione e 
di solidarietà europea. 

Talune difficoltà, vengono in- 
vece, da parte del gen. De Gaul- 
le, che già nei colloqui di Ram- 
bouillet aveva anticipato, alme. 
no in parte, alcuni dei concetti 
espressi successivamente nella 


nota conferenza stampa.Il Pre-| 


sidente Fanfani e il Ministro 
Segni non avevano, nel collo- 
quio con De Gaulle veste di ne- 
goziatori. L'incontro aveva, in- 
fatti, un carattere informativo 
e orien'ativo, Fanfani e Segni, 
dopo aver ascoltato il punto di 
vista di De Gaulle, hanno espo- 
sto il pensiero italiano, riser- 
vandosi naturalmente di discu- 
tere delle varie questioni in se- 
no al Consiglio dei Ministri. 

Il Governo italiano è convin- 
to dell'opportunità di «rilancia- 
re» le iniziative per il processo 
unitario dell'Europa. Circa i 
rapporti tra MEC ed EFTA, il 
Governo italiano è favorevole 
ad un loro. incoraggiamento, 
sempre però facendo salvi la 
funzionalità e lo sviluppo della 


to profilo sportivo e turistico. 

Alla relazione di Folchi ha 
fatto seguito una discussione 
nel corso della quale tutti i 
Ministri si sono compiaciuti 
per i risultati conseguiti e han- 
no rivolto un ringraziamento 
all’on. Andreotti, presidente dei 
Comitato olimpico. Alcuni Mi- 
nistri hanno notato che il più 
alto tenore di vita e la maggio- 
ro ‘ricchezza di attrezzature 
sportive nell’Italia settentriona- 
le nei confronti delle regioni 
meridionali fanno sì che nel 
Centro-Settentrione si ottenga- 
no migliori risultati rispetto ali 
Sud. E’ perciò necessario eli- 
minare questa sperequazione di 
attrezzature sportive, palestre, 
piscine, stadi. 

Il Consiglio ha quindi appro- 
vato il disegno di legge propo 
sto dall’on. Zaccagnini, che pre: 
Vede uno stanziamento d; tre 
miliardi per la concessione di 
contributi in forza della Jegge 
Tupini che, in 35 anni, mobi 
terà un capitale di 75 miliardi 
per la costruzione di 150.000 va- 
ni. Si prevede che i tre mitiar- 
di di contributi oggi stanziati 
consentiranno la costruzione di 
case popolari per un valore 
complessivo di circa 70 miliardi. 

Il Governo si ripromette di 
accompagnare le norme tran: 
sitorie di proroga, per un pe- 
tiodo limitato, de' blocco dei 


Comunità economica europea. fitti che scade il 31 dicembre, 
Nella prima parte della riu-icon nuovi interventi nel setto- 


nione c’è stata una relazione 
di Folchi sui Giochi olimpici. 
Il Ministro del Turismo e del 
lo Spettacolo ha sottolineato 
il lusinghiero bilancio dei Gio- 


re dell’edilizia popolare, al fi- 
ne di realizzare un equilibrio 
di mercato fra domanda ‘e of- 
ferta al momento del passag 
gio dal regime vincolato a quel- 


chi di Roma sotto: il-comple-|lo libero. 


italiano a Washington ha cor- 
ferito oggi per trenta minuti 
circa con il Segretario di Stato 
americano Christian A. Herter, 
sui problemi che saranno dibat- 
tuti all'Assemblea generale del 
le Nazioni Unite.» 

Al termine ‘della riunione 
Brosio ha dichiarato: «Debbo 
riferire al mio Governo circa io 
aspetto generale dei problemi 
che possono ‘essere sollevati in 
seno  all'organizzazione  mon- 
diale». 

L'Ambasciatore ha. dichiara- 
to di ritenere probabile che il 
Ministro degli Esteri italiano 
Antonio Segni si rechi a New 
York per. prendere parte. alla 
Assemblea, senza precisare pe- 
Tò quando. 

Il capo permanente della de- 
legazione italiana rimarrà co- 
munque l'ex Ministro deg. 
Esteri Gaetano Martino. 


Bonaventura Caloro 


Polemica russo-alleata 
sul traffico a Berlino 


Berlino, 13 
Il comandante sovietico a Ber- 
lino gen. Zaharov ha respinto 
la protesta dei comandanti oc- 


cidentali sulle restrizioni alla 
circolazione a Berlino, 

Al contempo il gen. Zaharov 
ha accusato gli alleati occiden- 
tali di fare un «uso inappro- 
priato» dei corridoi aerei di Ber- 
lino, e ha avvertito i comandan: 
ti militari occidentali che essi 
saranno pienamente responsa- 
bili dell’uso «illegale» dei corri- 
doi aerei che passano al di so- 
bra della. Germania orientale. 

Zaharov dichiara che gli ami 
ricani, gli inglesi e. i franc 
hanno fatto un uso illegale dei 
corridoi aerei trasportando cit- 
tadini della Germania occiden- 
tale a riunioni di militaristi e 
revanscisti a Berlino Ovest. Egli 
ha, inteso riferirsi al «piccolo 
ponte aereo» organizzato dal 
Borgomastro di Berlino Ovest 
Willy Brandt all’inizio di questo, 
mese per il periodo di 5: giorni, 

Nel respingere la nota di pro- 
testa inviatagli dai comandanti 
occidentali il-81 agosto; il gen. 
Zaharov afferma che la Germa- 
nia orientale è uno Stato sovra. 
no e può regolare come crede il 
traffico «tedesco». 

La nota del generale sovietico 
è redatta in termini insolita. 
mente aspri e minacciosi ed è 
stata giudicata «pericolosa» ne- 


Berlino. 


(Telefoto al «Piccolo») 


gli ambienti anglo-americani di] La drammatica scena dell'incendio della «Rosa Pellegrino» a Marghera. La petroliera avvol- 


ta dalle fiamme è esplosa pochi minuti dopo lo-scatto di questa fotografia, colando a picco 
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TRE MORTI IN UNA FULMINEA E TERRIFICANTE SCIAGURA 


Esplode una nave cisterna 
nelle acque di Porto Marghera 


A bordo si trovava anche la moglie del capo macchinista: la sua indecisione è stata fatale ai due coniugi e al 


| comandante che si sono gettati in mare quando la petroliera era ormai circondata dalle fiamme - Il resto del- 
l'equipaggio si è salvato a nuoto - Ore di apprensione intorno al relitto che si è poi inabissato. per un secondo scoppio 


DAL NOSTRO INVIATO 
Marghera, 13 


Marghera e le immediate'adia- 
cenze hanno vissuto oggi ore 
angosciose e drammatiche per 
l'esplosione d'una petroliera 
che arrivata proprio în matti- 
nata da Bari con un carico di 
1200 tonnellate di benzina, 500 
tonnellate di jluidoil (olio per 
bruciatori) e 500 tonnellate di 
grezzo, stava procedendo alle 
operazioni di scarico. L’esplo- 
sione, avvertita per un raggio 
d'una decina di chilometri, si 
è verificata nel primo pome- 
riggio determinando un’immen- 
sa nuvola di fumo, nero che 
in breve tempo sì addensava 
come un immenso ombrello, 
tanto sulla zona destinata allo 
scarico dei petroli come su 
quella degli impianti del porto 
industriale, Purtroppo il sini 
stro ha voluto il suo tributo 
di vittime. In esso hanno per- 
duto la vita il comandante 
della petroliera, Alessandro 
Narpeto, di 48 anni, da Napo- 
li, il capo macchinista Biagio 
Giuppillo, di 57 anni, da Ripo- 
sto di Catania e la di lui mo- 
glie Assunta Pavoni, di 49 an- 
ni, Gli altri quattordici womi- 
ni dell'equipaggio sono riusci- 
ti a scampare alla morte in 
drammatiche circostanze. 

La petroliera «Rosa Pellegri- 
no» dell'armatore Ciro Pelle- 
grino di Napoli, iscritta pure 
al compartimento marittimo di 
Napoli, di una; stazza lorda di 
1567 tonnellate e 2500 tonnel- 
late di portata, con diciassette 
uomini di equipaggio, era giun- 
ta al porto dei pétroli versù 
le 6 del mattino proveniente 
direttamente da Bari dove ave- 
va fatto il carico alle raffi 
nerie; 

La nave era entrata nel por- 
to dei petroli, più precisamen- 
te nel canale della «Esso» (so- 
cietà per conto della quale tra- 
sportava i diversi prodotti) e 
aveva iniziato lo scarico. Per 
la forma svasata del canale e 
anche per l’inizio della bassa 
marea la petroliera sì trovava 
a parecchi metri dalla sponda 
e quindi anche dal pontile di 
attacco per le condutture di 
scarico. 

Le operazioni si svolgevano 
in tutta tranquillità quando al- 
le 14 precise la sciagura avve: 
niva iulmineamente. Uno dei 
manicotti di inserimento delle 
condutture saltava inopinata- 
mente (pare che si sia spezza- 
to uno dei bocchettoni) e le 
scintille spruzzate dal colpo 
hanno attaccato il juoco al 
fluido combustibile. 

Le fiamme si sono subito le- 
vate altissime; per questo si 
pensa, anche se finora man- 
cano prove precise, che il boc- 
chettone rotto fosse quello del 
condotto di scarico della ben- 
zina. Gli spruzzi del fluido in- 
cendiato : hanno taggiunio la 
nave comunicandole l'incendio 
In breve, erima che fosse pos 
sibile fare aucunchè i quattr 
scompartimenti della petrolie- 
ra hanno ceduto e la nave è 
esplosa. Tutto il carico residuo 


tero canale in poco tempo è 
stato invaso dalle fiamme. 


Non appena le prime nuvole 
dell’incendio si alzavano mel 
cielo, da Venezia partivano i 
vigili del fuoco a bordo di cin- 
que autopompe marittime. Con- 
temporaneamente da Marghe- 
ra partivano quattro autopom- 
pe terrestri. La Capitaneria di 
porto per ogni evenienza man- 
dava due rimorchiatori. Quan- 
do. i vigili dei fuoco giungeva- 
no nel canale dellu «Esso» dal 
porto dei petroli si avvedeva- 
no che nulla si poteva fare, 
date le ingenti proporzioni as- 
sunte dalle fiamme, per spe- 
gnere l'incendio. L'unica cosa 
da fare era di cercare con ogni 
mezzo di delimitarlo ben den- 
tro il canale. Infatti. durante 
la marea calante vi era il pe- 
ricolo che le acque infuocate 
trascinate dalle correnti fuori 
dal canale investissero altre 
zone industriali o addirittura 
prendessero la strada di Vene- 
zia, Quest'ultima ipotesi, anche 
se il rischio appariva alquan- 
to remoto, sconsigliava i ri- 
morchiatori dal trascinare la 
carcassa della «Rosa  Pellegri- 
no» — adagiatasi sul fondo del 
canale — in acque più libere. 

A questo punto il dramma si 
era profilato in tuttì i suoi ter- 
mini angosciosi, in quanto dal- 
le banchine si ignorava comple- 
tamente la. sorte dell’equipag- 

io. Nessun marinaio del «Rosa 

ellegrino» era stato visto da 


chicchessia. Era naturale rite- 
nere che dato il violentissimo 
dilagare dell’incendio tutti fos- 
sero rimasti prigionieri entro le 
barriere di fuoco. Poi, a con- 
fermare la tragica. supposizio- 
ne che il sinistro avesse già 
mietuto delle vittime, ecco ap- 
parire il cadavere irriconosci- 
bile d’un uomo, una povera 
salma pressochè consumata dal 
fuoco. Era quella del capitano 
della petroliera, il povero Nar- 
peto di Napoli. Successivamen- 
te altri due corpi venivano ti- 
posti. sulla banchina: erano 
quelli d’un uomo e d'una don- 
na. Si saprà più tardi, sulla 
scorta delle indicazioni fornite 
dagli uomini appartenenti, alle 
squadre di soccorso, che si.trat- 
tava del capo macchinista ve 
della di lui moglie Assunta Pa- 
voni. La povera donna, rag- 
giunto. domenica il marito @ 
Bari, aneva voluto fare insie- 
me.con lui il viaggio fino a Por- 
to Marghera. 


Altre drammatiche notizie si 
raccoglievano successivamente? 
si apprendeva che cinque ma 
rinai gettatisi dalla nave prima 
che Gvvenisse l'esplosione era- 
no riusciti a raggiungere a nuo- 
to la vicina banchina. Perdu- 
ravano ora'le apprensioni per 
lu sorte degli altri nove uomini, 
ma pochi minuti dopo una co- 
municazione telefonica perve- 
nuta ad un ufficio della zona 
industriale dava notizie rassi- 


curanti sulla loro sorte: anche 
questi nove uomini erano riu- 
sciti a salvarsi, Quando divam- 
pò l'incendio si trovavano nelle 
loro cuccette per riposare. Al 
primo allarme, svestiti come 
erano, si erano gettati in. ac- 
qua e dopo essersi allontanati 
con vigorose bracciate di una 
cinquantina di metri dalla «Ro- 
sa Pellegrino» erano stati trat- 
ti.in salvo dagli uomini della 
motonave «Boretti» che stava 
transitando per il canale. 
Mentre gli impianti di sicu- 
rezza degli stabilimenti della 
«Esso» impedivano al fuoco di 
estendersî' dentro terra, i vigili 
del juoco,:cui-sixerano aggiunti 
quelli di Treviso, dell'aeroporto 
di, Tessera. e della. Marina mi 
litare, iniziavano con intensi 
getti schiumogeni uno sbarra- 
mento continuo ‘bloccando le 
fiamme dentro il canale a cir- 
ca tre quarti di lunghezza.. 
Questi sforzi avevano esito 
favorevole. e alle 16.30. il peri 
colo pareva, definitivamente 
scongiurato; ancora qualche 
residuo bruciava ma più che 
altro all’interno della nave. Se- 
nonchè in seratà, quando tutto 
faceva supporre che gli ultimi 
focolai stessero per spegnersi, 
un’altra esplosione — -probabil- 
mente determinata da qualche 
piccola riserva di: carburante 
sfuggita’ precedentemente al 
contatto del'fuoco — sì verifi: 
cava ‘a ‘bordo’ della nave, la 
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('Telefoto al «Picculo») 


Le. coste orientali:degli Stati Uniti sono state flagellate dall’uragano «Donna», che ha provo: 
sivè (rovesciato in-acqua e'l'in-4 .:cato 27 morti. Nella foto:viotente ondate stanno.sbattendo contro la costa due grossi yacht 


quale si apriva in due immer- 
gendosi in pochi minuti com- 
pletamente nel canale. 

Le salme delle vittime sono 
state composte e avviate alla 
cappella mortuaria del cimitero 
di Mestre, 

Sulla morte del comandante 
della petroliera e dei coniugi 
Giuppillo si sono avuti impres- 
sionanti particolari dagli stessi 
scampati ul sinistro, E° stata 
— hanno! dichiarato — l’indeci- 
sione della donna a determinare 
la tragica fine dei tre. La Giup- 
pillo non sapeva nuotare.-La vi- 
sta delle fiamme l'aveva sconvol- 
[ta ed’ ella ‘era‘caduta in deli. 
quio sulla prua, Il marito e il 
capitano avevano cercato di ria- 
nimarla e poi di convincerla a 
gettarsì in acqua. Quando la 
donna, trascinata fino alla mu- 
rata dal marito e ‘dal capitano, 


Sì è gettata in acqua, subito se- 
guita dai due uomini (il coman- 
dante aveva voluto abbandona: 
Te per ‘ultimo la'nave), era or. 
mai ‘troppo. tardi. Essi sono fi- 
niti nel mare dî fuoco che li ha 
bruciati. 

L’esplosione, svoltasi in due 
tempi, è stata ‘incredibilmente 
violenta. Unò dei ‘boccaporti è 
stato ritrovato tutto-contorto ot- 
tanta‘metri ‘più lontano. «E' sta- 
ta una scena apocalittica», ci ha 
detto l’ingi Attaldi di Venezia, 
comandante in capo dei vigili 
del juoco accorsi da. Venezia. 

Un.altro: momento di crisi si 
è avuto alle 16 quando ancora 
le fiamme erano «alte sebbene 
ormai controllate: altri due cor- 
pi arsi apparivano nel vortice 
delle fiamme e degli schiumo- 
geni. Anch'essi, con grande 
sprezzo del pericolo da parte 
dei vigili, venivano ricuperati e 
tratti a riva con una barchet- 
ta, dove venivano riconosciuti 
per quelli del capo macchinista 
Giuppillo e di sua moglie. Mol- 
ti affermavano che i due co- 
niugîi dovevano avere con sè 
anche il figlio, pure salito a 
bordo a Bari: lo sì è cercato 
affannosamente nelle acque ri- 
bollenti, ma invano. La sorte 
del bimbo, ammesso che fosse 
salito a bordo, è tuttora un mi- 
stero. 

I marinai superstiti sono: 
primo ujficiale Francesco Scot- 
to, di 345 anni, da Procida; se- 
condo ufficiale Mario Pladini, 
da Massa Carrara; secondo mo- 
torista Mario Siniscalchi, da 
Procida; cuoco Homs Cucur- 
nia da/massa Carrara; marò 
Pietro Pascandalo da Procida; 
Francesco Mancino, da Proci- 
da; Saverio De Tullio, da Bari; 
Giovanni Loseto, da Bari; Ni- 
cola Spizzico, da Bari; fuochi- 
sti Rosario Vento, da Riposto 
(Catania); Giuseppe Guarnie- 
ra, da Messina; Ferdinando 
Corcione, da Procida; mozzo 
Giuseppe Scarpato, da Lentini; 
operatore motorista Domenirn 
Aalzalone, da Procida. Dell’equi- 
nangio faceva parte anche il 
primo motorista Luciano Di 
Biasi, da Catania, che però non 
si era imbarcato essendo in li- 


cenza, 
Carlo Busetto 


) 
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Mercoledì, 14 settembre 1960 


LA CAMPAGNA ELETTORALE E° ENTRATA NELLA FASE PRELIMINARE 


I PARTITI STANNO PROCEDENDO 
ALLA FORMAZIONE DELLE LISTE 


Socialisti e comunisti unifi nei Comuni inferiori ai 10 mila abifanii 
Non escluse dal P.D.I. eventuali infese con alfre formazioni politiche 


Roma, 13 
L'impostazione elettorale del 
PSI esposta da Nenni alla 
Direzione socialista, la conclu- 
Sione dei lavori della consulta 


‘on. Scelba; la riunione della 
Direzione demoitatiana. Que- 
sti i principali episodi della 
giornata politica per quanto 
tiguarda il settore interno. 

Alla consulta democristiana 
degli enti locali il Ministro 
dell’intemo Scelba ha detto 
tra l’altro: «Il Governo ha 
Voluto le elezioni a novembre 
mon per imposizione di terzi 
ma perchè ha mitenuto che in 
regime democratico le elezioni 
amministrative, salvo casi di 
insuperabile impedimento di 
fatto, debbano essere tenute 
‘alla scadenza naturale. Ha a- 
igito nel rigoroso rispetto della 
morma democratica e nella 
convinzione di contribuire, nel- 
lla legalità, alla formazione di 
una coscienza democratica, la 
più sicura garanzia di un re- 
gime libero. La stagione inol- 
trata potrebbe rendere più dif- 
ficile l’esercizio del voto, ma 
moi contiamo nella sempre più 
sviluppata sensibilità del po- 
polo italiano per una parteci 
pazione integrale alle urne). 

Scelba ha, annumciato infine 
la prossima. presentazione al 
Parlamento del disegno di leg- 
ge di riforma della legge co- 
munale e provinciale e misu- 
re per un riordinamento del 
l'assistenza. In serata è inter 
venuto anche l'on. Moro il 
quale, a quanto si è appreso, 
‘aprirà ufficialmente la campa- 
gna elettorale della D.C., par 
lando a Roma il 22 corrente 
gi segretari provinciali, diri 
genti periferici organizzativi e 
dirigenti della SPES che si 
riuniranno nella capitale per 
definire gli orientamenti elet- 
torali. 

I lavori della consulta sono 
stati conclusi. dal dirigente 
centrale avv. Morlino il quale 
ha affermato tra l’altro; «La 
ulteriore - accentuazione del 
principio proporzionalistico nei 
sistemi elettorali amministrati. 
vi è stata voluta appunto per 
assicurare l'autonomia dei pro- 
blemi locali ed a determinare 
successivamente le convergen- 
ze sui programmi suffragati 
dal giudizio degli elettori nel 
quadro di quel consolidamento 
dell’area democratica che ha 
ispirato la nuova legge eletto- 
rale \e provinciale. Perciò — 
ha concluso Morlino — l’ap- 


‘ pello della D.C. agli elettori 


perchè maggioranze democra- 
tiche assicurino amministrazio- 
ni moderne non è elusivo dei 
problemi politici, ma è l’impe- 
gno di ‘oggi perchè una politi- 
ca democratica garantisca al 
mostro Paese un moderno av- 
venire di libertà». 

Nel pomeriggio si sono avu- 
te le annunciate munioni del 
PSI e del PDI. Come appare 
dalla relazione che Nenni farà 
al comitato centrale giovedì, i 
socialisti sono orientati a unir- 
si con i comunisti nei Comuni 


inferiori ai 10 mila abitanti. 
Nei Comuni al di sopra dei 10 
mila abitanti e nelle province 
presenteranno liste autonome, 
Nei Comuni minori i socialisti 
si presenteranno in liste miste 
con elementi di centro-sinistra 
e della sinistra democratica 
(specie i radicali) laddove la 
situazione lo consentirà; si pre- 
senteranno in liste miste con 
i comunisti qualora la situa- 
zione locale fosse tale da im- 
porre un simile orientamento. 

Per la questione della. com- 
missione di studio delle Regio- 
ni, la risoluzione approvata dal- 
la, direzione socialista critica la 
«incerta definizione dei compi- 
ti e delle responsabilità della 
commissione, che rivela una 
preoccupante ambiguità di in- 
tenzioni in ordine all’osservan- 
za del preciso dispositivo costi- 
tuzionale, mentre non è accet- 
tabile il modo seguito nella. 
composizione della commissio- 
ne sulla base della posizione as- 
sunta dai gruppi parlamenta- 
ti nei confronti del Governo, 
che esclude in particolare una 
forza politica che si è battuta 
per l'istituto regionale come il 
PCI». Questi motivi  giustifi- 
cherebbero da parte del PSI 
la decisione di non partecipa- 
Te, a mezzo del suo rappresen- 
tante, ai lavori di tale com- 
missione. «La direzione invita 
pertanto il compagno Ferri a 
manifestare in seno alla com- 
missione la protesta del PSI 
per il modo della sua compo- 
sizione e a far valere fin dalla 
prima seduta l'esigenza di una 
precisa definizione dei suoi 
scopi). 

Per la politica estera la di- 
rezione del PSI ha approvato 
un’altra risoluzione nella quale 
«esprime la sua. preoccupazio- 
ne e l'allarme del PSI per la 
incertezza regnante sulle inten- 
zioni e i programmi del Go- 
verno in ordine alle iniziative 
politiche dei Governi francese 
e della Repubblica federale ger- 
manica», 

Per.quanto riguarda i demo- 
italiani, la direzione ha preso 
atto delle dimissioni presentate 
dall’on. Romano, che proprio 
oggi è stato ammesso a far 
parte del gruppo e del partito. 
socialdemocratico, Pare che an- 
che altri parlamentari. fra cui 
gli on. Foschi, Ottieri t Bar- 
bieri si appresterebbero a la- 
sciare il PDI. E' stato stabilito 
che il PDI per le elezioni co- 
munali si presenterà con pro- 
prie liste e con il proprio sim: 
bolo (stella e corona) in tutti 
i comuni in cui serà possibile, 
Solo in situazioni particolari 
che saranno esaminate caso 
‘per caso, secondo quanto ha 
precisato il senatore Fiorenti 
ho ai giornalisti, il PDI pren- 
detà in esame la possibilità di 
stabilire intese con altre for 
mazioni politiche. 

Va. registrata, infine, una 
nuova presa di posizione pole- 
mica del PLI nei confronti de- 
gli indirizzi pre-elettorali del 
PSDI, del PRI e della sinistra 
de. L'obiettivo dell’agenzia di 
stampa ufficiosa di via Frattina, 
è la sinistra di «base» per le 
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BOCCIATA LA MOZIONE DELLE SINISTRE E DEI CRISTIANO-SOGIALI 


ANCHE IN SICILIA 


ELEZIONI AL 


«l comunisti parlano della Regione 


6 NOVEMBRE 


come se fosse avulsa dall'Italia» 


Palermo, 13 


Si è riunita in sessione stra- 
ordinaria l'Assemblea regionale 
siciliana convocata per discu- 
tere la mozione presentata dai 
gruppi comunista, socialista e 
Cristiano-sociale sulle elezioni 
amministrative. L'iniziativa del 
la. opposizione mirava a solle- 
citare la convocazione dei co- 
mizi elettorali per la data del 
23 ottobre precedentemente fis- 
sata. Nel frattempo, il Gover- 
no regionale aveva deciso. di 
rinviare le elezioni per il rin- 
movo dei Consigli comunali al 
6 novembre, data fissata per 
il resto.del paese e sabato scor- 
so i nove prefetti dell’isola ave- 
vano emesso i relativi decreti. 

Dopo la lettura della mozio- 
ne l’on. Ovazza (PCI), ha ri 
cordato. che per due volte il 
Governo regionale aveva ricon- 
fermato il suo impegno per la 
effettuazione delle elezioni alla 
data del 23 ottobre. La mozio- 
ne, ha detto il deputato co- 
munista, prese avvio dalle di- 
chiarazioni rese a Roma dallo 
on, Codacci Pisanelli fatte do- 
po il colloquio Scelba-Majora- 
na a San Martino delle Scale 
circa il rinvio delle elezioni 
amministrative in Sicilia. Ovaz- 
za ha concluso affermando che 
se alcuni punti della mozione 
dovranno essere soppressi per- 
chè risultano superati, tuttavia 
la mozione resta. valida nella 
sua sostanza politica, ed ha in- 
vitato l'Assemblea ad include 
re nella mozione l'impegno al 
Governo regionale di indire al 
più presto possibile le elezioni 
‘provinciali. 

L'on. Caltabiano dell’Unione 
siciliana cristiano sociale hain- 
vitato il Presidente della Re- 
gione a chiarire. il suo punto 
di vista in relazione al proble- 
ma dei rapporti tra la Regione 
ed.i prefetti dell’isola, In par- 
ticolare ha chiesto che si con- 
fermi la qualità di organi pe- 
riferici della. Regione. siciliana 
dei prefetti stessi nella. loro 
funzione di organi di attuazio- 
ne delle leggi della Assemblea 
regionale. 

L'on. Di Napoli, prendendo la 
parola quale capogruppo della 
DC, ha dichiarato che mai la 
DC ha posto in dubbio, nè in 
Sicilia nè altrove, il pieno di- 
ritto della Regione di indire le 
elezioni nell'isola. «Tengo.a di- 
chiarare — ha detto l’on, Di 


Napoli — che la mozione in di- 
scussione falsa la realtà delle 
cose, E tale falsificazoine ha un 
solo obiettivo: inscenare una 
speculazione politica, aprire un 
dibattito che serva alle sinistre 
come avvio alla campagna elet- 
torale, cercare di seminare con. 
fusione nelle popolazioni, lad- 
idove occorrerebbe invece con- 
cordia e distensione». 


Dopo aver ricordato che la 
DC ha sempre sostenuto aper- 
tamente nel passato la neces- 
sità di una concomitanza tra 
le amministrative nazionali e 
lisolane, l'on. Di Napoli ha. ag- 
giunto: «I Prefetti non sono ve- 
nuti meno al loro dovere, Essi 
hanno atteso, perchè il Go- 
verno regionale ha detto di at- 
tendere, ed hanno indetto i co. 
mizi allorchè lo stesso Governo 
regionale ha dato loro manda- 
to», I Prefetti, ha continuato lo 
on. Di Napoli, sono nell'isola al 
servizio dello Stato e della Re- 
gione «chè, non dimentichia- 
molo, la Sicilia è Italia. I co- 
munisti parlano della Regione 
come se essa fosse avulta dal 
resto della penisola, Noi la ve- 
diamo come un’articolazione 
dello Stato, sia pure autonoma, 
In ciò sta la diversità di ve- 
dute». 

«La mozione testè discussa — 
ha concluso l'oratore — è una 
riprova di questo animus social- 
comunista e dei cristiano-socia- 
li; E' la riprova della loro pale- 
se e continua deformazione del- 
la verità. Noi, quindi, respin- 
giamo la mozione e votiamo 
contro». L'assemblea ha quin- 
di respinto la mozione social. 
comunista. 


COLTO DA PAZZIA 


un medico coreano 
Roma, 13 


squadra olimpica coreana, Kiu 
Myongkak, ancora alloggiato 
al Villaggio olimpico, è stato 
colto oggi da un attacco di fol 
lia. Alcuni suoi colleghi hanno 
chiamato una autoambulanza 
della Croce Rossa Italiana, che 
lo ha trasportato al reparto 
neurologico della clinica Villa 
delle Rose, Per calmare il dott. 
Kim Myongkak, gli infermieri 
della GRI hanno dovuto met- 
torgli la camicia di forza. 


conclusioni a cui è pervenuto il 
suo convegno e di cui abbiamo 
parlato ieri. Fu proprio l’allean- 
za tra Fanfani e queste poche 
ma irrequiete vedette del nen- 
mismo, scrive la «D.I.C.» rivol 
ta alla «base», a provocare 
gran parte degli equivoci che 
hanno viziato, da Vallombrosa 
in poi, la nostra vita politica. 
Il Paese, scrive poi l'agenzia 
liberale, deve stare alla larga 
da queste infide vedette se vuo- 
le evitare nuove avventure. La 
agenzia si riferisce alla propo- 
sta del relatore al convegno 
della «base» per la formazione 
di giunte comunali di centro- 
sinistra con la esclusione dei 
liberali. 

I partiti stanno procedendo 
alla formazione delle liste elet- 
torali. I.parlamentari del P.S. 
D.I, si presenteranno ciascuno 
nei propri collegi elettorali: 
‘Saragat a Roma, Tremelloni e 


Bucalossi a Milano, rlando nel- 
le Marche. Per quanto riguar- 
da la DC, a Roma sì presen- 
terà un solo parlamentare, il 
senatore Angelini, a Firenze si 
presenterà La Pira, E' da eselu- 
dere che i massimi esponenti 
— Moro, Fanfani, Scelba, Pel 
la, Gonella ecc, — siano inclu- 
si nelle liste. 


Onorificenze ai campioni 
vincitori allo. Olimpiadi 


Roma, 13 


Il Presidente del Consiglio ha 
comunicato di avere proposto 
ed ottenuto dal Capo dello Sta: 
to. il conferimento di onorifi- 
cenze al merito della Repubbli: 
ca a tutti gli italiani vincitori 
di medaglie olimpioniche. Le 
onorificenze saranno  ufficial- 
mente consegnate ai campioni 
nei prossimi. giorni, 


IL PICCOLO 


Interrogazione di Preti 


stilla concessione di passaporti 
Roma, 13 

L'on. Preti ha presentato 
alla Camera la seguente inter- 
Ttogazione rivolta al Ministro 
dell'Interno «per sapere se non 
ritenga doveroso dare disposi- 
zioni affinchè, nella concessio- 
ne dei passaporti, le Questure 
si attencano a direttive più 
moderne e più liberali, abban- 
dorando taluni criteri restrit- 
tivi, ereditati dallo Stato di 
polizia in base ai quali si nega 
sovente la concessione a giova- 
ni che hanno obblighi militari, 
2 persone che hanno in. essere 
pendenze penali di minima im- 
portanza (come nel caso recen- 
te della signora Giulia Occhini) 
o a cittadini appartenenti a 
gruppi politici di opposizione, 
danneggiando con ciò grave- 
mente, vuoi gli interessi econo- 
mici, vuoi gli interessi, cultu- 
rali delle persone colpite», 

Stasera si apprende che la 
Questura di Alessandria ha, ri- 
lasciato alla signora Giulia 
Occhini il passaporto per i 
Paesi dell'Europa occidentale, 
richiesto tempo addietro dalla 
signora per recarsi in Svizzera 
e Germania a presenziare sfi- 
late di modelli di sua produzio- 
ne, Come è noto, il rinnovo del 
passaporto era stato rinviato 
per il fatto che a carico della 
sigaora Occhini è pendente, 
presso la Magistratura, una i 
nuncia, per appropriazione in- 
debita. 


ANCORA OSCURE LE CAUSE DEL DELITTO PRESSO CIVITACASTELLANA 


GADONO TUTTE LE IPOTESI 
SUL <GIALLO> DELLA VIA FLAMINIA 


Ora sembra che il falegname e la Turchetti siano stati uccisi. 
da una stessa persona - Il mistero della sparizione del denaro 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 13 


La verità, se non abbiamo 
capito male, è una sola, in que- 
sta faccenda della morte di 
Antonietta Turchetti: ancora 
non se ne capisce niente, an- 
cora si brancola alla ricerca 
dell'assassino e dei motivi che 
lo hanno .determinato a com- 
piere il delitto. Il falegname 
suicida, Felice Continente, non 
può proprio, fino a questo mo- 
mento, essere considerato l’as- 
sassino, Sembra perfino nn sia, 
vera nemmeno quella faccenda 
della motocicletta. sulla quale 
‘poggiava, praticamente, tutto il 
castello delle supposizioni e 
consentiva di pensare al modo 
come Felice sarebbe arrivato 
nei pressi di Civitacastellana 
con Antonietta e come se ne 
sarebbe poi andato fino ad 
Arezzo per prendere il treno ed 


LE INDAGINI SULLA RAPINA AL CASINO’ DI CAMPIONE D’ITALIA 


Si cerca in Svizzera il rifugio 


del bandito latitante Eros Casti 


lioni 


Potrebbe essere lui l'ideatore del magistrale «colpo» portato a termine 
con precisione eronometrica - Un rapinatore sì sarebbe confuso fra i clienti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Milano, 13 


Sull’audace rapina compiuta 
nella notte tra sabato e dome- 
nica al Casinò di Campione 
sino a questo momento non è 
emerso nessun, indizio conere- 
to, Le indagini, condotte dai 
carabinieri e dalla polizia di 
Como e di Milano, in collabo- 
razione con la gendarmeria 
svizzera, sono  particolarmen- 
te. orientate. verso i. clienti 
e il personale della casa di gio- 
co. Secondo voci insistenti, gli 
‘inquirenti starebbero seguendo 
anche una pista che portereb- 
be alla scoperta del nascondi- 
glio di Eros Castiglioni, VPuni- 
co comvonente della banda. di 
via Osoppo tuttora latitante. 
Nelle ultime ore, ‘carabinieri, 
funzionari della polizia coma- 
sca e svizzera, hanno cercato 
di localizzare il paese svizzero 
in cui dovrebbe risiedere il 
bandito milanese; il quale, -se- 
condo quanto è stato possibile 
apprendere, notrebbe aver ar- 
chitettato “il «colpo», Su que- 
sta nuova pista la polizia non 
ha voluto rilasciare dichiara- 
zioni di sorta ed ha anzi smen- 
tito qualsiasi indagine in tal 
Senso, 

I junzionari della polizia mi- 
lanese continuano il loro diffi 
cile lavoro nell'ambiente della 
malavita per riuscire a trova- 
te qualche indizio che possa 
essere messo in relazione con 
la rapina. Sino ad ora però 
nessuna traccia è emersa. A 
Campione, frattanto, è stato 
nuovamente interrogato questa 
mattina il portiere del Casinò. 
Egli avrebbe riferito agli in- 
quirenti di aver visto fuggire 
la notte della rapina soltanto 
due banditi, mentre il terzo si 
sarebbe confuso nella folla dei 
clienti normali della casa di 
gioco. Questo particolare sa- 
rebbe di estrema imporianza 
al fine delle indagini, poichè 
potrebbe testimoniare la par- 
tecipazione al colpo di un 
cliente abituale del Casinò, e 
inoltre spiegare la precisione 
cronometrica con la quale la 
rapina è stata compiuta. 

Si è, infine, appreso che i 
banditi hanno prelevato dal 
forziere della Casa da. gioco 
oltre agli 836 mila franchi, an- 
che. 150. monete d’oro di tipo 
commemorativo coniate espres- 
samente dalla direzione del 
Casinò. Tali medaglie vengo- 
no distribuite come ricordo e 
omaggio in occasione di parti 
colari. manifestazioni organiz- 
cate dal Casinò e pertanto 
hanno impresso su un lato il 
segno caratteristico di Campio- 
ne: una lumaca, 

Intanto la Mobile ha. fer- 
mato alcuni clienti abituali 
del. Casinò. Sì suppone che i 
banditi sarebbero stati. non 
tre, ma addirittura cinque, tre 
uomini-pistola, un autista e un 
informatore. Questa tesi vie- 
ne confermata dal fatto che 
i tre rapinatori buttarono la 
borsa, dentro la quale avevano 
messo il «grisbi», dalla finestra 
dell'ufficio del cassiere nel 
giardino sottostante, a fianco 
del quale passa la scala che 
porta verso il lago. A questo 
punto, si osserva, che è stato 
probabilmente trascurato un 
grosso particolare nel disposi 
tivo di controllo organizzato 
dopo îl «colpo». Mentre si era 
pensato di ordinare un. severo 
controllo ai valichi doganali e 
si era pensato a un tentativo 
d’inseguimento della fantoma- 
tica «Alfa-Romeo» color latte 
con a bordo i banditi, non sì 
è pensato a far controllare i 
«passi» ferroviari. Non si è 
cioè previsto che i gangster 
potevano compiere in barca 0 
a bordo di un motoscafo dal 
motore silenzioso, il tragitto 
da Campione a Lugano e di 
qui salire su uno dei treni 
della notte che portano nel 
cuore della Svizzera e în Fran- 
cia. Dunque il complice che, 


Un medico sl seguito della |mel giardino sottostante il Ca- 


sinò attendeva il lancio della 
preziosa borsa, potrebbe esser- 
si allontanato 0 verso Lugano 
o verso una qualsiasi ‘sponda 
elvetica del Ceresio. 

I gangsters, in questo modo, 
qualsiasi direzione abbiano 
preso, hanno agito in maniera 
da sviare le ricerche. 

E° chiaro che quand’anche 
fossero stati raggiunti, non sa- 
rebbero stati trovati in’ pos 
sesso di un solo franco sviz- 


zero, L’azione dei banditi si è 
in sostanza svolta con somma 
scaltrezza: una parte aveva. il 
compito specifico di assaltare 
la cassa del Casinò e un’altra, 
ridotta a una sola unità (mas- 
simo due) l’incarico di portare 
în salvo i milioni rapinati. 
L'inchiesta, tutto sommato, 
segna-il passo, A nulla è-val- 
so il secondo tentativo di sot- 
toporre al rag. Riccoboni, il 
cassiere rapinato, l'albo segna- 
letico î pregiudicati, E a 
nessun risultato pratico hanno 
portato le altre indagini por- 
tate su più direzioni. 
Indicazioni di estremo inte 
resse avrebbe dovuto fornire 
un funzionario della Casa da 
gioco, quel Jack Lantin che si 
vide passare sotto il naso i tre 
banditi dopo il «colpo». Poteva 
essere per questo il personaggio 
chiave delle indagini. Il Lan- 
tin, che è stato interrogato più 
volte nella giornata, è colui 
che, sabato notte, bussò ‘all'uf-’ 
ficio della direzione (dov'è an- 
che la cassa) proprio mentre 
mentre i banditi stavano «sì 
stemando» il rag. Ficcoboni e 


spavalda sicurezza si girò per 
chiudere a chiave con doppia 
mandata. la porta dell'ufficio, 
prima di allontanarsi. Se iîl 
Lantin anzichè andare a chie- 
dere a un collega come mai 
uno sconosciuto potesse avere 
‘chiuso a chiave quella porta e 
poi andare egli stesso a aprire, 
così da soccorrere il cassiere 
ormai semiasfissiato dai cerot- 
ti adesivi, si fosse precipitato 
sulle orme dei banditi, certa- 
mente i gangster avrebbero 
corso serissimo rischio di esse- 
re acciuffati. Venne invece per- 
duto quel tempo prezioso e co- 
sì i banditi poterono avere via 
libera. L'allarme venne dato 
con troppo ritardo. 

Il Lantin, logicamente, avreb- 
be dovuto essere almeno in 
grado di dare dei banditi una 
descrizione meno sommaria di 
quella fornita dal cassiere ra- 
pinato. Purtroppo, invece come 
egli stesso ha dichiarato ai fun- 


col distacco professionale di 
chi è abituato a trovarsi di 


si. sentì rispondere «un mo-|fronte a gente che esce dallo 


mento» da uno dei banditi, La 
porta, naturalmente, era stata 
chiusa dall'interno. Poco dopo 
il Lantin vide uscire prima due 
persone, e dopo un breve inter- 


stesso ufficio dove si cambiano 
assegni quando i giocatori si 
trovano a corto di liquido. An- 
che le speranze di poter iden- 
tificare prima in una e poi in 


vallo una terza, la quale con luna seconda macchina trovate 


DIFFICILI LE RICERCHE 


NEL LAGO MAGGIORE 


NON ANCORA TROVATI 
I CORPI DEI DUE GIOVANI 


Sparsi un po' dovunque i resti dell'aereo 


Milano, 13 


Sono continuate nel pome- 
riggio le ricerche dei resti del- 
l'aereo della Marina militare 
precipitato domenica 4 settem- 
bre nelle acque del Lago Mag: 
giore dinanzi a Laveno. I 
sommozzatori dei vigili del fuo- 
co di Milano e Varese sono 
coadiuvati nella loro opera da- 
gli uomini della squadra recu- 
peri della società di navigazio- 
ne del Lago Maggiore, Le ope 
razioni sono dirette dal col, 
Cattolica, comandante dell’ae- 
roporto militare della Mal 
pensa, 

I corpi dei due giovani non 
sono stati ancora trovati. Solo 
alcuni frammenti anatomici so- 
no stati portati a riva. Si pre- 
sume che nell’urto violentissi- 
mo, ì corpi siano stati quasi 
dilaniati e che sarà molto dif- 
ficile poter ricomporre le  sal- 
me, I resti finora individuati 
sono stati deposti in due bare. 
Frattanto, le autorità militari 
hanno nominato la commissio- 
ne d'inchiesta che è diretta 
dal col, Balcone, comandante 
della 1.a Zona aerea territo- 
riale, Nella giornata di doma- 
ni saranno riprese le ricerche. 

La visibilità sott'acqua è ri. 
dotta a pochi metri per cui i 
sommozzatori sono costretti 2 
lavorare quasi alla cieca, La 
zona delle ricerche si estende 
per ora ad un raggio.di circa 
un centinaio di metri e ad una 
profondità che varia dai 30 ai 
50 metri, I resti dell'aereo so- 
no sparsi un po’ ovunque sul 
fondo del lago. Fino a questo 
momento sono stati ricuperati 
un motore, parte della carlin- 
ga, il cruscotto, vari strumen- 
ti di bordo, impianti elettrici, 
2 paracadute, un battellino 
pneumatico (quest’ultimo è af- 
fiorato subito dopo l’incidente) 
e vari tronconi di ali, Attorno 
al luogo della sciagura stazio- 
nano un pontone con la stu 
per il recupero e numerose 
barche. 


Gravemente ustionati 
due operai specializzati 


Legnano, 13 
Per un grave incidente sul 
lavoro avvenuto presso la ditta 
SASFAL in via Novara 68 due 
operai sono stati ricoverati al- 
l'ospedale in fin di vita. La di- 
sgrazia è avvenuta verso le ll. 


Mentre due operai stavano pra- 
ticando una saldatura a ossige- 
no a una caldaia che fungeva 
da serbatoio per grassi mine- 
rali, dal residuo di grassi venu- 
to a contatto con la fiamma os- 
sidrica si sprigionava una gran- 
de fiammata che investiva in 
pieno i due operai. 

I due ustionati sono il 40enne 
Luigi Basilico e Carlo Ardema- 
ni, di 13 anni. 


Panfili a Palermo 
Non scendono a terra 
Ranieri II e Onassis 


Palermo, 13 

Numerosi turisti francesi e 
‘americani che, armati di mac- 
chine fotografiche, si erano re- 
cati in mattinata alla banchi 
na «Francesco Crispi» del por- 
to di Palermo per vedere Ra- 
nieri e Grace di Monaco, sono 
rimasti delusi, I principi han 
no infatti preferito rimanere 
a bordo del panfilo a leggere 
e a sbrigare la corrispondenza. 

Sono scesi invece a terra Al 
berto e Carolina di Monaco, 
Accompagnati dalla «nurse», i 
due principini sono saliti a 
bordo di una «Opel-Kaptain» 
nera e si sono diretti al parco 
di Villa Giulia, dove hanno 
girato a lungo per i viali e sì 
sono poi soffermati davanti la 
gabbia del leone «Glass». Pri- 
ma di far ritorno a bordo, la 
governante ha imbucato alla 
posta centrale numerosa corri 
spondenza e, a un'edicola del 
la stazione, ha acquistato nu- 
merosi giornali inglesi e ame- 
ricani, 

Ranieri III sì è poi recato 
a colazione sulla petroliera sve- 
dese «Concordia Talub» del 
compartimento di Hangensund, 
invitato dal comandante, suo 
verchio amico. 

Anche l'’armatore Aristotile 
Onassis ha preferito rimanere 
a bordo. Sul «Christina», il mi- 
liardario greco ha avuto la vi 
sita. del barone Galvano Lanza 
di Trabia, fratello di Raimon- 
do Lanza, con il quale Onassis 
era legato da profonda amici 
zia. Dopo una breve visita al 
«Costa del sol», Onassis ha 
fatto ritorno sul «Christina». 

Intanto, alle ore 11,50, è giun- 
ta all'aeroporto di Punta Raisi 
Maria Callas. La soprano è 
stata prelevata all’aeroscalo da 
un'auto color nocciola che sì 
è diretta verso Palermo, 


zionari di polizia, sì limito 
guardare quelle tre persone 
senza. particolare attenzione, 


abbandonate nella notte della 
rapina dispettivamente a Ca- 
polago e a Bellinzona quelle 
usate dai banditi, sono cadute: 
sono stati rintracciati i pro» 
prietari dei due veicoli e si è 
accertato che le due macchine 
erano state lasciate incustodi- 
te per ragioni personali. 


G. M. 


La Ford produrrà in Europa 
Darti per automobili 


Detroit, 13 
In una lettera che il vice 
presidente della Ford, Cassi- 


dy, ha indirizzato al Sinda- 
cato. unificato degli operai del- 
l'industria automobilistica, si 
ammette che la Ford Motor 
Company ha attualmente sot- 
to esame la possibilità di pro-. 
durre all’estero alcune parti 
componenti di una nuova vet- 
tura utilitaria, ma che l'ini- 
ziativa non significa che la 
società si prepari .a_ spostare 
parte della propria. attività in 
Europa. La compagnia — ha 
precisato Cassidy —. intende 
invece utilizzare in pieno le 
sue installazioni e le sue mae- 
Stranze americane per una no- 
tevole parte .del lavoro che 
comporta il lancio sul merca- 
to locale di una piccola. vet- 
tuna del tipo di quelle costrui- 
te dalle sue affiliate estere. 
E’ la prima volta. che la 
Ford ammette pubblicamente 
di volr destinare «una parte 
notevole» delle sue attrezzatu: 
te anche per la costruzione 
di vetture di dimensioni ridot- 
te, Finora la partecipazione 
della ‘compagnia al mercato 
delle vetture di piccola cilin- 
drata avveniva mediante la 
importazione e la vendita ne- 
gli Stati Uniti di automobili 
prodotte dalle affiliate estere. 
Cassidy ha tenuto a preci- 
sare che non si possono avan- 
zare previsioni  sull’effettiva 
realizzazione del programma 
stesso, ma che comunque, se 
questo andasse a buon fine, 


non verrebbe attuato nè que- 


st'anno nè l’anno prossimo. 

Va rilevato in proposito che 
il sindacato. operaio era stato 
posto in agitazione da alcune 
voci secondo le quali la Ford 
s. apprestava a produrre al 
l'estero una vettura utilitaria 
simile alla Volkswagen, dotata 
di un. motore a quattro ci- 
lindri, 

La lettera del vicepresidente 
Cassidy rappresenta una con- 
ferma indiretta. dell’importan- 
za dei contatti avviati a suo 
tempo da funzionari della 
Ford anche in Italia per l’in- 
sediamento di un complesso 
produttivo di parti componen- 
ti, complesso per la cui co- 
struzione erano apparse di 
particolare convenienza le con- 
dizioni offerte dalla. zona in 
dustriale di Trieste. 


Tradotta a Napoli 


Pupeita Maresca 


Trani ,13 

Pupetta Maresca, la vedova di 
«Pascalone “e Nola», ha lascia- 
to stamane la casa di pena per 
donne di Trani sotto buona 
scorta, per essere tradotta. a 
Poggioreale (Napoli), Come è 
noto, la Maresca, con sentenza 
della Corte di Assise di Napo- 
li del 16 maggio 1659, fu con- 
dannata a 18 anni di reclusione. 
Ti processo suscitò grande scal- 
pore, La causa torna ora alla 
ribalta per essere escussa. di. 
nanzi alla Corte di Assise di Ap- 
pello di Napoli il 21 novembre 
prossimo. 

La Maresca è giunta al carce- 
re di Poggioreale nel pomerig- 
gio ed è stata subito assegnata 
alla sezione femminile dove re- 
sterà fino alla conclusione del 
processo di appello a suo cari- 
co. La Maresca, venne condan- 
neta per aver ucciso, nell’otto- 
bre del 1955 nel rione «Vasto» 
il commerciante Antonio Espo- 
sito, da lei ritenuto mandante 
della uccisione di suo marito. 
Nel giudizio di appello sono 
‘chiamati a comparire anche Gae. 
tano Orlando, condannato in 
prima istanza a 30. anni di re- 
clusione per aver ucciso il ma- 
rito della Maresca, e Ciro Mare- 
sca, fratello di Pupetta, condan- 
nato a 12 anni e 4 mesi. 


essere a Torino il giorno suc- 
cessivo a quello presumibile del 
delitto, Se questa motocicletta 
non esiste, cade tutto, E pare 
che, ora, gli investigatori non 
siano più convinti che esista, 
Alla ricerca, dunque, della 
causale del delitto ossi si ten- 
ta di puntare su un’altra pos- 
sibilità, pur continuando le in- 
dagini nella direzione che sape- 
te: si pensa che Antonietta e 
Felice siano rimasti ambedue 
vittima di una. vendetta, cioò 
che ambedue siano stati assas- 
sinati da. una terza persona. 
Ma per quale orribile vendetta? 
E non è la sola possibilità che 
si esamina, ruotando sempre 
attorno a Felice Continente; 
chè non si trascura. l'ipotesi 
che non per amore egli abbia 


ucciso la ragazza, ma per tap: 
parle la. bocca e impedirle di 
rivelare un segreto che forse te- 
meva avrebbe potuto rivelare. 
Poi si sarebbe ucciso o sarebbe 
stato ucciso a sua volta (si ten- 
ga presente che Felice doveva 
avere in tasca più di centomila 
lire e invece, gli sono state tro- 
vate indosso soltanto due o tre 
mila lire). 

Insomma siamo di fronte a. 
‘un .tale «giallo» che ci si. per- 
de. dentro nel labirinto delle 
possibilità e delle ipotesi e non 
S'è riusciti ancora a trovare il 
filo d'Arianna che porti a.con- 
cludere felicemente le indagini. 
Li maggiore Ippolito, vice. co- 
mandante del Nucleo investi 
gativo del carabinieri, è andato 
ad Arezzo per veder di trovare 
lì il filo conduttore di tutta la 
misteriosa vicenda. Nella città 
toscana, infatti, come è noto, 
sono in corso nuovi accerta- 
menti sulla morte di Felice 
Continente, e l’ufficiale spera 
di poter raccogliere gli elemen- 
ti emersi in seguito al rinveni- 
mento del corpo del falegname 
sulla strada ferrata, 

Per quanto nessuno ne parli, 
si ha l'impressione che si vo- 
glia vedere, in sostanza, fino 
a che punto è sostenibile la 
tesi del suicidio e quanta con- 
sistenza possa avere invece la 
tesi dell’omicidio. Ci si è ri 
cordati, infatti, che al primo 
esame effettuato. subito dopo 
il ritrovamento sui binari. del 
cadavere del Continente, risul 
tò una ferita di natura impre- 
cisata sulla quale, adesso, si 
vuol indagare più profonda. 
mente. Potrebbe: risultare, da 
questa ferita misteriosa, l’esat- 
tezza della tesi dell’omicidio? 
In definitiva si va avanti sol 
tanto per supposizioni che non 
‘hanno alcun fondamento nella 
realtà. Certo, il cronista non 
è tenuto al corrente del preci- 
so andamento dell'indagine e 
quindi’ ‘molte - cose. sfuggono, 
ma è evidente che se qualche 
buon. risultato fosse scaturito 
ne sarebbe stata data notizia, 
o comunque una indiscrezione 
sarebbe trapelata. I punti da 
chiarire sono molti, e molte le 
cose che non si conoscono af- 
fatto, Viceversa ogni Kiosio 
che passa cade un elemento 
già. acquisito. Così come è per 


îl presunto amore che avrebbe 
legato il Continente alla ragaz 
za. Sembra infatti che la foto 
trovata in tasca del morto non 
sia quella di Antonietta ma di 
un’altra donna con la quale Fe- 
lice avrebbe avuto una relazio- 
ne intima. 

La tesi più sostenuta stase- 
Ta pare essere quella che sia 
Antonietta che Felice furono 
uccisi da una stessa. persona, 
e che legherebbe il duplice as- 
sassinio a due rapine che fu- 
Tono consumate, in quel perio- 
do, a Orte e a Chiusi, Per que-. 
sto, tre investigatori sono par- 
titi per quella zona a indagare 
su questa storia. Orari e cir- 
costanze potrebbero: suffragare 
l’esistenza del. legame tra al 
meno una delle rapine e i de- 
litti. Ma anche per queste af- 
fermazioni mancano prove con- 
crete che si vanno cercando af. 
fannosamente. Felice Continen= 
te potrebbe essere. stato «un 
complice. Antonietta avrebbe 
potuto in qualche modo veni 
Te a conoscenza di qualche, co- 
sa. Il rapinatore, saputolo a 
sua volta, potrebbe aver. ucci- 
so la ragazza per impedirle di 
parlare, e poi scaraventato dal 
treno il. Continente con il qua- 
le forse non s'era. accordato 
circa la divisione del. bottino. 
Chiacchiere, anche queste, na- 
turalmente. Eppure anche per 
questa. ipotesi le coincidenze 
appaiono stranamente indicati 
ve: Orte (dovs fu.compiuta la 
prima rapina, che fruttò un 
milione e mezzo) dista circa 25 
chilometri da Civitacastellana 
e ancora meno dal punto dove 
è stato trovato il cadavere di 
Antonietta; da Orte a Chiusi 
(dove avvenne la seconda ra 
pina) c'è appena un'ora di tre- 
no; Continente aveva in tasca 
un biglietto per Orte, perchè? 
Continente è stato trovato mor- 
to sui binari del treno fra Arez- 
zo e Chiusi. Questi dati meri- 
tano seria meditazione. E for- 
se non è proprio da escludere 
la possibilità che il giallo di 
Civitacastellana si complichi an- 
cora di più. 

P. M. 
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Rissa a coltellate 


per una bottiglia di birra 
Bari, 18 

Per una bottiglia di birra, 
due uomini si sono presi a col 
tellate a Casamassima (Bari). 
Si tratta del 53,enne Nicola De 
Leonardis e del suo amico Lo- 
renzo Elia, pure di 53 anni. Il 
De Leonardis voleva farsi par 
gare una bottiglia di birra dal 
l’amico, ma quest’ultimo: si ri- 
fiutava.. Sono volate parolac- 
ce, e quindi il De Leonardis, 
cavato di tasca un coltello, ha 
colpito ripetutamente il com- 
pagno. Lorenzo Elia, però, è 
riuscito a disarmare il suo ag- 
gressore e gli ha conficcato pet 
ben undici volte lo stesso col 
tello in più parti del corpo. 
Soccorsi entrambi, sono. stati 
trasportati a Bari, 
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(IBS E MERCATI 


MILANO: 

Tl mercato azionario ha presena 
tato «ancora ‘un andamento. irre- 
golare con continui mutamenti di 
fendenza, Dopo un'apertura cal- 
ma i prezzi hanno accennato ad 
alcune reazioni che non hanno 
avuto seguito e i titoli di massa 
sono terminati a livelli abbasten= 
za inferiori nei confronti di ieri, 
nonostante che la Edison dimo- 
strava una: maggiore resistenza, I 
valori chiamati per prima al list 
no hanno avuto un miglior con- 
tegno con richiesta di diversi tes- 
sili, Nel valori di Stato staziona- 
ri Rendite e Redimibili; ancora 
deboli invece i Buoni del Tesoro, 
Riflessivi gli obbligazionari. 

Titoli trattati: di Stato 27 mi- 
lioni; Buoni del Tesoro 117 milio- 
ni; obbligazioni 331.500.000; azio- 
mi 1.596.864, 

Titoli di Stato: R., It, 5% 105,70 
(>), 3,50% ‘81,40 (81,45); Red. 
3,50% 99,40 .(—), 5% 100,90 (—); 
‘Ric. 3,50% 88 (87,65), 5% 100,20 
(100,25); Rif, F. 5% 89,90. (99,95); 
Trieste 5% 100,50 (100,05), 

Buoni del Tesoro: 1-10-66 101,40 
(101,90), -1-1-/61 101,30 (101,50), 
1-1-'62 101,40 (101,70), 1-1°63 101,40 
(101,20),  1-15'64 101,40 (101,90), 
1-1/65 101,40 (101), 1-166 101,40 
(201,20),  1-1-'68. 101,35 (100,95), 
1-4-69 101,90 (102). 

Finanziari:e assicurativi: Medio. 
banca (137975 (139000), Gim 13500 
(14200), Centrale 26498 (25900), 
Invest. 7098 (6870), Bastogi 4690 
(4820), Sviluppo 7645 (4700), Fin- 
mare 865 (890), Fihelettrica 2290 
(2299), Finsider 1770 (1786), Bre- 
da 8000 (7999), Pirelli &:C, 19580 
(9500), Sifir 3400. (3530), Stet 5365 
(5460), Italpi 9300 (9180), Generali 
137000. (139625), Ras 62010 (62020), 
Incendio 28950 (29350), Assicura 
trice 157000 (158000), 

Trasporti: Nord Mil. 5000 5390), 
Mittel 7200 (8270), Veneta 4150 
(4100), Ausiliare 5400 (—) 

Tessili e manifatturieri: Canto 
ni 55300 (55150), Val Ticino 310,25 
(270), Olcese 4230 (4090), De An 


geli 12700 (13380), Cueirini 19000 
(19600), Linificio 2499. (2400), Ros- 
sari 57600. (59000), Rotondi 97000 
(95500), Tosi 11900. (11500), Coton, 
Mer, 2350 (3280), Unione M. 168000 
(175000), Gavardo 9050. (9850), La- 
nerossi 14000 (14300), Tilane 1295 
(1085), Fisac 1300 (1290), Cascami 
16475 ‘(15500), Bernasconi - 4900 
(5650), Chatillon 18300. (19400), 
Snia Viscosa 10650 (11295), Pac 
chetti 2800 (2895), Scott 487 (520). 

Minerari ‘e metallurgici: Comi. 
gliano 2160 (2165), Ilva 911 (920), 
Magona 1850 (1940), Metallurg. 
11550 (12050), Amiata 8600 (9600), 
Montecatini 6650 (6940), Montepo. 
ni 2620:(2790), Dalmine 3000 (3299), 
Siele 11150 (11490), Broggi-Izar 
3350. (3400), Falck 18400. (18500), 
‘Trafilerie 5500 (5780). 

Meccanici e automobilistici: An- 
saldo 1900 (2300), Bianchi 1500 
(1310), Fiat 3550 (3736), Nebiolo 
1590 (1600), Fr, Tosi 2290 (2399), 
Westingh, 2025 (2100), Olivetti 
13020 (13200). 

Elettrici ed elettrotecnici: Sade 
2400 (2798), Cielj 5100 (5200), DI- 
namo 4049 (4020), Edison ‘8580 
(8950), Edisonvolta 3600 (—), Bre- 
sclana 4090. (4100), Campania 2750 
(2700), Caffaro 665 (651), Valdar= 
no 4605 (4890), Sarda 8100 (8020), 
Emiliana 3900 (4000), Seso 4350 
(4090), Appenn. ©. 4300 (4150), 
Pugliese 2515 K 
4200 ‘(—), Sip 2580 (2610), 
zola 6680 (7300), Sme 2599 (2520), 
Orobia 3700 (3740), Romana 4440 
(—), Terni 873 (896), Unes:.1526 
(1535), Marelli. 1696 . (1748), Ma- 
gneti 2060 (3000), Tecnomasio 6000 
(6955), ‘Teti A 6050 (6500), Tetti B 
6200 (6300), Sit 2000 (2100), Alto 
Veneto 3100 (3000), Calabrie 2695 
(2650), Lucana 3500 (3300), 

Alimentari: Distillati 7600 (7500), 
Eridania .6000 (6095), Es. Molini 
3200. ‘(3240), 

Motta 47500 (49000), Romana Zuc- 
cheri 720 (770), 

Chimici: Anic 6900 (7550), Safta 
12790 (12810); Italgas 2650 (2775), 
Liquigas 1222 (1205),  Napol, Gas 
2100. (—), Pibigas 280 (289,50), 
Solgas 2290 (2405), Larderello 62900 
(7490), Mira Lanza 34600 (35500), 
Ossigeno 4100 (4300), Rumianca 
2700 (2899), Sarom 3470 (3500), 
Carlo Erba 22800 (23000), Brioschi 
16500 (16800), 

Immobiliari e agricoli: Aedes 
13120 (13210), Iniziat,.12500:(12800), 
Sagi 4450. (5000), Beni Stab. 8899 


(9100),. Gen, Imm, 1600 (1650), 
Milano C. 50000 (45000), Silos 7100 
(8000), Bon. Ferr. 1320 (1340), 


L'Edificio 8400 (—), Risanamento 
N, 13009 (). 

Diversi; Baroni 3500 (—), Bin 
da 69500 (70000), Burgo 43900 
(44700) Ginori 1225 (1203), Cisa 
2900 (10550), Italcementi 33530 
(33300), Cementir 8500 (8980), Cer. 
Pozzi 1799 (1349), Eternit 7800 
(7600), Rejna A. 2290 (2370), Sme 
tiglio. 230. (900), Linoleum 7640 
(7850), Pirelli S.p.A. 12025 (12500), 
Ter, Acqui 19165 (—), Rinascente 
951° (959), C. Acqua 1315 - (1329), 
Da Ferrari 2430 (2490), Elettrocar. 
101500 (95000). © 

Cambi esportazione: doll, USA 
‘620,60; doll, canadese 639,375; fran. 
co svizzero libero 144.1575; sterlina 
1746,625; franco francese. 126,655; 
marco Germania occ. 148,82; fran. 
co: belga 12,428; fiorino olandesg 
164,62; corona danese 90,28, sve- 
dese 120,31, norvegese 87,17; scel. 
Uno austriaco 24,05. 

Banconote (prezzi ufficiali): dol- 
laro USA 619,88; franco svizzero 
144,12; sterlina 1744; franco belea, 
11,965; franco francese 125,40; mar. 
co 148,74; scellino austriaco 24; 
peseta spagnola 10,28; escudo por- 
toghese 21,68; dollaro canadese 
637,45; fiorino olandese 164,26; co- 
‘Tona danese 89,81, svedese 120,06, 
norvegese 86,95; dinaro taglio gros. 
0,72, taglio piccolo 0,69; lira. egi- 
ziana taglio. piccolo 1278, 

Oro e monete (prezzi informa» 
tivi): sterlina oro c. v. 5300-5950, 
cf nfl 5750-5950; marengo svizzero 
4500-4850; oro 706-710; argento pu- 
To 19,50-20. 

TRIESTE 

‘Mercato debole con ulteriori ce- 
denze per la quasi totalità del 
‘valori, Si salvano Catini con più 
40 e Cantieri con più 6. Invariate 
le Snia Viscosa che quotano 1130 
diritti 2500, In flessione anche 1 
titoli di Stato, Titoli trattati: 
1500 Cantieri (a 406). 

Generali 137500 (140000), Ras 
62400. (62150), Gerolimich 10300 
(—), Isrtia-Triesto 600 (—), Lus- 
sino 4200 (4500), Martinolich 6450 
(—), Premuda 65000 (—), Trinco- 
vich 55100 (59000), Picc, Ferr, 4935 
(—), Cantieri 406 (400), Ampelea 
1450 (—), Arrigoni 2200 (1), 


[ PREVISIONI DEL TEMPO | 


Sulle regioni settentrionali e mar- | 


ginalmente sulla Toscana, nuvoloso 
con locali addensamenti accompa- 
gnati da piogge e qualche tempo 
rale. Sulle regioni centromeridionan 
li. inizialmente poco nuvoloso, Nel 
corso della giornata graduale au 
mento della nuvolosità con possi 
bilità di qualche temporale sulle 
regioni del medio versante tirreni= 
co. ‘Temperatura in lieve diminu- 
zione al Nord; pressochè staziona» 
ria altrove. Venti deboli o modera» 
ti da Nord Ovest. Mari poco mossi, 
localmente mossi. 

Temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 11, 26} Verona 11, 
25; Trieste 16, 26; Venezia 14, 23; 
Milano 12; 25; Torino 12, 23; Ge. 
nova 17, 23; Bologna 12, 26; Fi 
renze 1i, 28; Pisa 12, 27; Ancona 
16, 22; Perugia 13, 23; Pescara 13, 
23; L'Aquila 11, 20; Roma 12,29; 
Campobasso JM, 22; Barl 16, 24; 
Napoli 14, 26; Potenza 10, 22; Reg- 
gio C. 15, 26; Messina 20, 26; Par 
lermo 18, 25; Catania 17, 28; Al 
ghero 18, 25; Cagliari 14, 26. 


Certosa 5200 (5300), © 
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ABRBE TORNA A CASA 


JL ASCIATEMI guardare un 

poco in casa d'altri. Un 
giovane, bello nel sorriso e nel- 
l’agile corpo, torna a casa, ad 
Addis Abeba, immagino, dato 
che si tratta dell’etiopico Abe- 
be Bikila, vincitore della corsa 
di Maratona, disputatasi a Ro- 
ma la sera del 10 settembre di 
questo anno diciassettesimo dei 
Giochi Olimpici moderni, Tor- 
na a casa, stringendo sul cuore 
una medaglia d’oro, l’unica me- 
daglia conquistata dal suo pae- 
se e la prima, in senso assoluto, 
dacchè l'Etiopia partecipa alle 
Olimpiadi. Sì, prima della vit- 
toria di Abebe Bikila lo sport 
etiopico non aveva mai vinto 
neppure una medaglia di bron- 
zo; era un libro senza splendo- 
re, paginette bianche in attesa. 
Un’attesa, forse, neppure troppo 
fiduciosa. 

E adesso, di colpo, improvvi- 
samente, ecco l’oro di questa 
‘medaglia gettare luce su tutto 
ii libro, fino ad ieri nel buio, 
illuminarlo di ottimismo, di pas- 
sione, di volontà. Non sono 
simpatici i confronti, ma uma- 
ni, inevitabili spesso, giustifica- 
bili senza altro nel caso del- 
l'Etiopia, di questo vasto paese 
africano che non aveva mai ot- 
tenuto un alloro sportivo. Pen- 
serà il vecchio imperatore Ailè 
Selassiè e con lui i suoi mini- 
stri, i suoi preti e i suoi gene- 
rali; esclameranno gli scolari, i 
contadini; tutti gli etiopi copti, 
‘musulmani e cattolici che sia- 
no diranno: «Perbacco! Siamo 
stati più bravi della Francia, 
dell’Iran, dell'Olanda, del Ca- 
nadà, del Brasile, della Spagna, 
dell'India, del Messico, dell’Ar- 
gentina, del Portogallo, del Ve- 
nezuela. Abbiamo vinto una me 
daglia d’oro». E tutti vorranno 
conoscere il giovane eroe, ab- 
bracciarlo, portarlo in trionfo, 
palpargli quelle sue lunghe gam- 
be rinsecchite, sentire il battito 
di quel suo cuore di ferro, Abe- 
be Bikila. 

Chi è questo giovane che ha 
vinto a Roma, che primo è pas- 
sato davanti  all'obelisco . di 
Axum (il nostro obelisco), che 
solo ha tagliato il traguardo 
all'Arco di Costantino ed ha fat- 
to salire più in alto di tutte 
la nostra bandiera? Cosa fa? 
Dove vive? Tutti vorranno sa- 
pere, a Dessiè, a Cencia, a Gon- 
dar, ad Addis Abeba, a Caffa, 
a Macallè ad Harrar, e sapran- 
no dalla radio, dai giornali tut- 
to di lui. La strabiliante noti- 
zia della impresa di Abebe Bi- 
kila si spargerà per l'Etiopia 
futta, in un battibaleno nelle 
grandi città, più lentamente nei 
villaggi e un giorno giungerà 
anche ai pastori che vivono su- 
gli altipiani. Correrà la grande 
notizia dal Quollà, dove cresco- 
no la dura, il cotone, il tabacco, 
il mais e s'alzano maestosi i 
baobab, al Voinà Degà, dove i 
contadini coltivano il frumento, 
il miglio e il caffè. Su, su, fino 
al Degà, dove non ci sono che 
pecore. Sì, anche i pastori sa- 
‘pranno un giorno chi è Abebe 
Bikila, che cosa ha fatto e se 
ha mai letto un libro, se è fi- 
danzato o meno, se è goloso di 
qualche cibo, se ha degli Hob. 
bies. Dalle regioni del Cheren 
al Lago Margherita, dall’Oga- 
den ai confini col Kenya, abissi- 
ni, somali e dancali sapranno 
tutto di Abebe Bikila. Perchè 
tutto, proprio tutto, è interes- 
sante e prezioso nella vita di un 
‘campione, anche le sue piccole 
debolezze e i suoi. difetti di uo- 
‘mo sia pure ne abbia. Tutto, as- 
solutamente tutto; della sua vi- 
ta, da quando è nato a quando 
ha compiuto la grande gesta si 
riveste di fascino, s'accende di 
luce che è speranza, messaggio, 
esempio per gli altri. Tutto en- 
tra nella leggenda, Specialmen- 
te per un paese che, come l'E- 
tiopia, non ha mai avuto una 
medaglia, neppure una modesta 
medaglia di bronzo. 


* ** 


Figuriamoci poi quelli della 
ttribà di Abebe Bikila, gli Scioa, 
come andranno fieri di lui, co- 


me finiranno per guardare con| 


alterigia le genti delle altre tri- 
bù, come si sentiranno in dirit 
to di ottenere gli impieghi m 
gliori (e li avranno sicuramen- 
te). E le ragazze Scioa? Tutti 
i giovanotti di Addis Abeba, di 
Dessiè, di Harrar guarderanno 
ad esse come alle spose miglio- 
ri, sarà un gran vanto, un pri- 
vilegio, impalmarle, perchè in 
esse score il sangue di un gran: 
de campione. Abebe Bikila: non 
è un bel nome? Allegro come il 
suono di una trombetta, un no- 
me che fa subito pensare alla 
gioventù. Poi, così facile da ri- 
cordare, da scandire. E' come 
un incitamento, uno sprone. 
Che «Abebe Bikila» abbiano no- 
‘me i nostri prodotti, già pensa- 
no gli industriali di Addis Abe- 
ba, che «Abebe Bikila» sia chia- 
mata una strada, una bella e 
lunga strada, già hanno deciso 
i consiglieri dell'imperatore, che 
«Abebe Bikila» sia il nome di 
questa nuova scuola già han de 
cretato i ministri. Così Abebe 
Bikila entrerà nei succhi di 
frutta, nelle bibite, nei deter- 


EER zzz ia Anci 


sivi, nei. dolci; il.suo nome-da- 
Tà nuova fragranza al caffè. 
Chi non trarrà alcun beneficio, 
chi non potrà alzare questo 
nuovo marchio di fabbrica co- 
me emblema di qualità e resi 
stenza saranno i fabbricanti di 
scarpe, dato che Abebe Bikila 
non ha mai avuto simpatia per 
le calzature, ha sempre cercato 
di andare a piedi nudi e scalzo 
ha vinto la maratona di Roma. 

* £* 

Sì, scalzo come un atleta ome- 
rico, scalzo come Filippide, il 
soldato di Maratona che portò 
ad Atene l'annuncio della vit- 
toria. Un personaggio già 
leggendario, come Louis, come 
Pietri, come . Zatopek, questo 
Abebe Bikila che fu fino ad ieri 
povero e sconosciuto soldato 
semplice della guardia imperia- 
le. Quanti anni ha? 24 o 282 
Neppure lui lo sa con esattez: 
za. Di certo sa di essere nato 
tra gli Scioa, in una misera ca- 
panna nel villaggio di Mout, sa 
di aver patito la fame e di non 
aver mai fatto carriera. La fa- 
rà adesso. Già alti ufficiali stan- 
no pensando a lui, a promuo- 
verlo. Devono pensare a lui an- 
che se ciò gli secca, anche se 
Abebe Bikila non ha la stoffa 
del comandante, hanno da ripa- 
rare al fatto di non averci pen 
sato prima, 

Correre, correre e saltare, fa- 
Te ginnastica saranno cose te- 
nute in gran conto d'ora in poi 
in Etiopia, non saranno soltan- 
to esercizi dettati dalla necessi- 
tà della vita quotidiana. Si do- 
vrà correre e saltare bene d'ora 
in avanti in Etiopia. Abebe Bi- 
kila dirà a tutti come fare, con- 
siglierà i tecnici, li farà venire 
dall'America, dalla Russia, dal 
Giappone e perchè no anche 
dall'Italia, chè a Roma egli ha 
avuto la più grande gioia della 
sua vita. Roma, per prima, l’ha 
illuminato di gloria. Gli ha det- 
to bravo. Sì, per Abebe Bikila 
saranno onori, sarà la celebri 
tà, la ricchezza. 

E noi tutti, a Roma, che l’ab- 
biamo visto correre, sempre al 
comando, senza dare mai un se- 
gno di stanchezza, senza mai 
fermarsi per dissetarsi, noi che 
abbiamo visto quei suoi piedi 
scalzi posarsi dolcemente sul- 
l'asfalto, noi che abbiamo vi- 
sto il suo sorriso dolce e in- 
credulo, il sorriso di un ragaz 
zo che non ha mai avuto un 
regalo, siamo contenti. Siamo 
lieti che lui abbia vinta la Ma- 
tatona che è la più romantica 
delle corse; una gara, la sola, 
che possa dare una medaglia 
d’oro anche all’atleta la cui po- 
vertà è stata tanta da non far- 
lo abituare all’uso delle scarpe. 


Mario Albertazzi 


PAUROSA AVVENTURA 


di un clandestino nell’aereo 


Lisbona, 18 

«Non ho ‘avuto paura, Vole- 
vo soltanto dormire», ha dichia- 
rato al suo arrivo a Lisbona il 
giovane Daniel Correia che ha 
compiuto il volo dalle Azzorre 
in America nascosto in un cuni- 
colo di trenta centimetri di lar- 
ghezza nel vano ove viene riti- 
Tato il carrello dopo il decollo. 

Il coraggioso passeggero clan- 
destino ha resistito in quella po- 
sizione per ben 3600 chilometri 
di volo. È 

Daniel, che presentava una 
leggera ferita ad una gamba, ha 
Taggiunto Caracas donde è stato 
Timpatriato in Portogallo. 


IL PICCOLO 


Diciotto reattori «Black Arrows» volano sul campo di Farnborough durante la rassegna dell 


i 
‘industria aeronautica 


inglese 7 


Mercoledì, 14. settembre: 1960 


ALLA RASSEGNA DELL’AERONAUTICA INGLESE 


L'aereo a decollo verticale 
ha entusiasmato a Farnborough 


Eccezionali prestazioni dello «Short S. C. 1» - L'operazione «scramble» 
dimostrazione delle possibilità di reazione a un attacco nucleare 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Londra, settembre 


L'industria aeronautica ha 
avuto sempre un posto impor- 
tante nell'economia inglese; 
tanto importante che è l’unica 
a. mondo che cerca di resistere 
e di competere ancora con quel- 
lla russa e americana. Tuttavia 
non è più quale era una volta. 

Accusa lo sforzo, il ritmo, le 
‘spese ingenti, gli squilibri della 
politica, Nel 1957 infatti, il Go- 
verno ordinò un drastico taglio 


‘degli ordinativi militari, sicchè 


la produzione im breve tempo, 
dal 1955 al 1959, è discesa di 
‘oltre il 25 per cento. Questo sen- 
sibilissimo calo ha avuto note- 
voli ripercussioni: nel giro di 
due anni ben tredici società del 
settore sono scomparse o han 
dovuto fondersi. 

Uri anno fa le industrie del 
ramo reagirono energicamente, 
facendo presente che se tale 
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ALLA CARESTIA 


Peribelgigià rassegnati 


nuovesperanzene/[Katfanga 


Tschombe asseconda in maniera abile le segrete aspirazioni degli occidentali 
Una guerriglia selvaggia e senza quartiere imperversa nelle remote province 


DAL NOSTRO INVIATO 
Elisabethville, settembre 

Poco. più di un mese fa da 
questa zona di operazioni an- 
davo facendo le previsioni su 
quella che sarebbe stata la 
guerra per l'indipendenza con- 
golese e sviluppatasi poi in una 
lotta senza quartiere, in una 
guerriglia selvaggia, senza ‘e- 
sclusione di colpi e in cui 
hanno lasciato la vita, averi e 
onore, aziende, industrie, don- 
ne e bambini. Il territorio più 
ricco dell’Africa, un paese 
grande quanto l’Europa, con 
l'aggiunta deì giacimenti di 
tuiti i minerali più preziosi in 
quantitativi ‘enormi, è stato 
squassato dalle fondamenta, 
dal terremoto rivoluzionario. 
Era tuito previsto, tutto scon- 
tato în partenza, anzi se ne 
era detto, da quanti seguono i 
problemi africani senza fer- 
marsi alle mischie folcloristi- 
che, alle coperte policrome, 
agli archi e alle frecce e ai 
souvenirs. 

A sei settimane dalla dichia- 
razione dello stato di indipen- 
denza, la situazione offre ele 
menti ‘del tutto nuovi che crea- 
no non pochi grattacapi alle 
Nazioni Unite, aì singoli Stati, 
ai «Grandi» dei Governi che 
hanno comunque interessi in 
Africa ed aì Paesi che quaggiù 
hanno inviato truppe sotto la 
più moderna bandiera interna- 
zionale. 

Moise Tschombe tira diritto 
con il suo Stato radiocomanda- 
to, con un Katanga indipen- 
dente che nessuno ancora ha 
riconosciuto ufficialmente ma 
che risente nella sicurezza del- 
la sua stessa costituzione del 


Si trova in vacanza 


ad Atene il cantante e attore Harry 


Belafonte, Eccolo assieme alla moglie mentre visita l’Acropoli 


volere di quella Union Miniè- 
re che nella affrettata indipen- 
denza di tutto il Congo ha pa- 
ventato giustamente la banca- 
rotta ed il crollo del valore 
azionario delle miniere non 
più sue. In questa capitale del 
Katanga si fa della propagan- 
da immigratoria perchè lo Sta- 
to più giovane dell’Africa vuo- 
le ora energie fresche, persone 
che collaborino, elementi nuo- 
vi per creare un fatto compiu- 
to, rinsanguar la popolazione 
con elementi che sappiano leg- 
gere e scrivere e con la segre- 
ta speranza che a qualche 
americano vero salti lo schi- 
ribizzo di venirsene con idee 
concrete, programmi possibili 
e dollari veri. 


Favolose ricchezze 


Non come Deitwitler che al- 
cune settimane fa fu protago- 
nista di un empasse che suo- 
nò subito bluff perchè nessu- 
na società sensata e nessuna 
banca retto. da persone norma- 
lì avrebbe promesso qualcosa 
come due miliardi di dollari a 
un paese dove sì stava svol- 
gendo una sarabanda di ucci- 
sioni con dei massacri ad. ogni 
uscita di foresta. Il Premier 
del Katanga vede forse lon- 
tanto e serve în modo abile le 
segrete aspirazioni degli occi- 
dentali. Perchè, come ho avu- 
to occasione di scrivere altre 
volte, il Congo è tutto ricco 
ma le sue regioni più appetibi- 
lì, sono quelle dello «scandalo 
geologico» che si trovano sotto 
il meridiano dei ricchi che pas- 
sa sul Kivu, sul Ruanda, sul 
Kasai e sul Katanga. (In Rho- 
desia poi è il meridiano del 
Copperbelt, come nel Sud Afri- 
ca-indica la favolosa regione 
mineraria del Witerwatersr- 
dand). 

I belgi già padroni assoluti 
di un Congo che sono andati 
perdendo gradualmente, sì di- 
ce per colpa di Re, ma più che 
altro per errata politica di un 
Governo socialista che se ope- 
ra con successo a Brurelles 
non altrettanto è efficiente a 
Leopoldville, i belgi, dicevo, so- 
no ancora presenti in un pae- 
se che essi insperatamente so- 
no tornati a considerare il 
«loro». 

Il 30 giugno, alla proclama- 
zione dell’indipendenza, i bel 
gi avrebbero potuto lasciare il 
territorio nel tempo minimo 
consentito dal normale passag- 
gio di poteri. Qualcosa del ge- 
nere è avvenuto molto tran» 
quillamente alla stessa data in 
Somalia. Dieci 
quando sì scatenò quel che 
tuiti rieordiamo, î belgi ebbero 
pronte le loro unità di para- 
commandos e le scaricarono 
sul Congo più alla riconquista 
di miniere che a fronteggiare 
una situazione insostenibile 
nella guerra del negro contro 
il bianco. 


Il primo ad opporsi, a prote- 


stare violentemente, ad invoca-|' 


re Baffone fu Patrice Lumum- 
ba il quale ben sapeva quan- 
to sarebbe stato difficile ner 
la Repubblica del Congo: far 
ripartire gli ex colonizzatori 
belgi tornati di corsa în uni 
forine o in borghese ma tutti 
con la proclamata veste di pa- 
cificatori e di restauratori del- 
l'ordine. Perchè a Lumumba 
va dato il merito di aver subi- 
to individuato ii problema, da 
risolvere e definito in modo 
chiaro il nemico dell’indipen- 
denza congolese. Pertanto la 
«tigre di Stanleyville», l’uomo 
più amato e discusso in quella 
Stalingrado africana, ha mobi- 
litato tutte le sue relazioni nel 
mondo internazionale pur di 
esporre il problema del suo 


giorni dopo, | 


paese appena nato e che mi- 
naccia di finire  strangolato 
dai belgi, con una «operazio- 
ne rivolta» di cui Bruxelles 
non ha saputo prendere l’esai- 
to modello ed il giusto esem- 
pio dal Colonial Office londi- 
nese. 

Perchè quando gli inglesi 
concedono l'indipendenza pun= 
tualmente poche settimane do- 
po sì verifica una breve rivol- 
ta nel corso della quale i bian= 
chi sì guardano bene dall’in- 
viare sia pure un soldato in 
uniforme ma preferiscono 
«aiutare» tutte le fazioni dei 
rivoltosi con degli strani agen- 
ti i quali firmano contratti, 
danno qualche anticipo in ster- 
line, vendono munizioni a pe- 
so d’oro, acquisiscono diritti e 
indebitano il paese almeno per 
trenta anni avvenire. Quando 
la situazione si ristabilisce ed 
il Governo uscito vincitore 
può finalmente iniziare il suo 
programma, questo nella voce 
bilancio porta il pesante far- 
dello di impegno di mantene- 
re, di debiti da pagare, di ma- 
terie prime da esportare in 
conto rimborso, mentre i bu- 
sinessmen giunti nel periodo 
«caldo» sì allogano nel paese 
per la tutela di quelli che so- 
no ormai divenuti i loro flori- 
di interessi. 

Da varie settimane in Con- 
90 sì sta svolgendo una dupli- 
ce forma di guerriglia. Una 
sul piano diplomatico che in- 
teressa il Consiglio di Sicurez- 
za, le Ambasciate, i rappresen- 
tanti speciali delle diverse Po- 
tenze, aerei con a bordo per- 
sonalità alle quali viene sem- 
plicemente proibito l’atterrag- 
gio, e minacce da iutte le par- 
ti sul piano dei risentimenti, 
delle provocazioni gravi e di 
una schermaglia non sempre 
improntata al fair play. Poi 
c'è la guerriglia vera e pro- 
pria, tanto scontata che ormai 
non se ne scrive più. La tra- 
scurano persino i giornalisti 
americani sempre alla ricerca 
del sensazionale e delle mani- 
festazioni difficili da vedere e 
povere di elementi da capire. 
Le tribù del Congo nelle diver- 
se regioni sono in fermento. 
La lotta, di cui sì può leggere 
talvolta nelle cronache sui 
giornali dell'Occidente e. di 
oltrecortina, riguarda le mani 
Jestazioni che si svolgono nel- 
le piazze, neì grossi centri abi- 
tati. Sì scrive continuamente 
di quanto avviene è Leopold- 
ville, in questa Elisabethville 0 
a Luluabourg e non si tiene 
conto della lotta orribile e del- 
le più selvagge che sì sta svol- 
gendo ininterrotta e senza e- 
sclusione di colpi nelle provin- 
ce più lontane, tagliate ormai 
fuori dai canali della înforma- 
zione. 

Più che il mondo politico, la 
nuova Repubblica od il mo- 
mento internazionale la lotta 
tra questi negrì ha una ragio- 
ne immediata ed arcaica. Qui 
non si tratta dei Watutsi pa- 
rati a festa. per la danza in 
onore dei turisti americani 
guidati da Cook e nemmeno 
dei Baluba giganteschi î quali 
în massa, lucidi sotto îl sole, 
trevolgono l’entusiasmo di una 
celebrazione con il ritmo fre- 
netico dei tamburi battuti con 
urla di follia. 

Il Congo ha fame perchè la 
nuova indipendenza, gli avve- 
nimenti delle ultime settima- 
n2 hanno scombinato le risor- 
se, gli approvvigionamenti, i 
salari, è rifornimenti e tutta 
l’organizzazione che faceva viì- 
Vere questi quattordici milioni 
dî congolesi. Siamo nella care- 
stia e soltanto chi conosce le 
tribù che vivono l’esistenza 
più animale con elementi prisl 


| re fluida pur sulla base degli 


\un’avventura senza uscita. 


mitivi ai margini di una ni 
tana foresta, sa cosa possa si- 
gnificare, cosa possa provoca- 
re în queste genti numerose, 
affamate, urlanti e bestiali, la 
provocazione da un bisogno 
che non ha uscita. Su quattor- 
dici milioni di indigeni scate- 
nati gioca l'influenza di pochi 
leaders i quali non fanno al 
tro che chiedere a questo oa 
quello, senza esclusione di raz- 
za o di bandiera, pur di avere 
non il successo politico ma il 
sacco di farina o lo zembil di 
sale che nella regione dell’Ue- 
lè, per esempio, lontana da 
Dio e dagli uomini e bruciata 
da un sole che cuoce i sassi 
e spacca le noci di cocco, può 
tenere buone per qualche gior- 
no le genti che attendono non 
la proclamazione delle libertà 
fondamentali nè qualcuno che 
arrivi con la Carta dei Dirit- 
ti dell'Uomo, ma semplicemen- 
te la liberazione dal bisogno, 
dalla fame che tutte le tiene. 


Situazione flnida 


Al momento in cui scrivo la 
situazione continua a rimane- 


elementi che ho illustrato pri- 
ma. Non si sa più cosa potrà 
accadere perchè il bubbone 
Congo è andato talmente in- 
grandendosi negli sviluppi di 
queste ultime settimane che 
difficile appare un ritorno al- 
la normalità senza avvenimen- 
ti di cui il mondo ‘africano e 
quello internazionale non ab- 
biano comunque a dolersi. Le 
truppe delle Nazioni Unite so- 
no arrivate ed intervengono 
con i piedi di piombo, senza 
un efficiente comando operati- 
vo. Anche perchè la reazione 
dei leaders, gli interessi che 
agiscono sul Paese, î profughi 
ancora recenti ed î quattordici 
milioni di congolesi di cuì ac- 
cennavo prima sono tutti ele- 
menti da prendersi con le 
molle per non bruciarsi le ma- 
nì e non cacbtiarsi subito in 


In questa Corea africana 
che è qui, già în atto, arriva- 
no con diversa fortuna trup- 
pe di eserciti bianchi e ne- 
gri. Accanto all’implacabile tu- 
nisino si vede il biondissimo 
vichingo. Un esercito interna- 
zionale giunto per ristabilire 
l'ordine e creare la premessa 
di tranquillità indispensabile 
per le decisioni avvenire. Se 
tutto andrà bene, se la mira 
colistica africana registrasse 


Moise Tschombe lo scaltro Primo Ministro del Katanga 


l’imprevedîbile caso dì un Con- 
go ritornato tranquillo, sì pre- 
‘sume che la repubblica procla- 
mata a Leopoldville sì possa 
salvare sfasciandosi. 

Le provincie orientali e me- 
ridionali potranno forse, în se- 
guito a referendum (e Dio ci 
salvi da quelle giornate!) ave- 
re un’amministrazione fiducia- 
ria, un trusteeshep come il 
Tanganyka ed. il Ruanda-U- 
rundi, mentre Leopoldville con 
il Basso Congo e la regione 
dell'Equatore, resterà la Re- 
pubblica forse con alla testa 
il Presidente Kasavubu e de- 
stinata a gravitare verso Gha- 
no dove Nrumah agisce già 
da nume tutelare. La fluidità 
della. situazione consiste  so- 
prattutto în questo interrogati- 
vo, mentre rimane inequivo- 
cabile quanto ho scritto alla 
vigilia del tutto, cioè che i pro- 
blemi di questo immenso pae- 
se con le sue genti strane e 
diverse, con una ‘configurazio 
ne geografica da far spavento 
al più agguerrito degli esplo- 
ratori, l'essenza vera di questa 
Africa ancora vergine, non è 
materia che si possa trattare 
con speranza di soluzione in 
aule lontane, sia pure con la 
più moderna attrezzatura per 
la traduzione simultanea. Qui 
sì parla un linguaggio nuovo 
e questi congolesi, pur senza 
saperlo, agitano la ‘bandiera 
che li unisce tutti. 


Fortunatamente sono paga 
ni e credono in troppi idoli 
per poter parlare di «guerra 
santa» ma essì lottano per 
qualcosa di indefinito ed ine- 
spresso che non chiamano in 
francese «liberté» e nemmeno 
«freedom» come sì tenta di 
definire lo slancio di popoli 
giovani da parte di quanti or- 
ganizzano: le aspirazioni delle 
genti africane în una umanità 
complessa, commettendo l’er- 
tore di trattarle con un me- 
tro campione per una valuta- 
zione all’ingrosso che non tie- 
ne conto della natura e delle 
aspirazioni dei singoli popoli. 

Un ammasso degli slanci; 
uno strano mercato comune 
dei più nobili ideali, un ba- 
liatici che non assume porta- 
ta ‘storica, mentre sul Conti* 
nente più arretrato di questo 
mondo sì cammina in fretta 
verso l’indipendenza. I negri, 
anzi sembra stiano diventando 
tutti mancini perchè, per istin- 
to e per nostro errore, essi 
guardano e vanno a sinistra. 


Gius Facioni 


situazione perdurava, esse non 
sarebbero più state in grado di 
resistere, Invocarono misure at- 
te ad armonizzare le costruzio- 
ni aeronautiche in patria e nel 
Commonwealth; ad estendere il 
volume del mercato nazionale; 
ad approvare provvedimenti per 
facilitare le vendite all’estero; a 
promuovere un generoso pro 
gramma per lo studio di nuovi 
prototipi e per la ricerca tec- 
nica. 

Il Governo non restò insensi- 
bile e un mese dopo creò il Mi 
nistero dell'Aviazione, raggrup- 
pando le responsabilità del Mi- 
nistero dell'Aviazione Civile, dei 
‘Trasporti e degli Approvvigiona- 
‘menti. Il nuovo Ministro, Dun- 
can Sandys si affrettò a rassi- 
‘curare i costruttori dichiarando 
iche il Governo non solo inten- 
‘deva che l'industria aeronauti- 
ca provvedesse a rifornire le 
Forze armate di missili e di 
‘aereoplami, ma fosse in grado 
di tenere un ruolo preminente 
nella gara apertasi per lo svi- 
luppo dell’Aviazione civile nel 
mondo. 

Si incominciò con il promuo- 
vere la concentrazione delle so- 
cietà, Ed oggi la British Air- 
‘craft Industry consta dei se- 
‘guenti grossi raggruppamenti: 

Hawker Siddeley Group, risul- 
tante dalla fusione di otto so- 
cietà; British Aircraft Corpora- 
tion, risultante dalla fusione di 
quattro società; Westland Air- 
craft, risultante dalla fusione di 
tre società; Bristol Siddeley; 
Rolls Royce. Quest’ultime due 
‘costruiscono solo motori, le pri- 
me due strutture d’aeroplano e 
la terza solamente elicotteri, Ri- 
mangono ancora autonome dieci 
società, ma sono aziende mino- 
ri per lo più specializzate im 
piccoli apparecchi e pezzi di ri- 
‘cambio. 

Tutte queste società. si sono 
‘presentate a Farnborough per 
l'annuale rassegna della SBAC, 
‘giunta alla XXI edizione, ma in 
verità questa volta, con pochis- 
sime novità, Che c’era infatti 
di redimente inedito? 

Soltanto l’Avro 748, un tra- 
sporto a medio raggio, dalla li- 
mea piuttosto tozza, destinato a 
rimpiazzare il Dakota. Costrui- 
to anche per ordinativo delle 
Forze armate indiane, abbastan- 
z3 semplice nella manutenzione, 
l’Avro decolla e atterra in po- 
chissimo spazio anche a pieno 
carico e raggiunge una velocità 
di crociera di 580 miglia. Quasi 
una novità è stata la presenta- 
zione dello «Short S.C.». aero- 
lano da ricerca a decollo verti- 
cale, azionato da quattro motori 
a getto Rolls Royce, L’apparec- 
chio si era già visto altre vol 
tea Farnborough, ma non ave- 
va ancora dato come adesso 
Una sì impressionante presta- 
zione. La spinta potente dei mo- 
tori, solleva lentamente il veli- 
volo da terra in-perfetta ascen- 
sione verticale: un altro motore 
che lancia i'‘gas all'indietro spin- 
ge poi in avanti l’aeroplano 
pertil volo normale, Al momen- 
to ‘dell’atterraggio i quattro mo- 
tori che durante il volo erano 
rimasti. fermi, rientrano in azio- 
ne e, frenando il velivolo, lo 
calano lentamente sul campo in 
‘posizione. verticale, Questa ope- 
razione, realizzata per la prima 
volta in maniera tanto perfetta, 
ha destato meraviglia in tutti gli 
osservatori. Lo stesso principio 
della sostentazione a getto è 
stato applicato al caccia di ap- 
poggio ravvicinato Hawker P. 
1127, che potrà decollare senza 
aeroporti. 

Non si sono visti quest'anno, 
piatti volanti del tipo dell'Ho- 
vercraft. Degna di nota, da un 
punto di vista puramente spet- 
tacolare è stata l’operazione 
«scramble», tendente a dimo- 
strare che in caso di tensione 
internazionale, i bombardieri 
del tipo V (Vulcan, Valiant, 
Victor),. i cui equipaggi sono 
in allarme a bordo, possono de- 
collare in qualche minuto. Dopo 
una minuto e mezzo dal segna- 
le, infatti, il primo bombardie- 
Te si è mosso seguito a pochi 
secondi dagli altri. 

Questa partenza estremamen- 
te rapida è stata resa possibile 
dall’accensione simultanea dei 
quattro reattori dei bombardieri 
e dallo stato di permanente al- 
larme degli equipaggi. Ma tutto 
dipende, in fondo dal tempo 
di preavviso dato dal radar. Se 
il preavviso sull’arrivo dei mis- 
sili giunge con un anticipo di 
almeno quattro minuti, l’attac- 
co nucleare rischia di fallire, 
perchè nel frattempo i bombar- 
dieri di rappresaglia staranno 
volando già verso i loro obiet- 
tivi, Non si può infatti ammet- 
tere che si possano contempo- 
raneamente distruggere una 
cinquantina di basi di bombar- 
dieri strategici e una ventina di 
gruppi di missili. 

L'attaccante rischia un brut- 
to colpo di boomerang. I tecni- 
ci, almeno, la pensano così 
Tanto per la cronaca, registre- 
remo infine le perfette evoluzio- 
ni degli elicotteri e delle squa- 
driglie acrobatiche e il mirabo- 
lante decollo verticale del «Vul- 
can» che. si è sollevato vertigi- 
nosamente a, candela spinto dal- 
l'assordante potenza dei suoi 
quattro post-bruciatori, 

Sulla scorta di quanto si è vi- 
sto sul prato, sotto i padiglioni 
e nel cielo dell'ormai famoso 
sobborgo londinese, si dovrebbe 
concludere che l'industria aero- 


nautica britannica non è uscita 
ancora dalla crisi. Ma qui non 
sembrano pessimisti. Dicono in- 
fatti, che negli ultimi sei mesi 
soltanto, l'industria ha ricevuto 
ordinativi. per oltre 60 milioni 
di sterline, cifra forse, ritenuta 
soddisfacente, I costruttori si 
sono inoltre sentiti rassicurati 
dalla dichiarazione fornita due 
mesi fa dal Ministro dell’Avia- 
zione, per cui il Governo avreb- 
be intenzione di sostenere fi- 
nanziariamente quattro apparec- 
chi e cioè l’Argosy, il De Havil- 
land 121, il Vickers VC 10 e 
il Super VC 10. 

Non senza un certo orgoglio 
gli inglesi rilevano che su 1617 
jets e turbopropulsori in servi 
Zio nel mondo (escluso il bloc- 
co sovietico), 687 sono britan- 
mici e che il 63 per cento dei 
motori circolanti per il mondo 
sono di fabbricazione nazionale, 
con un introito ‘di 300 milioni 
di sterline negli ultimi quattro 
anni, 

Tuttavia non si fa mistero dei 
grossi problemi che incombono 
sul settore, controllo del traffi- 
co, rinnovo delle infrastrutture, 
concorrenza e soprattutto i co- 
sti. Quando si pensa che soltaz- 
to lo studio di taluni prototipi 
comporta la spesa di alcuni mi- 
tardi, si capisce come anche qui 
sì cominci a riflettere seriamen- 
te all’eventualità di stringere 
accordi di pool per lo studio e 
la realizzazione in comune di 
nuovi ‘‘aereoplani. Si assisterà 
mel corso dei prossimi mesi a 
qualche ulteriore concentrazio- 
ne? Stipuleranno accordì gli in- 
glesi. con altre ditte del Conti- 
nente. 

Per ora non è dato saperlo. 
Resta solo l’assoluta necessità 
per il Regno Unito di esportare 
i prodotti dell'industria. aero- 
nautica con.lo stesso ritmo di 
10 anni addietro per esigenza 
della sua bilancia dei pagamen- 
ti. E qua sta il problema, 


Mario Arpea 


Un lavoro di Vauthier 


aprirà il Festival del Teatro 
Venezia, 18 

Il 15 settembre prossimo ver- 
là inagurato al Teatro del Ri- 
dotto di Venezia il XTX Festi- 
val internazionale del teatro di 
prosa della Biennale di Vene- 
zia, con il «Capitaine Bada» di 
Jean Vauthier, che verrà pre- 
sentato dal Théàtre d’Aujour 
d’hui di Parigi, un complesso 
che ritorna a Venezia dopo i 
successi ottenuti allo stesso Fe- 
stival nel 1958 con alcuni lavo- 
ri di Jonesco e Beckett. 

«Capitaine Bada», che nel - 
1955 ha ottenuto il premio Ib- 
sen, è opera di uno dei maggio- 
Ti drammaturghi della nuova 
generazione. Con essa Jean 
Vauthier ha creato uno dei 
personaggi più interessanti del 
teatro moderno. Così, al quadro 
del teatro francese d'avanguar- 
dia, già tracciato nelle sue li- 
nee; essenziali dalle opere di 
Jonesco e Beckett, il Festival 
del Teatro della Biennale di Ve- 
nezia intende aggiungere un al- 
tro sostanziale. capitolo. 

«Capitaine Bada», come det- 
to, verrà presentato dal Théà- 
tre d’Aujourd’hui per la regìa 
di Paul Anrieu, che, dopo pre- 
cedenti esperienze alla testa di 
complessi teatrali belgi, s’inte- 
ressa dal 1957 alle nuove forme 
del linguaggio teatrale e al rin- 
novamento del repertorio. Que- 
st'anno è stato a Berlino per 
un periodo di studio al Berliner 
Ensemble, la compagnia fonda- 
ta da Bertold Brecht. 

Nel «Capitaine Bada» di cui 
è regista, egli impersona anche 
ii protagonista. Sarà accanto a 
lui, nelle vesti di Alice, Chan- 
tal Darget. Per le parti danzan- 
ti Anrieu si avvarrà della col- 
laborazione di Dolores Langa. 
Le scene di questo lavoro sono 
di Klaus Grunwald. 


BETTINA PENSA 


di dedicarsi al teatro 
Parigi, 13 

Bettina progetterebbe di de- 
dicarsi al teatro. Tale è la vo- 
ce che circola con insistenza 
negli ambienti artistici parigi. 
ni dopo il ritorno dalle vacan- 
ze di colei che fu, per anni, 
la fidanzata di Alì Khan e che 
assistè alla tragica fine del 
principe. 

Di certo vi è che gli ultimi 
mesi di riposo sembrano aver- 
le restituito la gioia di vivere 
e che ha deciso di lavorare. 
Non già per bisogno, poichè la 
sua situazione finanziaria è 
relativamente florida, ma piut- 
tosto per combattere ia noia, 
Essendo stata indossatrice, Bet- 
tina potrebbe agevolmente co- 
minciare una nuova carriera 
nel mondo della «haute cou- 
ture», ma la cosa mon sembra 
tentaria. Così, in attesa di 
prendere un orientamento de- 
finitivo. la giovane donna sta 
studiando una proposta di Si- 
mone Berriau, la direttrice del 
«Teatro Antoine». 

Qualche anno fa, Simone 
Berriau le aveva offerto la 
possibilità di debuttare come 
attrice, ma Bettina vi aveva ri. 
nunciato. Ora, l'ex «manne 
quin» e la direttrice si sono 
incontrate alla «prima» de 
«L'Aigle à deux tétes», di 
Jean Cocteau, e Simone Ber- 
riau ha fatto a Bettina una 
muova proposta: divenire sua 
assistente. i 

Bettina ha promesso che ri- 
fletterà sulla proposta e che nei 
prossimi giorni si recherà al 
l’Antoine» per rendersi perso- 
nalmente conto della vita di 
un teatro. 


cali 
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CRONACA DELLA 


L'ASSEMBLEA DELLE AUTOVIE VENETE 


Maggiore presenza di Trieste 


Ila società per l'a 


Affidata al dott. Caidassi una 


Il raccordo con il nuovo aeroporto di Tessera 


utostrada 


vicepresidenza 


Si è tenuta ieri presso la Ca- 
mera di commercio l'assemblea 
ordinaria e straordinaria delle 
Autovie Venete, società conces- 
sionaria dell'autostrada Trieste- 
Venezia con diramazione Pal- 
manova-Udine. L'assemblea ha 
rivestito particolare importan- 
za anche per la presenza delle 
maggiori autorità della regione, 
dato che tutte le provincie. del 
Friuli-Venezia Giulia sono inte- 
ressaie alla realizzazione della 
autostrada. per la quale si stan- 
mo compiendo gli ultimi passi 
dì carattere burocratico, prima 
del concreto inizio dei lavori. 

In apertura dell’assemblea è 


mento e la sistemazione dell’O- 
spedale dei cronici e sulla pre- 
stazione di fidejussione per la 
stipulazione del mutuo per la 
costruzione dell'autostrada Trie- 
ste-Venezia. 


Esami per agenti 
delle imposte di consumo 


La Prefettura di Trieste ha in- 
detto gli esami di abilitazione al- 
le funzioni di agente delle impo- 
ste di consumo. Le domande del 
candidati, che debbono essere re- 
sidenti in questo territorio e mu- 
stata data comunicazione delle |Nitt del diploma di Istituti. d'i- 
dimissioni del presidente sen, |S'ruzione dell'ordine medio. o. ti- 
Garlato, per incompatibilità fra | tolo equipollente, vanno stese su 
il mandato parlamentare e la | carta da bollo da lire 100, dirette 
partecipazione. all'amministra-|@! presidente della Commissione 
zione della società, dopo l'avve-|Pper gli esami di abilitazione alle 
nuta registrazione del decreto |funzioni di agente delle imposte 
che approva da parte del Mi-|di consumo, presso la Prefettura 
nistero la concessione alle Au-|— stanza n.0 73 — ed inviate.en- 
tovie Venete della costruzione tro il giorno 31 ottobre, corredate 
e della gestione dell’autostrada | dai documenti di rito. Alla doman- 
TTrieste-Venezia con raccordo |da dovrà essere unito un vaglia 
Udine, di lire 500 intestato alla Prefettu- 

Alia carica di presidente del-|ra di Trieste, per tasse di esame. 
le Autovie Venete è stato quin- 
di eletto l'ing. Rinoldi, assesso- 
re ai lavori pubblici della Pro- 
vincia. di Udine. L’assemblea 
ha votato inoltre una modifica 
all'art. 18 dello statuto, portan- 
do il numero delle vicepresi 
denze della società da due al Anche i vigili del fuoco di 
tre. Nella successiva seduta del | Trieste sono stati mobilitati per 
Consiglio di amministrazione è |l'immane incendio che si è svi. 
stato eletto vice presidente il|juppato nel porto di Venezia, 
dott. Romano Caidassi, presi- [gi cui diamo ampia notizia in al. 
dente della Camera di commer- |tra parte del giornale, Teri po- 


LO SCOPPIO A VENEZIA 


Schiumogeno da Trieste 
per la «Rosa Pellegrino» 


del Commissariato generale, si- 
stemazione attesa purtroppo 
da ormai sei anni e la cui con- 
clusione non viene ritenuta im- 
minente perchè non convalida- 
ta da alcun fatto concreto, 

Pertanto il consiglio direttivo 
del Sindacato aderente alla 
C.C.d.L. rivolge quindi un ap- 
pello a tutti i dipendenti del 
Commissariato generale di Go- 
verno affinchè partecipino alla 
assemblea che si terrà oggi alle 
ore 18, nella sede di via Duca 
d’Aosta 12, per decidere la data 
e la durata dello sciopero in 
appoggio alle. rivendicazioni 
suddette, All’assemblea sono in- 
vitati i lavoratori iscritti e sim- 
patizzanti. 


ALLA CAMERA 


DI COMMERCIO 


Stamane all’esume 
il legno del Brasile 


Riunioni preparaforie degli esperti 
per il progettafo deposito nel porio 


Il dott. Josè Nascimento Cec- 
cato, alto esponente dell’Institu- 


Ceccato si è incontrato con'il 
Console del Brasile a Trieste, 


cio di Trieste. Con l'elezione del meriggio è infatti partito allalto Naci È 
È 3 Yi ‘o Nacional do Pinho, giunto a 
per Ra che în SORTA volta della città lagunare um pe: | Trieste per studiare ERE le 
A ni vie MA autocarro dei vigili. del | possibilità di istituire un deposi- 
‘andolini e all’ing. Favaretto- fuoco, carico di numerosi bari [fg SIVORI ni 
Tocca rappresentanti delle PIO |1i di liquido schiumogeno specia. lgiato brasiliano, si. Iconterà 
così Bd avere più larga Tappre- |! per infiammabili, che ha la|stamane alle 11, alla Camera di 
sentanza — nell'esecutivo.. della | PIOPTICtà di coprire con una col. | Commercio, con gli operatori lo. 
E ocibts rueda ‘quale è consiglie. | 1T® di «neve» la zona invasa dal- | cali interessati al settore del le: 
re delegato l'ing. Visintin. La |! fiamme e di soffocarle. gno, Alla riunione saranno pre- 
elezione costituisce Psi ros se deo do a 
dovuto riconoscimento all'atti-|p: . . Caidassi, £ 
ViepeNiginore aldost na Riorganizzate le strutture xii DITA Cr 
espletato anche in questo cam- : , Commercianti e rappre- 
po 2 favore IE ll'eccHonIA trie-| Mel settore dei LL.PP. Po degli pe uo 
Stinare regionale... __.. SOPPRESSO IL COMITATO i ae cca 
Riassembica ha quindi vola" i PEONICO-AMMINISTRATIVO |cON sli operatori economici irie- 
to una delibera in cui s'impe-j stini va annessa naturalmente 
Il Bollettino ufficiale n. 26 |grande importanza, poichè in es- 
del Commissariato generale del 5 
Governo pubblica il decreto n.|le premesse per la formazione 


gna la società ad allargare ini 
avvenire il consiglio d'’ammini- so dovranno essere costituite 
strazione, dandovi rappresen- 
25 del dott. Palamara, che sta-|del deposito, attraverso una 
bilisce la soppressione del co-|Chiara esposizione dei punti di 
mitato tecnico amministrativo | Vista di tutte le categorie inte 
istituito presso la Direzione la. |Tessate. Queste ultime, per giun- 


nezia e Gorizia. A. sostituire nel 
consiglio d'amministrazione io 


tanza anche ai Comuni di Ve- 
Rinoldi è stato chiamato 
Hi tiè gere preparate alla riunione, si 


il Sindaco di Udine, avv. Cen- 
tazzo. 

Favorevolmente l'assemblea 
si è por espressa sul prolunga- 
mento dell’autostrada, il cui 
tracciato in linea di massima 
è già stato stabilito, fino al 
l'aeroporto Marco Polo, in lo-j 
calità Barena della Tessera, 
presso Venezia, Secondo il pro- 


vori pubblici del Commissaria- 
te. Il comitato era stato istit 

to con decreto del 15 novembre 
1956 e modificato il 26 settem- 
bre 1957. La soppressione va 
collegata all’entrata in funzio- 
ne del Provveditorato regionale 
alle opere pubbliche, 


Con altro decreto pubblicato 


sono ritrovate ieri pomeriggio 


alla Camera di Comimercio, in 


signora Margarida Guedes No- 
gueira, per un primo esame del 
problema che rappresenta il 
motivo della.sua venuta a Trie- 
ste. Il funzionario dell’Institu- 
to Nacional do Pinho ha dimo- 
strato di essere perfettamente 
informato degli aspetti del pro- 
blema, ma va precisato comun- 
que che la soluzione non dipen- 
derà esclusivamente dal dott. 
Ceccato in quanto le risultanze 
dei suoi incontri triestini do- 
vranno essere vagliate dal Go- 
Verno brasiliano e dall'Istituto 
di cui egli è esponente. Il depo- 
sito brasiliano di legno, di cui 
si è fatta promotrice la locale 
Associazione dei commercianti 
di legname. potrà diventare 
una realtà’ insomma solo se 
concorreranno una serie di fat- 
tori positivi che per ‘ora devono 
essere uniformati. 

Nel pomeriggio di ieri il dott. 
Ceccato ha compiuto l’annun- 
ciata visita di cortesia in Muni- 
cipio, dove è stato ricevuto dal 
Sindaco dott. Franzil. Stamane 
alle 10, prima cioè di parteci 
pare alla riunione alla Camera 
di commercio, l'ospite brasilia- 
no sarà in visita alla Provincia i 
dove sarà ricevuto dal prof. 


IL PICCOLO 


(<Giomalfoto») 


A distanza di quattro anni, 
quando s'era recato in Fran- 
cia in visita ufficiale, Tito è 
transitato nuovamente attra- 
verso il nostro territorio nel 
tardo pomeriggio di ieri, diret- 
to a Parigi, da dove raggiunge- 
tà New York per prender par 
te. all'Assemblea generale del- 
PONU. Il Presidente jugosla- 
vo dovrebbe raggiungere New 
York. a bordo della «Queen Eli- 
zabeth>, in partenza dal porto 
di Cherbourg. 

Con notevole-ritardo sull'ora- 
rio previsto, il «treno azzurro» 
è giunto SHE stazione di Pog- 
gioreale del Carso alle 17.37. 
Erano ad attenderlo il Com- 
missario generale dott, Pala- 
mara, in rappresentanza. del 
Governo, ‘il vicecapo della Po- 
lizia comm. Angelo Giuliano, 
giunto espressamente da Roma, 
il Questore di Trieste dott. Ma- 
tarese, il direttore del Compar- 
timento ferroviario ing. Gian- 
none. Da parte jugoslava era- 
no presenti il dott. Mihailo Ja- 
worsky, Ambasciatore di Jugo- 
slavia a Roma, il Console ge- 
nerale della RNPI a Trieste 
dott. Zioa Vodusek ‘assieme al 
personale del consolato, il col. 
Susnjar, addetto militare di 
Ambasciata, e altri funzionari. 

Subito dopo l'arrivo del treno 
presidenziale, che è composto 
da un vagone bagagliaio (in te- 
sta), cinque vetture-salotto e 
da una, quella di coda, dotata 
di telescriventi e stazione ra- 
dio, le autorità sono salite nel- 
la carrozza di ‘centro, dove il 
Maresciallo, che indossava un 
completo blu elettrico con cra- 
vatta bianca a striscie blu, era 
in attesa assieme nl Ministro 
degli Esteri Popovic, al segre- 
tario generale alla presidenza 
della Repubblica Mates, al Sot- 
tosegretario agli Esteri Djerdja 
e al rappresentante della Tugo- 
slavia alle Nazioni Unite, Vi- 
dic. Al centro della carrozza- 
salotto era stato preparato un 
lungo tavolo, con bottiglie di 


Ù nello jo bolletti è 

getto di massima, con tale al Rara OOO RO, esi 

lacciamento l'autostrada ver: i dell'Ufficio collocamento ap- 

rebbe allungata di circa 5 chi-|yrendisti, istituito dall'ex GM. 

lometri. A. nei 1951; essa viene sostitui- 
L'assemblea ha quindi con-|ta' dalla denominazione Ufficio 


fermato la decisione del consi | concessione ibuti Di 
glio d'amministrazione di esau- | nrendistato: Rao 


dire l'istanza avanzata dal Co- 
Stasera alla C.d.L. 


mune di Udine, che aveva pro- 
l'assemblea ex G.M.A. 


posto di portare il capolinea 
del raccordo udinese dell’auto- 
Bada alla statale ui Sono 

‘a corrispondere anche alle esi- 

"hi Ti comitato direttivo del Sin: 
dacato dipendenti Commissa- 
niato generale del Governo ri- 
leva che le rivendicazioni ri- 


genze di maggiore afflusso alla 

autostrada, determinando qum- 
guardanti i miglioramenti eco- 
nomici e il conglobamento al 


di una convenienza economica 

della gestione. 
personale civile, ivi compresa 
l'ossatura della Selad, nonchè 


Hanno partecipato all’assem- 
blea il Presidente della Provin- 
cia di Trieste prof. Gregoretti, 
il Sindaco dott. Franzil, il Pre 
sidente della Provincia di Udi- 
ne avv. Candolini, il Sindaco 
di Udine avv. Centazzo, il Sin- 
daco di Gorizia dott. Bernar- 
dis e varie altre autorità di 
"Trieste, Udine e Gorizia, 


-——_-_—_— 


la seduta di congedo 
del Consiglio provinciale 


Il Consiglio provinciale si 
Ttiunirà lunedì prossimo in ses- 


(«Giornaljoto») 
M brasiliano dott, Ceccato 


parte del Commissario generale 
del Governo, 

Tali problemi, afferma. il 
Sindacato, possono essere risol- 
ti soltanto in sede locale, nel 


la ri 


il Parlamento devono operare 
affinchè si risolva con ogni pos: 
sibile sollecitudine la sistema- 


grame, 
zione giuridica dei dipendenti 


Nella giornata di ieri il dott. 


lo Sblocco, delle promozioni, | na seduta preliminare Hel corso 
sono rimasti tuttora inevasi da della quale i stati attenta. 
mente esaminati i punti che sa- 
Dee Sll'otame da n nel. | colare, il direttivo del SASMI 
done odierna. Alla seduta | ha riscontrato la necessità che 
di ieri hanno presenziato un|il progetto del sindacato in me- 
gruppo ristretto di esperti, in 
mentre a Roma il Governo ed|rappresentanza del settore com- 
merciale, industriale e dell’As- 
sociazione commercianti di le-|studio, a. suo tempo presenta- 


sione straordinaria. Si tratte 
Tà anzi della sua ultima riu- 
nione, prima della scadenza 
del mandato che si verificherà 
ll 21 settembre, 45 giorni pri- 
ma cioè della data del 6 no- 
vembre, fissata. per le nuove 
elezioni amministrative provin- 
ciali. La Giunta provinciale in- 
vece resterà in funzione fino a 
Quando non sarà formata la 
nuova con i consiglieri neo 
eietti. 

L'ordine del giorno sul quale 
il Consiglio sarà chiamato a 
cleliberare lunedì 19 è parti 
colarmente Ticco di argomen-|convocata per esaminare la 
ti. Al punto n. 1 figura la con- legee varata ancora dal Go- 
COSIOne di una medaglia d’oro | verno Tambroni sul rinnovo 
all'olimpionico Nino Benvenu- Î RSA 
ti. Sarà oggetto di discussione dale RE ai a 
poi il decreto commissariale o prenziniente interesse ita tacimizitina 5° (@-fiorl Comne 
di approvazione con’ variazio- s RR Come Si Mcorderà, | ove sebpre tfodea (2Uda fuori 
ni del bilancio di previsione |A legge sulle convenzioni ma-|comune); morbillo 17 (1 fuori Co. 
dell'esercizio finanziario. 1960, |"ittime con le società di p.i.N.,| mune); varicella 6: pertosse 2; par 
Fra gli altri punti all’ordine|Sià si suo primo apparire ha |rotite ep. 5: poliomielite a n. 2; 
del giorno figurano inoltre la|SUScitato vivaci opposizioni da 
designazione dei membri di! parte delle società interessate 
spettanza del Consiglio per la|ed anche sul fronte sindaca- 


DISCUTERA’ DELLE CONVENZIONI 


Convocata a Venezia 
la Comunità dei porti 


ler prendere parte ‘al sacro rito. 
print E i rr IA 
Malattie 


ti Comune), 


Si riunisce oggi a Venezia la |zione umeghese. Le «Famiglia u- 
Comunità dei porti adriatici, | maghese San Pellegrino» invita gli 
umaghesi residenti a Trieste a vo- 


contagiose. denunciate 
dall'1 al 10 settembre: difterite sa- 


tubeola 1; epatite infettiva 1 (fuo- 


Gregoretti. 
pre RETIGRE 


| Probiemi della scuola 


e istanze dei docenti 
PROPOSTE PER L'UTILIZZAZIO- 
i NE DELLE NUOVE VACANZE 
ti 


Si è riunito in Roma, ce] 


sede ‘centrale, il direttivo na- 
zionale del Sindacato autono- 
mo scuola media italiana 
(SASMI). Il direttivo ha deli 
berato — informa un comuni 
cato — di sollecitare l'udienza 
già chiesta al Presidente del 
Consiglio e al Ministro per la 
Pubblica Istruzione, per sotto- 
porre ad essì le più sentite ne- 
cessità. del personale direttivo, 
docente, amministrativo e su 
balterno della scuola media di 
egni ordine e. grado. In parti 


Tito alla rivalutazione delle 
competenze economiche ed al 
ripristino delle indennità di 


to all'ex Ministro Medici, sia 
preso in attenta considerazio- 
ne da parte del nuovo Mini 
stro ed esaminato con i diri- 
genti nazionali del sindacato 
anche in analogia alle partico- 
lari. provvidenze introdotte di 
recente per alire categorie di- 
pendenti. della pubblica ammi- 
nistrazione. Inoltre, il diretti 
vo del SASMI ha ritenuto che 
non si possa ulteriormente dif- 
ferire la integrale sistemazio- 
ne del professori stabilizzati e 
abilitati, i cui problemi ante- 
cedentemente alla recente cri- 
si governativa erano giunti ad 
una fase di soddisfacente com- 
posizione, sia nella sfera di 
competenza del Parlamento, 
che in quella dell'’amministra- 
zione. dl 

In merito alla prevista revi- 
sione del calendario scolastico, 
il direttivo del SASMI ha stu- 
diato un proprio organico pro- 
getto, che sarà sottoposto allo 
esame e. all’approvazione del 
superiore dicastero della pub- 
blica istruzione e sarà opportu- 
namente illustrato alla stampa 
e all’opinione pubblica. 


tl 


formazione della commissione | le, soprattutto per quanto si 
e. delia' sottocommissione elet-| riferisce. ai porti del versante ———_——_————_———___——_—__—__,,j 
torale. mendamentale: otto sa-|adriatico, in ordine al pro: 
natorie di spese figuranti nel|gettato nidimensionamento del- CALENDARIETTO 
rendiconto dGell’economo della|la flotta e quindi delle linee, È = 
Provincia; vari contributi al Per Trieste partecipano alla|_ert: temperatura massime 25,5, 
enti e associazioni locali. |riunione il Sindaco dott, Fran. |umidità 57 per cento; rressio 
Di particolare rilievo per il|zil, il presidente del Centro|mb. 1018,9.in lieve aumento: tem- 
Droseguimento - dell'iter "buro-|studi e documentazioni della |eratura del mere 20,7: vento km. 
cratico indispensabile per l’at-| Comunità dei porti adriatici| 1! P-NF 
done del nuovo regolamen- | prof. Roletto ed il' Segretario tia, raterno: Il sole sorge 
o organico del personale Sarà | dott. Mercanti di na 
l’approvazione delle controde- ti Ra cata Ita 


Dee ; pian ERE e OSO monta alle 14,29, 
duzioni all'ordinanza di rinvio 


delia | Giunta provinciale am-/(/gnye deoli h or Si pi S° SI iL 
ui 2 1e EL, i» sopra il 1 
ministrativa. Su tale argomen- onvegno egli umag esi n 


Ha ly HIS temi so gle 
to aveva discusso nei. giorni ) . m. Domani: alta alle ì, cm. 
scorsi. l’apposita commissione per la Madonna Addolorata 17 sopra il l. m. 

consiliare, Interessante si pre-| Domenica alle ore 18 nella chie 
senta pure la deliberazione sul|sa Madonna della Provvidenza in 
Tinnovamento con modificazio-|via Besenghi, i profughi da Uma- 
ni della convenzione in atto|zo si riuniranno per essistere a 
con. l'INPS. per la previdenza una Messa che sarà celebrata cn 
del personale dipendente, Iljonore della. Madonna Addoiorata. 


Turno notturno delle farmacie: 
dott. Codermatz, via Tor & Piero 
2; De Colie, via Revoltella 42: De- 
Dpangher, via San to. 1, Alla 
Duse SUE Mare. largo Piave 
cid 3 È A E etti - ta d'oro, 
Consiglio sarà chiamato a de-|da secoli venerata e sempre fer- |sinj 58: dott. Fei CENE 
liberare inoltre sul potenzia-!vidamente invocata dalle popola-' coli, Servole, 3 


STATO CIVILE 


Natì 17, morti 7, matrimoni 10. 

MORTI: Sambraillo Nicolò a. 81; 
Follatschek Fortunata a. 98; Trot- 
ti Guglielmo a. 65; Ierich in Bei- 
sero Giuseppina a. 77; Consul Dio- 
gene a. 53; Dalvise Santo a. 63; 
Manzani ved. Velan Adele a. 56. 

MATRIMONI: Manzin Luigi fer- 
reviere con Cossutta Norma casa-| 
linga; Onor Porfirio guardia finan-; 
za con Marrone Elvira sarta; Co- 
lussi Fulvio elettromece. con Bene- 
detti Luciana commessa; d'Ambro- 
sio Giacinto impiegato con Acciani 
Liliana, studentessa; Bracco Sergio 
autista con Papagna Laura com- 
messa; Giardina Alberto ispett. do- 
gana con Gilardi Emilia casalinga; 
Stabile Wullio elettromece. con Ca-i 
; del Vittoria. commessa; Mandic 
“friotgio impiegato con. Gabrovitz 
Giulia casalinga: Bertocchi Egidio 
fabbro con Cosìan Graziella casa 


liquore, sigarette e bibite varie. 
Durante quasi tutta la sosta 
del. treno si è protratto il collo- 
quio che tuttavia non ha sfio- 
rato alcun tema di carattere 
internazionale. 

Dopo le ultime strette di ma- 
no e gli auguri di buon viag- 
gio, le personalità sono scese a 
terra, mentre Tito riceveva un 
gruppo di bambini, con gli im- 
mancabili omaggi. floreali, fi- 
gli del personale del Consolato 
jugoslavo a Trieste. Sul pavi- 
mento della carrozza, spessi 
tappeti di fattura macedone 
annullavano il rumore dei pas- 
si dei visitatori, mentre prezio. 
se tendine di un colore azzurro 
come il treno facevano mag- 
giormente risaltare il contra- 
sto con il rosso bordò dei sedili. 

Alle 18.05, mentre un picchet- 
to d’onore s'irrigidiva sull’at- 
tenti, il treno presidenziale la- 
sciqva la stazioncina: per la 
prima volta Tito si è affaccia- 
to al finestrino. 

Nella foto una «panoramica» 
del tavolo allestito nella car- 
rozza-salotto del treno presi. 
denziale: in primo piano il Ma- 
resciallo Tito e il dott. Pala- 
mara. 


CITTA 


DOLOROSO INFORTUNIO A UN GIOVANE 


Mozzate le dita 


dal ventilatore dell’auto 


Una pietra frattura 


il polso all’ operaio 


Un infortunio molto doloro- 
so per la perdita totale del- 
l’indice e di due falangi del di- 
to medio della mano sinistra è 
occorso nel tardo pomeriggio di 
ieri ad un giovane apprendista 
‘meccanico nell’officina Coloni 
di via dei Fabbri 3/a. 

Verso le 19 il garzone, Fran- 
cesco Pipan di 16 anni, domici- 
liato in via San Marco 25, star 
va lavorando attorno ad un'au- 
tomobile, Ad un certo momen- 
to il ragazzo ha avviato il mo- 
tore per: verificarne il funzio- 
namento. Egli è disceso di mac 
china, ha aperto il cofano del- 
l'autovettura ed ha voluto si- 
stemare qualchecosa vicino al 
radiatore. Ha perciò infilato la 
mano sinistra nel motore, ma 
si è avvicinato un po’ troppo 
al ventilatore, le cui pale gli 
hanno mozzato le dita. I com- 
pagni di lavoro sono subito ac- 


OPERAI IN SCIOPERO DA CINQUE GIORNI 


‘Esposta alle autorità 


la vertenza 


della Orion 


1 dipendenti della Orion Pe- 
trochimica hanno proseguito, ie- 
ri lo sciopero che dura ormai 
da: cinque giorni, La vertenza; 
come noto, è determinata da 
provvedimenti disciplinari, fra 
cui un liceliziamento, adottati 
dall'azienda e contro i quali si 
oppone il nersonale, Nella mat- 
tinata a San Sabba, nella sede 
del PSDI. si è svolta l'assem- 
blea dei lavoratori. Alla stessa 
hanno relazionato le segreterie 
dei. due sindacati; quindi la 
commissione interna, assieme a 
tutti i dipendenti, si è recata 
dal. Presidente della Corte di 
Appello, per lamentare il man- 
cato pagamento, da ‘parte del 
l'azienda, delle retribuzioni e 
degli assegni familiari per il 
mese di agosto, Il Presidente 
della Corte d’Appello ha rice- 
vuto la delegazione degli ope- 
rai, e l’ha attentamente ‘ascol- 
tata. 

La rappresentanza dei lavo- 
ratori si è poi recata dal Com- 
missario generale del Governo, 
dove è stata ricevuta dal Vice- 
prefetto dott. Molinari, il qua- 
le ha promesso il suo interes- 
samento. 

In seguito all'azione compiu- 
ta, la CCAL ha ricevuto comu- 
nicazione che stamane l’azien- 
da provvederà alla correspon- 
sione dell'intero dovuto ai la- 
voratori, alle ore 11, nella sede 
dell'Ufficio del lavoro (via del 
Teatro Romano). Pure stama- 
ne, alle ore 8,30, nella sede di 
San Sabba si terrà l'assemblea 
di tutti i dipendenti della Orion 
Petrochimica. 

Detail 


Cinque corsi professionali 
all Opera fighi del popolo 


Presso il Centro di addestramen- 
to al lavoro dell'Opera figli del po. 
polo entro 1 primi giorni di ottobre 
avranno inizio i corsi di addestra- 
mento per. radioriparatori (posti 
20), meccanici (20, elettricisti (15), 
tipografi (15), falegnami (15). Ogni 
cotso avrà la durata di 125 giorni. 

Gli ammessi ai corsi devono avere 
un'età tra i 14 ed i 40 anni; frui 
ranno di un compenso giornaliero 
di lire 300 più lire 60 per ogni per- 
sone @ carico, inoltre quelli che 
avranno superato l'esame finale, 
godranno di un. premio di lire 3000 
® riceveranno un diploma. Per 


Delegazioni ricevute ieri ‘in Prefettura 
e dal-Presidenie della. Corie di Appello 


maggiori chiarimenti gli interessa- 
ti, potrarino presentarsi presso la 
segreteria ogni giorno, dalle ore 8 
alle 14, in via Duca d'Aosta 10, 


Un ufficio studi 


per ricerche di mercato 


Il Centro di studi politici eco- 
nomici e sociali, rendendosi in- 
terprete delle sempre nuove esi- 
genze della vita economica del- 
la nostra città, si è fatto pro- 
motore, fra le altre sue inizia 
tive, della costituzione di un 


ufficio per le ricerche di merca. 
to e studi della pubblica opi- 
nione, il primo che abbia sede 
a Trieste. Avvalendosi degli ac- 
curati servizi offerti dal predet- 
to ufficio, relativamente alla 
conoscenza più dettagliata del 
mercato, considerato quest’ul- 
timo nelle sue. caratteristiche 
strutturali e nelle sue leggi di 
tendenza, l'operatore triestino, 
sia industriale che commercia- 
le, potra entrare in possesso di 
informazioni indispensabili al 
la moderna gestione aziendale; 
tali informazioni gli permette- 
ranno di basare su dati di fatto 
le sue decisioni, eliminando, o 
perlomeno riducendo, il margi- 
ne di rischio dovuto all’incom- 
pleta conoscenza ed imposta- 
zione di un problema di mer- 
cato. 

T servizi del nuovo ufficio, 
svolti soprattutto. impiegando 
il metodo del sondaggio, inte- 
resseranno indubbiamente tut- 
ti i tipi di azienda e di gestio- 
ne: fondamentalmente le im- 
prese industriali e le imprese 
mercantili, grossiste e detta 


no servizi. 


corsì in suo aiuto e l'hanno ac- 
compagnato ‘all'ospedale con 
una. vettura privata. Il medico 
di turno lo ha fatto ‘accoglie; 
re nella prima divisione chirur- 
gica con prognosi di una venti- 
na di giorni. 3 

Nel cantiere di lavoro di via 
Commerciale 38 un operaio 
è stato accidentalmente colpito 
leri pomeriggio da una pietra 
che gli ha procurato la frattu- 
Ta del polso destro e una feri- 
ta lacero contusa al dito medio 
della mano sinistra. L’operaio 
infortunato Giovanni Bubbola 
di 57 anni, domiciliato in via 
del Ponticello 18, che lavora 
per conto dell'impresa edile De 
Motoni con sede in via Battisti 
22, stava sistemando del mate- 
riale a ridosso di un muro in 
demolizione. Mentre effettuava 
questo lavoro, dall’alto è caduta. 
improvvisamente una pietra 
che lo ha ferito, Con un’auto- 
veti:ra del datore di lavoro il 
‘Bubbola ha raggiunto l’ospeda- 
le dove è stato ricoverato in di- 
visione ortopedica con progno- 
si di circa un mese e mezzo. 

Un. «taxi», che stava ese 
guendo una manovra di conver- 
sione ‘a sinistra, ed uno scooter, 
si sono, scontrati poco dopo le 
13 di ieri in via Donato Bra- 
mante, all'altezza del numero 2. 
L’autotassametro, condotto dal- 
l'autista Renato Cecchini di 52 
anni, domiciliato in via Ghir- 
landaio 41, proveniva da piazza 
Sansovino e stava piegando a 
sinistra per. parcheggiare la 
macchina nel posto riservato 
alle auto di piazza, quando è 
entrato in collisione con una 
‘motoretta. proveniente .da via 
San Giusto e diretta verso piaz: 
za Sansovino, Lo scooterista, 
l'operaio Claudio Storelli di 21 
‘anno, abitante in via dell’Ospe- 
dale 2, ha perduto l'equilibrio 
ed è caduto al suolo riportan- 
do un’abrasione alla caviglia si- 
nistra e al.dorso della. mano 
sinistra. Sul posto dell’inciden- 
te sono giunti poco dopo i ca- 
tabinieri dell'emergenza. che 
hanno trasportato con la loro 
‘macchina il ferito all'ospedale 
per farlo medicare. La nrogno- 
si è di una settimana circa. 


Semiasfissiato dal gas 


Poco prima di mezzanotte il 
piastrellista Luciano Pettiros- 
so di 39 anni, domiciliato in 
via San Marco 19, ha tentato 
di togliersi la vita con il gas 
illuminante. Egli non è riusci. 
to però nel suo intento, in 
quanto tempestivamente è rin- 
casata la casalinga Gemma 
Blason ved. Udina,coabitante, 
la quale lo ha rinvenuto semi. 
asfissiato in mezzo alla cuci 
na. L'uomo, che è stato tra: 
sportato all’ospedale con una 
‘autolettiza della CRI, è stato 
accolto osservazione con 


Pag. £ 


Il giorno 18 corr, munita del 

conforti religiosi, dopo una 
vita dedicata al lavoro ed alla far 
miglia ha cessato di vivere 


Guglielmo Trotti 


di anni 65 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ZORA, i figli NEREO, EZIO 
ed ANNAMARIA unitamente alle 
nuore, al genero, ai nipoti e ai 
parenti tutti, 


I funerali seguiranno oggi alle 
ore 16 dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Si associa al lutto la famiglia 
STOCCA - ROCCO. 
Rica re dre o] 


T Il giorno 12 corr. è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Adele ved. Vellan 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio SERAFINO, | figli, la 
nuora e i nipotini. 


I funerali seguiranno oggi 
mercoledì 14 corr. alle ore 15 
partendo dalla Cappella. del- 
l'Ospedale Maggiore. 


Nel contempo ringraziano i 
sigg. medici ed il personale tut- 
to della IV Div. Medica per le 
amorevoli cure prestatele. 


Giuseppina ved. Beisero 


è spirata ieri 13 corr. lasciando nel 
dolore il figlio ERMANNO (assen» 
te), le nuore, i nipoti CLAUDIA, 
FABIO, STELIA, la famiglia GI» 
RALDI e la cugina GIULIA, 

I. funerali seguiranno oggi 14 
corr. alle ore 15.20 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Il marito GIULIO, la figlia 
EUGENIA, il genero e i pa- 
renti tutti di 


Angela Galletti 


nell’impossibilità di farlo perso» 
nalmente, ringraziano tutti co- 
loro che hanno preso parte al 
loro profondo dolore. 


| 


Per informazioni e sceventi: 
vì di pubblicità sui maggiori 
(notidiani dell'Europa « d O} 
tremare 


rivolgersi vI'U.P.I., 
Silvio Peilico 4, 
5 e 55955 


Trieste 
telefoni 


€ Î T ORARIO 
AUTOSERVIZI 
L'orario compiteto dei servizi estivi 
viene pubblicato il giovedì e domenica 
Intormazioni Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24798 24.796 
C.I.T. Stazione Autolinee 
P. LIBERTA’ . Tel. 24-006 


AURONZO via Ampezzo, Forni, 
Laggio giov. sab. dom. ore 7. 
BOLZANO-MERANO giornal. 
FIUME giornal. ore 4 e 17.30. 
GENOVA via Mantova Cremo- 
na giornaliera ore 8.15. 
GENOVA tun. mercol, ven. 21, 
GRADO. giornaliera ore 8,30, 
MILANO giornaliera ore 7 e 21, 
PORTOROSE gior. 10.45. L. 250, 
SESANA-LUBIANA giorn. 7.15, 
VENEZIA, 7.15, 8.15, 12 17.30. 


prognosi di due giorni per lie-| & 


ve intossicazione da gas illu- 
minante. La Blason, che ha 
raggiunto più tardi l'ospedale, 
ha raccontato che il Pettiros- 
so aveva già altre volte tenta- 
to di uccidersi perchè sofferen- 


te di nervi. 
EE SEROCOrO 


Ricordato a Cargnacco 


un Caduto triestino 
Il tempio di Cargnacco è 


glianti, ma anche le aziende ajStato consacrato l’altro giorno 
carattere finanziario, bancario | da mons. Emilio Pizzoni, vesco- 
ed assicurativo. Potranno ‘inol-|vo di Terracina, il quale nella 
tre avvalersene anche quelle|occasione ha benedetto anche il 
aziende che producono e offro-|nuovo altare ornato da una 


statua in bronzo di S. Antonio, 


tico: ancora, |che è stata donata dalla fami- 
CRI SO a glia Pirini di Trieste a ricordo 
ni interessanti le imprese indu-|del_ sacrificio del figlio Manlio, 


striali e commerciali richieden-! Medaglia d’argento al V.M. Ai 


ti finanziamenti bancari per ne- 
cessità di gestione. 


La direzione sperimentale del- 
l'ufficio ricerche di mercato e 
studi dell'opinione pubblica è 
affidata al dott. Giovanni Lu- 
sina, delegato italiano del Cen- 
tro per gli studi sulla distri- 
buzione. L'ufficio, che si avvar- 
rà della collaborazione di esper- 
ti locali, entrerà in funzione 
tra breve, 


Nozze 

Nella suggestiva chiesa di Villa 

‘Revoltella, si sono uniti ieri in 
matrimonio la dott.ssa Orietta Ta- 
gliaferro eil prof. dott. Bernardo 
Torchiana; testimoni per la sposa 
ii cugino Renato Venezian e l’avv. 
Rinaldo Crasnich e per lo sposo 
lo zio dott. Tito Torchiana e il 
prof. dott. Pier Luigi Bruzzone. 
Dopo la cerimonia religiosa gli spo- 
si hanno intrattenuto parenti e 
amici nelle sale del Savoia Ex- 
celsior. 


Giubileo alle Coo-Op 


Teri sera il consiglio d'ammini- 

strazione delle Cooperative Ope- 
Taie ha premiato l'ispettore degii 
spacci Domenico Brovedani, da 
Monfalcone, in occasione del suo 
40.0 anno di attività presso l'azien- 
da. Assunto nel 1920, attraverso le 
varie qualifiche ha raggiunto i gra- 
do di ispettore per gli spacci del 
Basso Friuli e Isontino, da Monta] 
cone a Grado a Cervignano e Tor 
viscosa, Nell'occasione il presiden- 
te, prof. Dulci, consegnandogli una 
medaglia d’oro, ha ricordato. l'at- 
tività e i meriti del funzionario, 
segnalandolo ad esempio a tutti gli 
addetti. 


Nino Benvenuti 

Ta Sezione giovanile dell'Unio- 

ne dagli Istriani in una riu 
nione. straordinaria tenutasi ieri ha 
deliberato di. offrire al campione 
climpionico Nino Benvenuti, socio 
fondatore della «Fameia isolana» e 
quindi anche socio dell’Unione de- 
ge Istriani, la presidenza onoraria 
della Sezione giovanile. Si è volu- 
fo così tributare al bravissimo pu- 
gile un riconoscimento per le sue 
alti dotì morali, oltrechè fisiche, che 
lo hanno portato a raggiungere co- 
sì alte mete e nello stesso tempo 
ha voluto indicare sì giova I suo 
esempio di tenacia, serietà, lealtà e 


<L'adescamento» 


Un giovane scrittore triestino, 

Renzo Rosso, autore del fortu- 
nato libro «L'adescamento», appa- 
te come uno dei concorrenti più 
favoriti al premio Puccini-Senigal- 
lia, dotato di un milione di lire e 
destinato alla migliore raccolta di 
racconti pubblicati tra il luglio ’59 
e il luglio ’60. La commissione giu- 
dicatrice del premio letterario, riu- 
nitasi nei giorni scorsi a Roma, ha 
fermato la sua attenzione su dieci 
delle trenta e più opere concorren- 
ti; e nella rosa delle prime dieci 
figura appunto Ja raccolta. dello 
scrittore concittadino, che sin d'ora 
appare la più degna dell’assegna- 
zione del premio; questa avrà luo- 
go il 15 settembre a Senigallia, al- 
la presenza dei parenti dell’illustre 
musicista cui s'intitola il concorso, 


Sfilata della moda 


Il Sindacato artigiani sarti e 

sarte da donna dell’Associazio- 
ne artigiani di Trieste, organizza 
una, sfilata della moda, che avrà 
luogo il giorno 6 ottobre nelle sa- 
le dell'albergo Excelsior. Tale sfila 
ta, svolta con l'appoggio dell’Asso- 
ciazione e della delegazione ENAPI, 
viene attuata in collaborazione alla 
Snia, Viscosa e. all’Ital Viscosa. per 
interessamento del locale Centro 
sviluppo economico, che metteran- 
no a disposizione i tagli di stoffa. 
Si invitano pertanto tutte le azìien- 
de sartoriali artigiane associate, che 
ne avessero interesse, a notificare 
all'Associazione (tel. 24514) la loro 
adesione alla. manifestazione, entro 
cinque giorni. Esse potranno, inol- 
tre avere dall’Associazione ogni 
maggiore chiarimento circa lo svol 
gimento della manifestazione stessa. 


Il Mobilificio 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Onorificenza 

Un significativo riconoscimen- 

to è stato tributato a un eme- 
rito funzionario dell'amministrazio- 
ne Poste e telegrafi: il direttore 
dell'ufficio corrispondenza e pacchi 
di Trieste rag. Giuseppe Rasa è 
stato. nominato infatti cavaliere al 
merito della Repubblica. Al neo ca- 
valiere il personale dipendente e 
Îl Sindacato postelegrafonici aderen- 
te alla CISL hanno voluto espri- 
mere un fervido augurio e i più 
Vivi rallegramenti. 


Sconti fino al 50.21 


L'Universaltecnica procede al 
la liquidazione totale della mer- 
ce, per prossima chiusura del ne- 
gozio (lavori di restauro). Sconti 
fino al 60 per cento! Radio, TV, 
elettrodomestici. Corso Garibaldi 4. 


Sconti fino al 50% 1 


Vengono. praticati dall'’Univer 
saltecnica fino ad esaurimento 
della merce. Televisori, apparecchi 
radio, radiogrammofoni, transistor, 
fonovaligie, registratori.  Un'occa 


baldi 4. 


Sconti fino al 50%! 


Sino aq esaurimento della mer 
ce per prossima chiusura de! 
negozio (lavorì di restauro). Frigo 
riferi, ‘avatrici, lucfdatrici, aspira 
polvere, cucine elettriche e a gas. 


Sconti fino al 50241 


La più bella occasione dell’an- 

no, da afferrare subito al volo. 
L'Universalteenica liquida tutta la 
merce esistente per prossima chiu- 
sura. Spazzole elettriche, frullatori, 
tostapane, ferri da stiro, stufe, ra- 
soi elettrici. Corso Garibaldi 4. 


di via Pascoli 88 viene riaperto 


sacrificio, quali strumenti insosti- 


linga; Ferialdi Bruno autista con 
Belletti Maria commessa. ‘ 


tuibili per raggiungere ogni vero 
successo: 


tinnovato e con nuova gestio 
ne. Grande assortimento camere 
matrimoniali, cucine ecc. 


Televisoni e frigoriferi 
delle migilori marche e prezzi 
di. realizzo presso. Elettronica, 
via Mazzini 16, telefono 23477. 


sacro rito erano presenti i fa- 
miliari dell’eroico Caduto con- 
cittadino, assieme alla famiglia 
Martinetti di Monza, che al 
tempio di Carsnacco ha fatto 
invece dono del nuovo altare. 
SES 


Ferve la preparazione 


della festa al «Toti» 


Ti comitato degli ex allievi 
del Ricreatorio comunale di 
‘Cittavecchia «Enrico Toti», nel 
la sua ultima seduta, fra le 
‘diverse cose esaminate ha di- 
scusso il programma dei fe- 
steggiamenti per il cinquante- 
nario del Ricreatorio stesso che 
verrà attuato il 3 novembre. 
E° un programma semplice, il 
cuale peraltro non mancherà 
di interessare la cittadinanza 
ed in particolare quella del po- 
polare rione di Cittavecchia. 
Alla festa hanno già data la 
loro adesione autorità e vari 
enti cittadini anche con con- 
tributi, mentre. il Municipio 
nell'ultima seduta della Giun- 
ta ha approvato la spesa di 
due milioni per riassettare le 
opere ‘più urgenti dell'«Entico 
Toti», 

Accanto agli ex allievi che si 
tipromettono di passare una 
magnifica giornata rievocativa 
della vita passata al Ricreato- 
tio, vi saranno anche le nuove 
forze che sfileranno davanti al- 
la bandiera del Ricreatorio. 

Il comitato degli ex allievi 
Tivolge ancora una volta la pre- 
ghiera ai possessori di even- 
tuali fotografie. che ricordino 


episodi riguardanti la vita del 


| Ricreatorio dal 1910 ai 1920 di 


telefonare al n. 29-2-32 perchè 


sione veramente rara. Corso Gari |degli appositi incaricati le pre 


levino per fare delle copie che 
andranno ad arricchire la mo- 
‘stra fotografica in programma. 
Per quanto riguarda le even. 
tvali eiargizioni pro comitato 
ex allievi del Ricreatorio comu. 
nale di Cittavecchia «Enrico 


Universaltecnica, corso Garibaldi 4. | Toti ricordano che le stesse 


vanno indirizzate alla Cassa di 
Risparmio di Trieste, nel con- 
to n. 8325. 


MALATTIE VENE 
VARICI 


EMORROIDI 


Dott. Bellomo - TRIESTE - Poliambulatorio 
via Coroneo 1, Ill p. - tel. 36055. Giovedì 10-12 47;& 


a Olografatevi da 
et | €G; 
ps) TORNALFOTOY 


; 
| 


CRIS 

LATE 
No le 

NBLEICISINE NI 


“CASA DELLE ASTE, - Ancona 


C. Stamira - angolo P. Cavour 
Telefono 51-312 


Una collezione di 150 dipinti 
appartenenti a famiglia. patri- 
zia saranno venduti 

all'ASTA 
nei giorni 22, 23, 24 settembre 
c.a. preceduti da esposizione da 
mercoledì 14 a mercoledì 21 corr. 

Tra le opere espertizzate, at- 
tribuite o di scuola, figurano £ 
nomi dei Grandi Maestri: della 
Pittura Italiana: 

Theotocopulos - Palma il gio- 
vane - Perugino - Guetcino - 
Branzino - B. Ortolano - Ben» 
venuto Tisi detto Garofolo - 
Sebastiano Mazzoni - Pontor- 
mo - Andrea Appiani - Grassi 
- Giulio Carpioni - Barocci + 
Bartolomeo Maineri - Boselli » 
Furini - Gerolamo da Corfù - 
G. Lorenzo. Bernini - Matco 
Zoppo - Ferrabosco - Goya - 
Giulio Romano - Pietro Liberi 
- Ribera - Dosso Dossi - Rem- 
brandt - Pittoni - Franciabigio 
- Domenico Mancini - Innocen- 
zo da Imola - Federico Ben. 
covich. 

La fatturazione dell’aggiudi 
cato porterà la stampigliatura 
della Casa patrizia già proprie. 
taria della collezione. 


I dott. 


BENNARI 


RIMARRA’ ASSENTE 
DAL 15 SETTEMBRE 


n 
Prof. Domenico Longo 
Specialista 
in Clinica Dermosifilopatica 
MALATTIE DELLA PELLE 
VENEREE ENDOCRINE 
Via S. Caterina 5 - Tel. 29977, 
Orario: 11-13 — 17-20 


Date aiuto | 
all'opera civile della 
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ISTRUZIONI. DEL. MINISTERO DI. GRAZIA. E GIUSTIZIA 


Un timbro speciale siglerà d’ora in poi le cause giudiziarie 


che le lungaggini rischiano di far cadere in prescrizione 


Il famoso processo Roisecco, 
che ha destato viva attenzione 
in campo nazionale per un cer- 
to «clima» politico che aleggia. 
Va intorno alla figura della 
sconcertante truffatrice genove- 
se, costituisce oltre tutto un cu- 
rioso quanto interessante «pre- 
cedente» in materia di proce 
dura penale. Erano infatti pas 
sat: ormai diversi anni — dal 
l’atto della celebrazione del pro- 
cesso — da quella che si con- 
sidera la data del primo reato 
consumato dall’imputata, e per 
tanto si profilava il caso che la 
clamorosa serie di reati potesse 
estinguersi in virtù di un’im- 
minente prescrizione. Di conse- 
guenza — fatto inconsueto nel- 
la prassi giudiziaria —. nello 
spazio di soli quattro mesi so- 
no stati istruiti sia il proces- 
so di primo grado, che l’ap- 
pello e il ricorso in Cassazione. 
Una circostanza talmente «nuo: 
va» ‘che uno' dei. difensori, lo 
avv. Ungaro, si dimise dall’in- 
carico in segno di protesta per 
Yacceleramento dell’«iter» giu. 
diziario: gli mancava il tempo, 
protestò, per costruire con la 
necessaria serenità e pondera- 
tezza una difesa che fosse an- 
che efficacemente documentata. 

Ma il «caso» — o quello che 
si riteneva per tale — si ripe- 
te ora, a seguito di precise 
istruzioni in merito diramate 
dal Ministro di Grazia e Giu 
stizia, per tutti quei processi 
che vengano istruiti sull’orlo 
del limite della prescrizione. 
Era proprio questa, a un certo 
punto, l’abilità degli avvocati 
di difesa: quella di cavillare e 
reperire argomentazioni atte a 
ottenere rinvii ‘e ricorsi, allo 
scopo di poter trascinare avan 
ti una causa per anni in modo 
che oltrepassi i termini per la 
prescrizione, dopodichè il reato 
viene automaticamente estinto. 

Ora la circolare ministeriale 
che richiama tutte le cancelle- 
rie penali a tenere in evidenza 
i processi (meglio, i ricorsi e 
gli appelli) che corrano il pe 
ricolo di andare prescritti, ha 


troncato di netto ogni possibi 
le dilazione. E pertanto i fasci- 
coli relativi a una causa che 
corra il rischio di non tenersi 
più, essendo stata tramandata 
fino al limite della prescrizio- 
ne, vengono segnati d'ora in 
poi con un timbro speciale che 
ne indica l’assoluta urgenza. E' 
evidente che in tal modo si 
vuole evitare che gli imputati 
possano venire automaticamen- 
te ‘assolti, senza processo, in 
virtù di remore e lungaggini 
burocratiche che ne abbiano 
protratto il processo fin sulla 
soglia dell’estinzione del reato. 
TI timbro speciale ottiene così 
un notevole acceleramento del- 
l’«iter», spesso estremamente 
laborioso, delle pratiche d’istru- 


è zione. 


Uno dei risultati pratici di 
tale innovazione. è che già en- 
tro l’anno verrà istruito in Ap- 
pello il famoso processo per 
contrabbando di alcool e. tubi 
fiuorescenti, conclusosi due me- 
si fa con la condanna di quin- 
dici imputati alla pena com- 
plessiva di 18 anni di carcere 


e. 120. milioni di multa. La vi 
cenda, di cui si è trattato in 
giudizio, era infatti avvenuta 
nel settembre del ‘54, cioè sei 
anni or sono, e se non se ne 
accelera l’iscrizione a ruolo per 
il relativo processo di Appello, 
i principali imputati (Livio Po- 
so e Rossmann, condannati a 
tre anni e quattro mesì di re- 
clusione ea 21 milioni di mul- 
ta quali responsabili di con- 
trabbando ‘e corruzione) po- 
trebbero sperare di vedere estin- 
ti i propri reati in virtù della 
prescrizione, Invece, al più tar- 
di in dicembre, verrà riaperto 
quel processo che, dopo aver 
richiesto dapprima tanti anni 
d'istruttoria e poi una decina 
di udienze, ha avuto termine 
appena il 1.0 luglio. 


STASERA ALL’A.S.C.A, 
Olimpionici istriani 
attorno a Benvenuti 


Queste sera «lle ore 20, nella 
sede dell'ASCA-ACEGAT in via 
Crispi 7, Nino Benvenuti sarà fe- 
steggiato dagli istriani ed in perti 
Colere dei suoi concittadini di Iso. 
le, fieri che una seconde medaglia 
d'oro, dopo quelia della «Pullino» 
ai Giochi olimpici di Amsterdam 
del 1928, sia venute ed erricchire 
le gloriose tradizioni sportive della 
loro città. 

Occasione migliore per un incon- 
tro dei vecchi e del nuovo campio- 
he olimpionico non avrebbe potuto 
presentarsi, Ed infatti i quatiro 
superstiti  vogatori del «quattro 
con» sono stati invitati ad interve- 
nire alle manifestazione. E° già nel 
la nostre città l’indimenticato pre 
sidente e componente del glorioso 
armo Renato Petronio, che attuab 
mente risiede ed Intra, mentre in 
‘giornata. dovrebbero giungere de 
Messina, Napoli e Roma rispettiva. 
mente Vittori, Perentin e Deste. Il 
‘quinto, Delise, è scomparso: qualche 


tempo fa in seguito ad ‘incidente | 


stradale. 

AUla riunione promossa dal CLN 
dell'Istria, saranno presenti inoltre 
ì rappresentanti dì tutte le società 
che in ogni pratica sportiva sep- 
pero tener alto in Italia e all’este- 
ro il nome della loro terra, in par- 
ticolar ‘modo la. «Libertas» di Ca- 
podistria che soltanto la sfortune 
privò di une legittime vittoria 
olimpica. 


Ripristinato il monumento 


dei «Gialli del Calvario» 


Per iniziativa ed interessa 
mento della Sezione triestina 
dell’Associazione del Fante e 
del dipendente Gruppo «Briga- 
ta Casale», è stato possibile 
provvedere al restauro del mo- 
numento dedicato si Fanti dei 
Reggimenti. lo, e 12.0, immo- 
latisi per la redenzione delle 
terre giuliane, nonchè alla ere 
zione di due pili portabandiera, 
decorati con gli stemmi araldi- 
ci delle città di Casale Monfer- 
Tato e di Cesena. I «Gialli» su- 
perstiti hanno potuto finalmen= 
te realizzare questa significati 
va. opera in memoria degli 


concorso del Comando dell'it.0 
‘Reggimento fanteria «Casale», 
di nuova ricostituzione e. di 
stanza: a Casale Monferrato e 
dei Comuni di Casale Monfer- 
rato, Cesena e Trieste, 


La manifestazione avrà luogo. 
domenica, nel piazzale . della 
Caserma Vittorio Emanuele di 
via Rossetti con inizio alle 9.15. 

I veterani del «Gruppo Briga 
ta Casale» confidano che ogni 
Associazione. combattentistica, 
volontaristica e d’'Arma vorrà 
presenziare alla cerimonia con 
una larga rappresentanza e con 
il Jabaro o: bandiera sociale, tri: 
butando così doveroso omaggio 
ai Caduti dell’antichissima ‘e 
gloriosa unità di fanteria. 


Vuotata a Firenze 


l'auto di un triestino 


‘Un triestino di passaggio per 
Firenze è stato derubato del 
bagaglio lasciato nell’automobi- 
le, Si tratta del dottore in legge 
Paolo Rizza, di trentadue anni, 
abitante a Trieste in via Tre. 
visan 3, e alloggiato a Firenze 
presso la. pensione «Cosy Ho- 
me» di viale Solferino 5, 

Questa mattina, recatosi ad 
apnire l'automobile di sua pro- 
prietà. targata ‘TO 322710, il 
‘Rizza ha avuto la sorpresa di 
non trovarvi più il bagaglio. 
Nelle ore in cui l'automobile 
era rimasta incustodita — fra 
le 20.30 di lunedì e le 8.di que- 
sta mattina — ignoti avevano 
infatti rubato una valigia con- 
tenente oggetti d’oro e indu- 
menti personali per un valore 
di trecentomila lire, e inoltre 
una macchina fotografica, un 
esposimetro, un apparecchio ra- 


Gio a transistors pure di ingen- 


te valore, 
Il furto è stato denunciato 
‘alla Questura. 
GO 
Un’ustione al dorso della mano 
sinistra ha riportato la casalinga 
Ida Boni, che si è fatta medicare 


al posto di pronto soccorso della 
ORI. 


ieri pomeriggio poco dopo le | 


IL PICCOLO 


PARLIAMO TANTO DEL «VERDI» 


Î'ra scena e platea 
una cortina di ferro 


I complessi lavori di restauro sono a buon punto 
Verso la fine di settembre il primo concerto 


Per gli ultimi giorni di set- 
tembre è in programma al Tea- 
tro Verdi il primo concerto del- 
la stagione: per quella data i 
lavori saranno completamente 
ultimati, e il massimo teatro 
cittadino avrà un aspetto nuo- 
vo, dato che le sue parti più 
malandate sono state celermen- 
te sostituite nel breve giro di 
restauri estivi, Queste le con- 
clusioni tratte alla fine di un 
sopralluogo effettuato dall’asses- 
sore ai lavori pubblici, Geppi, 
accompagnato dal direttore del- 
l’Ufficio tecnico comunale ing. 
Nassivera, dall’ing. Polacco e da 
altri tecnici comunali. 

I lavori di restauro al Teatro 


INSPIEGABILE MA SPETTACOLARE 


Motofurgoncino s'incastra 


sotto il fi 


obus che parte 


Uno spettacolare incidente si 
è verificato ieri sera verso le 
19,30 in via Orlandini, all’altez 
za circa della via don Bosco. 
Un ‘motofursoncino legsero è 
andato @ cozzare con estrema 
Violenza contro la ‘parte poste 
Tiore di un filobus della linea 
«1» che stava in quel momento 
per partire dalla fermata. a ri. 
Chiesta dove aveva sostato per 
for salire alcuni passeggeri. 

Il filobus 715 era partito alle 
19.15 dal capolinea di via Doda 


Eroi, grazie anche al generoso i ed era giunto alla seconda fer- 


SFIORATO IL DRAMMA A SEISTIANA 


Nelsorpasso balordo 


araurti agganciati 


Dopo alcuni mefrì di fraino forzafo la macchina è finita 
contro un albero - La guidafrice sbalzafa sulla strada 


Un'operazione di sorpasso e 
seguita male ha provocato ie- 
ri mattina, sul tratto di stra- 
da' Sistiana-Monfalcone un in- 
cidente. stradale che avrebbe 
potuto averne serie conseguen- 
ze, ma che si è fortunatamen- 
te nisolto con una sola perso 
na ferita in maniera non gra- 
ve (è stata, giudicata guanibile 
nel corso di una settimana). 


Nell'incidente sono rimaste | propnio 


coinvolte due autovetture che 
percorrevano la, statale nello 
stesso senso, cioè verso Mon- 
falcone; una di media cilin- 
drata, una macchina france 
se ‘targata 382 H' 875, e l’altra 
una utilitaria. targata —TS 


23888. La vetturetta triestina, 
con due persone a bordo, la 
guidatrice Renata Carosi Le- 


ghissa di 38 anni, abitante in 
via Giulia 13, e la di lei madre 
Maria Carosi, viaggiava. a me- 
dia velocità tenendo la pro- 
pria destra. Ad un certo mo- 
inento, poco dopo. il. campeg- 
gio «Adria», l’utilitaria veniva. 
sorpassata . dalla macchina 


traino la macchina così rimor- 
chiata si è sganciata ma la 
guidatrice, 
ha perduto il controllo della 
auto che è andata completa 
mente a finire sulla sinistra 
della carreggiata, con le. due 


presa dal panico, | 


(«Giornaljoto») 


Dopo aver percorso una decina di metri con le ruote della 
‘parte sinistra nel fosso che corre lungo la statale, l’utilitaria 
‘è stata rimessa in carreggiata dal contraccolpo contro un albero 


ruote di sinistra nel fossato 
che fiancheggia la strada. Un 
albero ha bloccato la paurosa 
marcia che era proseguita an- 
cora per una decina di metri, 
Nell’urto: contro la pianta la 
macchina è stata. nuovamente 
messa sulla carreggiata, ma 
Sì è pure aperta la portiera 
sinistra che ha fatto sbalzare 
fuoni dalla vettura la. guida- 
trice, che caduta pesantemen- 
te sull'asfalto, ha mniportato 
ina ferita lacero contusa. alla 
nuca e lo stato di choc, 
Poco dopo’ per caso è transi- 
tata una macchina della poli. 
zia appartenente al Commissa- 
riato di Duino, con a bordo 
il vicebrigadiere De Caneva, 
il quale si fermava a racco 
gliere la fenita per portarla 
al posto di polizia di Duino, 
dove veniva provvisoriamente 
medicata, in ‘attesa dell’ambu- 
lanza della Croce Rossa, Gli 
agenti del Commissariato han- 
no. provveduto. ad avvisare te- 
lefonicamente. sia la CRI, sia 
la Poi stradale. Molte mac- 
chine si sono nel frattempo 


‘| fermate sul posto dell’inciden- 


te, tra cui quella del coman- 
dante della. Polizia. stradale 
cap. Tronci. La ferita aveva 
perduto parecchio sangue e, co- 
me abbiamo detto, era in pre- 
da ad uno. stato di choc, per 
cui non parlava. 

Gli agenti della Stradale che 
hanno effettuato i rilievi del- 
l’incidente ‘hanno. identificato 
il, guidatore della macchina 
straniera nel cittadino italia 
No Virgilio Percat di 31 anni, 
residente a. Pari Egli viag. 
Biava assieme a. due giovani 
jugoslavi, una ragazza ed un 
giovane. 

Con l'autolettica della CRI 
l'infortunata. è stata traspor- 
tata quindi all'ospedale, dove 
è stata accolta in osservazione 
con prognosi d'una settimana. 

e 

Per una ferita da punta all'al- 
luce del piede destro è stata me- 
dicata alle 13.20 di {eri all'’ambu- 
latorio di piazza Vittorio Veneto 
la casalinga Ada. Hauser di 40 
anni, abitante .in via Madonnina 2, 

nni ui 

Un granello di sabbia è entrato 
verso le 14 di ieri nell'occhio di 
Luigi. Brillante, il quale è ricorso. 
alle cure dei sanitari della CRI. 


Dalla cabina schiacciata estratto ferito il conducente 


Il motofurgoncino che si è rovesciato dopo il violento urto contro la parte posteriore del filobus 


mata. Le persone in attesa sul 
marciapiede hanno fatto segno 
‘all'autista Antonio Fachin, di 
trent’anni, abitante in via Ca- 
prile 1, di fermars, Egli ha 
bloccato il mezzo pubblico a 
circa un metro e mezzo distan- 
te dalla cordonata del marcia- 
piede; le persone erano salite 
e mentre la portiera posteriore 
veniva. chiusa dal bigliettaio 
Eno Gobeaz di 38 anni, abitan: 
te in via dei Porta 31, il moto- 
furgoncino, targato TS. 22087, 
che. pure proveniva dallo. via 
Doda, con grande fragore è an- 
dato a cozzare contro la parte 
‘posteriore sinistra del veicolo 
dell’Acegat. La cabina del vei- 
colo è andata in parte ad inca. 
stransi sotto il filobus, Infatti 
per estranre il veicolo si è reso 
necessario far avanzare la filo- 
via, mentre altri tenevano fer- 
mo il furgoncino, che si era 
adagiato sul fianco sinistro. 
I primi soccorritori, tra i quali 
Ilario Alessio di 32 anni, che 
abita proprio di fronte al luo- 
go dov'è accaduto l'incidente 
(in via. don Bosco 13), hanno 
raddrizzato le contorte lamiere 
del furgoncino per estrarre il 
guidatore ‘in istato di choc. Il 
motociclista, il bracciante Car- 
lo Maurel di 34 anni, domici- 
liato a Poggioreale del Carso 
n, 1515, è stato trasportato al 
l'Ospedale con un’autolettiza 
della GRI ed accolto in orto 
pedica con prognosi di un me. 
se per la sospetta frattura. del- 
la clavicola destra,e una con- 
tusione alla spalla. Sul. posto 
sono pure intervenuti i carabi. 
nieri dell'’Emergenza di via del. 
l’Istria, i quali hanno assunto 
i rilievi, 

Due scooter si sono scontrati 
Verso le 18 di ieri, in via Fabio 
Severo, all'altezza del nume- 
ro 100. Una .motoretta, quella 


no] 
DINO DE LAURENTIIS 


è lieto di inaugurare la 
stagione cinematografica 
1960-61 
con il suo ultimo film 


DEMONGEOT - LULU 
GIRNMARIA VOLONTE ALEX NICOL 


CORRADO: PANI 
Ò: a 
Fe ELE CEGIL PARKEI 


-_ LIABREDMOX 
succrora MOSSI DRAGO 
sine ae 


imminente 
a TRIESTE 


(«Giornaljoto») 


guidata dal fattorino Giovanni 
De Gioia, di vent’anvi, abibane 
te in via San Maurizio 9, per- 
correva la strada diretta verso 
il centro; l’altra, targata TS 
26001 .e condotta dal ventiduen- 
ne Bruno Vesnaver, domiciliato 
al numero 109 di via Fabio 
Severo, aveva iniziato una con- 
versione a sinistra per entrare 
in un ganage. Così è accaduto 
l’incidente che ha mandato al- 
l’astanteria il De Gioia, dove è 
stato medicato, 


Verdi si sono rivelati necessari 
già tre anni fa, e il Comune ha 
pensato quindi di predisporre 
un piano per mantenere in effi 
cienza il glorioso teatro. A cura 
dell'Ufficio tecnico comunale 
era stata quindi presentata alla 
direzione LL. PP. del Com- 
missariato generale di Governo 
urn’elencazione di opere da e- 
seguire, con una spesa di circa 
90 milioni, e ne è stato richie. 
sto il relativo finanziamento, Il 
Commissariato di Governo ha 
condiviso il punto di vista del 
Comune sulla necessità e l'ur- 
genza dei lavori, e ha suggerito 
la loro realizzazione in lotti suc- 


cessivi, in modo da completare |<ciido sostegno a intonachieri- 


un ciclo di lavori nella paren- 
tesi estiva, quando il teatro ri- 
mane inutilizzato. 

Tutti i lavori rivestono note- 
vole interesse soprattutto per- 
chè si è trattato di opere da 
eseguire in un edificio vecchio, 
che’ presentava zone ‘di forte 
umidità a causa delle infiltra- 
zioni d'acqua dovuta alla pres- 
sione delle maree, Il restauro 
della cavea orchestrale richie- 
deva inoltre particolari accor- 
gimenti in relazione all’acusti- 
cità dell'ambiente. A questo 
proposito l’assessore Geppi ha 
tenuto a sottolineare l'impegno 
posto nella programmazione dei 
lavori da parte dei tecnici co- 
munali. Sono stati inoltre mes- 
sì in opera impianti tecnici de- 
licati e complessi,.quale la nuo- 
va centrale termica, la cortina 
di ferro posta fra scena e pla- 
tea, le apparecchiature per gli 
impianti scenici. 

Tre mesi fa la prima gara per 
l’aggiuancazione dei lavori al 
Verdi è andata deserta, e pochi 
giorni dopo una seconda gara 
ha avuto lo stesso esito. Allora 
il Comune ha, richiesto alla Di- 
rezione lavori pubblici del Com- 
missariato generale di Governo 
la risoluzione di questo. proble- 
ima mediante licitazione. priva- 
ta, perchè altrimenti i lavori 
non. avrebbero potuto essere 
completati in tempo utile. Il 
Provveditore alle opere pubbli- 
che ing. Rinetti è stato ol 
tremodo sollecito nell’accogliere 
la. richiesta del Comune prov- 
vedendo perchè l’esperimento 
avesse luogo con soddisfazione 
della pubblica amministrazione, 

Attualmente tutti 1 lavori so- 
no in fase di prossima ultima 
zione, e nel corso della realiz: 
zazione si sono dovute supera- 
te notevoli difficoltà. In caso di 
eccezionali maree infatti il li- 
vello dell’acqua marina raggiun- 
geva anche 20 centimetri di al- 
tezza nei corridoi al pianoterra 
correnti ai bordi della platea, 
e il suo piano di fondazione 
veniva completamente allagato. 
Da ciò notevoli danni apporta- 
ti alle strutture portanti della 
costruzione, e l'impossibilità di 
smaltimento delle acque. Gli 
studi dei tecnici comunali han- 
no mirato soprattutto all’elimi- 
nazione di questi due inconve- 
nienti. Si è così deliberato di 
creare una specie di catino di 
calcestruzzo atto ad accogliere 


Mercoledì, 14 settembre 1960 


Domani Supercinema Princine 


le acque di marea, per poi espel. 
lerle immediatamente icon un 
sistema di pompe autoadescan- 
ti. Tramite un sistema di cana. 
lizzazione di deflusso il catino 
smaltisce anche l'umidità nella 
zona sottostante il pavimento 
della platea. Oggi, a lavori ul- 
timati, il problema dell’infiltra- 
zione d’acqua al Verdi non esi- 
ste più. 

Un altro problema ormai ri- 
solto riguarda l’isolazione dei 
muri portanti, che un tempo as- 
sorbivano l’acqua di imbibizio- 
ne del sottosuolo, ed erano 
sempre impregnati di umidità 
e perciò incapaci di costituire 


VITTORI COTTAFI 


REGIA di 


vestimenti, Si è così addivenuti 
alla soluzione di accostare ai 
muri un foglio sottile di poli- 
striolo, ricoprendo tutti in tra- 
vertino. 

La tecnica acustica ha ino) 
ire consigliato la ricostruzione, 
secondo criteri più moderni del. 
la cassa armonica, sottostante 
il pavimento della cavea orche- 
strale, che opportunamente im- 
permeabilizzata « è stata rico- 
struita  perfezionandone la cur- 
vatura e il tipo di legname del 
la carena, per conferire al com- 
plesso una migliore funzionali 
tà acustica, 

Con la prossima sistemazione 
delle nuove poltrone della pla- 
tea e di quelle della galleria il 
Teatro. Verdi sarà pronto per 
la. prossima. stagione, presen- 
tandosi al pubblico in una nuo- 
va veste, dato che sono stati 
rinnovati stucchi e pitture, e 
gran parte dei pavimenti. 


LI C) 
rattacielo-Imminente 


NEL FILM DI 
ELLA KAZA, 


Fango sulle stelle S 


prosorto € nierto caELIA KAZAN: sceneccramura i PAULOSBORN_ COLORE OE LUNE 


Omaggio alle vittime 
civili di guerra 
Per iniziativa della sezione di 0 G G I 


Trieste dell’Associazione nazio- D 0 M A N Li 
nale vittime civili di (OTT, è y 

stata. indetta. «per. domenica Il A h I 

prossima una manifestazione in a ECO € eno 


onore dei caduti civili per fat- 
to di guerra. Essa avrà. svolgi. #5 
mento al Parco ‘della. Rimem- 5 

branza, con inizio alle ore 9. 
Nel corso della cerimonia, che 
vuole ricordare il doloroso tri- 
buto di sangue della nostra cit- 
tà nell'ultimo confiltto mondia- 
le, il Vescovo mons. Santin be- 
nedirà il cippo eretto dal Co- 
mune di Trieste in mezzo al 
parco. Successivamente i rap- 
presentanti della sezione di Ve- 
nezia deli’Associazione vittime 
civili di guerra consegneranno 
la bandiera del sodalizio ai rap- Hu 
‘presentanti dell’Associazione. di UN FILM DI 


Trieste; la bandiera sarà bene- BERT STERN 


detta dal Vescovo. 
Terminato il rito religioso, il colore DELUXE 
LOUIS MAHALIA GERRY 


Sindaco dott. Franzil rivolgerà 
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il suo saluto alle autorità e ai 
presenti, illustrando il signifi- 


cato della cerimonia. Il comm. DINAH GEORGE * 
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gerà quindi a sua volta il sa- 
luto alle. autorità, esprimendo 
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sociazione per ia partecipazione 
alla manifestazione. 


TEATRIECINEMATOGRAFI 


CASTELLO DI MIRAMARE. Ore 
21 e 22.15: «Luci e suoni» in lingue, 
italiana. Servizio speciale autobus 
Ga piazza Goldoni (Porte della Tu- 
bra) alle cre 20, 20.40, 21.40 e 22. 


GRATTACIELO 
«LABBRA ROSSE» 
Una storia delicata e 
sconvolgente 
J. Valerie - G. Albertazzi 


©. Kauffmann - G. Ferze‘ti 
VIETATO AI MINORI 


ARCOBALENO, 16: «Jazz in un 
giorno d'estate» con Louis Arm- 
Strong, M. Jackson, in. technico- 
lor. Un film divertentissimo con 
un ritmo indiavolato dei migliori 
complessi di jazz americani 
EXCELSIOR, 16: «Le pillole di 
Ercole», piccante e comicissimo, 
con Nino Manfredi, Jeanne Vale 
nie, Sylva Koscine, Vittorio De 
Sica. Vietato ai minori. Sospese le 
tessere, a 

FENICE. 16, Inaugurazione della 
stagione cinematografica 1960-61, 
con un classico film Warner Bros: 
sJeck Diamond gangster», con 
‘Ray Dantori, Karen Steele, Maine 
Stewart. Vietato ai. minori, 
FILODRAMMATICO, 16, Stagione 
1960-61. In prima visione; «Il mi- 
stero dei tre Continenti» techni- 
color, con M. Hyer.e_C. ‘Thomson. 
E' un film di William Dieterle. 
GRATTACIELO. 16: «Labbra ros 
se», Ninfette e uomini in una vi- 
cenda delicata e sconcertante con 
J. Valerie, G. Albertazzi, C Kauff- 
mann, G. Ferzetti. Viet. ai minori. 
SUPERCINEMA. 16;. Ultimo' gior: 
no. «Le tre eccetera del colonnel- 
lo», con Anita. Ekberg e Vittorio 
De Sica. Domani un grandioso 
spettacolo in technicolor sLa ven- 
detta d'Ercole» 

ALABARDA. 16.80: «Duello ell'ulti- 
mo sangue», formidabile technico- 
lor d'avventure e d'amore, con 
sio pooe udison nel 
\@ sua migliore interpretazione, 
D. Reed e P. Carey. Successo. 
AURORA, 16: Ancora oggi a’ ri- 
chiesta «Il grande circo», con V. 
Mature e R, Fleming. Grande sue- 
cesso Lux, Domani: «Il ritorno di 
Arsenio Lupin» 

CAPITOL. Ritorna. Romv 
Schneider in «Sissi la favorita dei 
lo Zar», technicolor, con Jean 
Ciaude Pascal. Ultime repliche, 
CRISTALLO. 16.30. Un poderoso 
film drammatico e  crudemente 
Tealistico: «F. B.I, contro Ai Ce 
pone», con Robert Stack, Nichols. 
Ultimo giorno. Vietato ai minori. 
GARIBALDI, 15.30 (estivo 19,806 
22): «Il principe e la ballerine». 
‘Technicolor Warner con Merilya 
Monroe e Laurence Olivier 
IMPERO. 16,30: Kim Novak neì 
bellissimo capolavoro Ceiad «Nel 
mezzo della notte», 

TTALIA, 16.80: «Il bell'Antonio», 
l'eudace capolavoro di Bolognini, 
interpretato da Marcello Mestroian- 
ni e Claudia Cardinale, N più 
sconcertante personaggio della sto- 
tia del cinema. Rigorosamente 
Vietato @i minori 

MASSIMO, 16: «Le orientali». 
Cinemascope technicolor che rivela 
un mondo impenetrabile e impre 
vedibile, piccante e proibito come 
le sue donne e i suoì vizi. Vie. 
tato «i minori. Ultimo giorno. 
MODERNO. 15.30: «Vento selvag- 
gio», .con John Wayne, Susan 
Hayward,  Paulette Goddard. Una 
magnifica reel'izazione di Cecil 
B. De Mille, in technicolor. 


VIALE. 16: «Stallone selvaggio», 
con George Montgomery, il magni- 
fico interprete di un grandioso we- 
stern in technicolor, 

VITT. VENETO. 17. Rassegna 
film d’arte. Solo i giorni 14 e 15 
«Il trono di sangue», diretto da 
Akira Kurosawa. Un’ avventura 
medioevale diretta da un regista 
indimenticabile. 


ALCIONE, 17: «Peccato di cesti 
tà». Giovanna Ralli, Cifariello, A. 
Fabrizi. Divertentissimo, 
ALDEBARAN,. 16: «L'assassino è 
perduto», un supergiallo con Jo- 
seph Cotten, Rhonda Fleming e 
‘Wendel Corey. Vietato ai minori. 
ARISTON, 16: «L'incomperabile 
Crichton», Le stravaganti avven- 
ture in un irresistibile technicolor 
con Kenneth Moore, Diane Cilen- 
to e €. Parker. 

ASTORIA (già S. Marco) via Zo- 
rutti 26, fermata filovia 1. Ore 16: 
«Il paradiso dei barbari». Techni- 
color Warner Bros, con Buri Ives 
e Christopher Plummer. Successo. 
ASTRA, 16.30: «La valle dele 
1000 colline», con B. Lee e M 
Craig. Technicolor, 

IDRALE, 16: «Vacanze per aman- 
ti». Scintillante cinemascope Fox 
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STADIO. 19.45: «Gli. uomini della 
terra. selvaggia». Uno. spettacolare 
western con due attori di eccezio- 
ne: Alen Ladd ed Ernest Borgni- 
ne, Technicolor cinemascope, 
ARIAL sa «I rivoltosi. 
di oston», una .gloriosa 

in technicolor presentata da Walt 
Disney. ; 


SPETTACOLI DI MUGGIA 
VERDI. «Quella notte». 


OGGI ALL'EXCELSIOR 


UN URAGANO DI RISATE CON IL FILM PIU 
PICCANTE CHE SIA MAI APPARSO SUGLI SCHERMI 


a colori, con Clifton Webb, Jane 
Wymaen, Paui Henreid e Gary 
Crosby. 

SAVONA, 16: «L'isola dei dispe- 
rati», Drammatico film Ceiad in 
cinemascope con C. Mehner. 
MARCONI, 16: «Da qui all'eter- 
nità», l'indimenticabile capolavoro 
con B. Lancaster, M. Clift, D. 
Kerr, F. Sinatra e D. Reed, 
RADIO, Sabato, riapertura. 


NOVO CINE. 16: Ultimo giorno. 
«La battaglia del Mar dei Coralli», 
con Clift Robertson, Domani: «Il 
nostro. agente dell'Avana», con 
Alec Guinnes, 

ODEON, 16: «Il placido Don» (La 
carica dei cosacchi), un capolavoro 


dal romanzo omonimo. Technico- |{ 


lor. Ultimo giorno. 


ESTIVI 


ARENA DEI FIGRI (vie Ghirlan- 
deio), Ore 20-e 22 (cessa, 19.30 
Due rappresentazioni del brillan- 
tissimo film «Il marito bello» (Il 
nemico di mia moglie) con Marcel 
lo Mastroianni, Giovanna Ralli, 
Memmo Carotenuto, Vittorio De 
Sica e Teddy Reno. 

ARENA DIANA. 20 e 22: «La bion- 
de. e lo sceriffo», capolavoro Fox 
in technicolor con K. Moore, J. 
Mansfield. 

GARIBALDI. 19.30 e 22 (se mal 
tempo in sala): «Il principe e la 
ballerina», technicolor Warner con 
Marilyn Monroe e Laurence Oli 


vier. 
GINNASTICA, 20.30. (Si ripete il I 
tempo), «Orizzonti lontani», in 
technicolor con Alen Ladd e Vir. 
ginia : Mayo, 

PARADISO. 19.30 e 21.30 (cassa 
19): «Il molto onorevole Pennipe- 
cker». Delizioso cinemascope a co- 
lori, con C. Webb, D. Me Guire e 
©. Coburn.” 

PONZIANA. 20: eArtisti e model- 
le»,  comicissimo, technicolor, con 
D. Martin, J, Lewis e A. Ekberg. 
SECOLO. 19 (ultima 22): «Il ca- 
veliere della tempesta», con Scott, 
Brady, Mala Powers, Bill Wil 
liams. 

SERVOLA. 18: «Accadde il 201u- 
glio», un film di G. W. Pabst. 


VITTORIO 


DESICA|_, 


n Lalla Er 


Mercoledì, 14 settembre 1960 


UN VASTO PROGRAMMA DI ATTIVITA’ 


Emigrazione e assistenza 
nella Missione cattolica USA 


ll beneficio dei soggiorni estivi per migliaia di giovani 


Decine di milioni all’anno spesi per opere di beneficenza 


Nell'opera benemerita e lo- 
devole che il Governo ed altri 
enti privati stanno facendo in 
favore dell’infanzia e della gio- 
ventù durante il periodo estivo 
sotto forma di colonie e cam- 
peggi, non può essere dimenti- 
cato o sottovalutato il contri- 
buto dato a questo settore dal- 
la Missione cattolica americana 
della. National Catholic Welfare 
Conference. 

Difatti. come già negli anni 
passati, anche quest'estate pa- 
recchie migliaia di giovani trie- 
stini hanno potuto beneficiare 
di un soggiorno alpino, per un 
periodo più o meno lungo, gra- 
zie proprio a questo contributo, 
perchè accanto alle organizza 
zioni ed agli enti, che operano 
con il. contributo dello Stato, 
hanno potuto affiancarsi altre 
organizzazioni ed altri enti pri- 
vati, il cui sforzo e la cui opera 
sono stati sostenuti da detta 
Missione. 


Si tratta di risultati notevoli 
appunto perchè l'siuto è stato 
notevole. Scendento alle cifre 
e ai dettagli si ricava che gli 
enti gestori di colonie e di cam- 
peggi nella stagione che sta 
per finire sono stati ben 41, 
mentre le sedi di colonie, di 
soggiorno o di campeggio ascen- 
dono a 71, I minori assistiti 
raggiungono il cospicuo nume 
to di 12.873 con 325.598 giornate 
di presenza. In questo numero 
rilevante entrano — ed è ap- 
punto questo che va rilevato — 
anche ragazzi e giovani, i quali 
per l’età e per altre circostanze 
non avrebbero potuto usufruire 
di questo beneficio, riservato 
dalle disposizioni governative 
solo ai ragazzi delle elementari 
e delle medie. Con l'intervento 
invece della N.C.W.C.. una del. 
le agenzie volontarie per la di- 
stribuzione all’estero del «dono 
del popolo americano», hanno 
potuto, passare un lieto periodo 
estivo all'aria fresca e rigene- 
ratrice della Carnia e del Ca- 
dore anche giovani apprendisti 
ed operai, studenti delle classi 
superiori e studenti universita- 
ri, e 84 bambini profughi stra- 
nieri che hanno goduto di un 
mese di soggiorno nella loca- 
lità climatica di Recoaro. 

Oltre però ad aiutare e so- 
stenere l’opera di enti, organiz- 
zazioni ed associazioni, diremo 
così, private come parrocchie, 
istituti, associazioni giovanili, 
ecc., di questo beneficio hanno 
potuto godere anche gli enti 
che di solito organizzano colo- 
nie per conto del Commissaria- 
to generale del Governo. come 
la Croce Rossa, la Lega Nazio- 
nale, POpera Figli del Popolo e 
l’Opera Prufughi Giuliani e 
Dalmati e l'Opera orfani di 
guerra. In totale sono stati da- 
ti quintali 1258 di farina bian- 
ca, in ragione di trecento gram- 
mi giornalieri per ogni presen- 
za. Non è un contributo risolu- 
tivo, ma si tratta di un’aggiun- 
ta decisiva per migliorare il 
vitto e per un'ulteriore aggiun- 
ta di calorie. Per suo conto ‘e 
a proprio totale carico la Mis- 
sione cattolica americana ha 
organizzato ad Enego una co- 
lonia per venti ragazze dei cam- 
pi profughi dai 14 ai 20 anni 
della durata di un mese. La 
colonia è stata resa possibile 
‘mercè il contributo delle donne 


cattoliche degli Stati Uniti di 
America. 

Accanto a questa attività di 
carattere straordinario continua 
il lavoro normale di assistenza 
alle famiglie povere della città, 
ai profughi in campo e fuori 
campo, agli istituti e alle orga- 
nizzazioni varie di assistenza; 
proprio in questi giorni si sta 
effettuando un notevole pro- 
gramma di assistenza alle par- 
Tocchie della periferia e del 
Carso, programma stabilito già 
da parecchi mesi, ma potuto 
effettuare solo adesso a causa 
di ritardi subiti nell’arrivo dei 
generi dall'America. Come è no- 
to il Governo di Washington 
è fortemente impegnato. sotto 
questo aspetto, nelle immense 
zone: sottosviluppate dell'Asia e 
dell’Africa, le quali, come è giu- 
sto, hanno assoluta precedenza 
FELERIORE e sull'America ‘la 
ina, 

Nel campo dell'emigrazione 
la Missione, dopo la partenza 
del forte gruppo di agricoltori 
istriani per il Canadà, sta pro- 
cedendo ad una revisione ge 
nerale degli iscritti nelle liste 
di emigrazione anche in vista 
di probabili nuove richieste da 
parte del Canadà; senza soste 
invece è la sua opera in favore 
dei profughi stranieri. i quali, 
anche se alla spicciolata, conti. 
muano a raggiungere paesi d’ol. 
tremare grazie. all'intervento 
dell’apposito ufficio emigrazio- 
ne della Missione stessa e gra- 
Zie alle sue anticipazioni delle 
spese di viaggio, Così va pure 
sottolineata l'opera in favore 
dei giovani profughi stranieri 
d’ambo i sessi. per i quali sono 
in atto vari corsi di riqualifi- 
cazione, al fine di renderli eleg- 
gibili presso le varie commis 
sioni di selezione per l’emigra- 
zione. Sono corsi di meccanici, 
elettricisti, radiotecnici, pittori, 
falegnami, domestiche, sarte e 
assistenti sanitarie, ehe, dopo 
aver frequentato dei corsi rego- 
lari ed ottenuto un diploma, 
sono in.grado di affrontare la 
vita. con garanzia di successo 
nella loro nuova patria. Detti 
corsi sono sostenuti con gli spe- 
ciali contributi dell'USEP (Uni- 
ted States Escapee Program). 
contributi resi più abbondanti 
quest'anno con l’apporto dei 
fondi messi a disposizione in 
occasione dell’anno mondiale 
del profugo. 

I settori dell'assistenza e del- 
l'emigrazione costituiscono i 
due campi. dove l'attività. della 
Missione si esplica in ‘modo 
più ampio e più impegnativa- 
mente; come contorno però ci 
sono altri programmi di minor 
consistenza, ma non meno si- 
gnificativi, quali per esempio 
il programma «Famiglia», il 
luale agendo con fondi messi 2 

lisposizione —dall’Associazione 
delle dorme cattolice americane 
prevede. aiuti e sussidi a fami- 
glie particolarmente bisognose 
con ammalati o disoccupati; il 
programma «Madonna» invece 
opera per mezzo di uno specia- 
le ambulatorio della «Charitas», 
Porganismo esecutivo della Mis- 
sione nel campo dell’assistenza, 
in favore di bambini ammalati 
e bisognosi di alimenti specia- 
U. Inoltre anche quest'anno 
sono state distribuite oltre sei- 
cento balle di vestiario usato 
sia alle parrocchie ed alle Con- 


ferenze di San Vincenzo, per 
1 poveri della città, sia ai cam- 
pi profughi. 

Si tratta di una somma di 
attività che comprende decine 
e decine di milioni all'anno a 
beneficio delle istituzioni cari- 
tative e dei poveri della città, 
nonchè in favore dei profughi 
in campo e fuori campo, Il fat- 
to è tanto più da rilevarsi in 
quanto dura da oltre dieci an- 
ni e testimonia tanto della pa- 
terna sollecitudine della. gerar- 
chia cattolica americana per i 
bisognosi di tutto il mondo, 
quanto della inesauribile gene 
rosità del popolo e del Governo 
statunitensi, 


Un ingegnere guida gli ospiti nella visita alla centrale-pilota «Achille Gaggia» di Soverzene 


IL PICCOLO 


(«Giornaltoto») 


INTERESSANTE VISITA DEI SOCI DEL ROTARY CLUB 


LA PRODIGIOSA DIGA DEL VAIONT 
‘NASTRO AZZURRO: DELL'ALTEZZA 


Un organismo vivente nel quale pulsano strumenti di elevata precisione 
Sole artificiale nell'interno della centrale «A. Gaggia» di Soverzene 


E’ divenuta ormai una tra- 
dizione dei rotariani visitare 
le iniziative di maggior porta- 
ta in qualsiasi campo della vi- 
ta esonomica e sociale, per ren- 
dersi così direttamente infor- 
mati: dj quelle, realizzazioni che 
impegnano il lavoro dei propri 
consociati. L'occasione — estre- 
mamente interessante — è sta- 
ta offerta questa volta dalla 
Selveg di Trieste e dalla SADE 
di Venezia, che hanno rivolto 
ai soci del Rotary Club trie- 
stino l’invito ad accostarsi a 
quelli che per qualcuno posso- 
no essere i misteri della scien- 
za e della tecnica fatti palpi- 
tante realtà. E si è «scoperta» 
così la diga del Vaiont, che 
riesce a dare la percezione esat- 
ta dell’intelligenza umana nel 
campo delle applicazioni. pra- 
tiche. 

Alla colazione, consumata 
nella mensa del cantiere di la- 
voro del Vaiont, hanno preso 
la parola il direttore generale 


sideriamo far partecipi pure i 
nostri lettori. 

Improvvisa, all'uscita da una 
ennesima curva dell’impervia 
carreggiata addossata al fian- 
co della montagna e strapiom- 
bante dal lato opposto nel vuo- 
to, la diga del Vaiont si pre- 
senta in tutta la sua imponen- 
te maestosità. Ce l'avevano de- 
scritta, prima, quest’importan- 
tissima realizzazione della So- 
cietà Adriatica di Elettricità di 
Venezia, ma ancora una volta 
le parole si sono rivelate in- 
sufficienti: la realtà è cosa da 
togliere il fiato. 

«Opera dello spirito» è sta- 


ta da qualcuno definita, «fian- 


co d’una vergine longilinea» da 
altri, per significare la purez- 
za delle sue linee. Prodigio del- 
l'ingegno, vorremmo chiamar- 
la noi, di quell’ingegno italia- 
no che non è secondo al mon- 
do. Nessuna retorica. Difatti la 
diga — usiamo di proposito 
un'espressione così bella — si 


— grazie a speciali strumenti 
di elevata precisione «annega- 
ti» nel corpo stesso della diga, 
quali i termometri, il dilato- 
metro per giunti, il pressiome- 
tro tipo Carlson e elet- 
troucustico Galileo, il clinogra- 
fo e il coordimetro. In questo 
modo si ottiene una sicurezza 
che ha pressochè dell’assoluto 
e, nell'eventualità di corrosio- 
ni o cedimenti, si può interve- 
nire immediatamente con gli 
opportuni rimedi, La realizza» 
zione di quest'opera è dovu- 
ta esclusivamente all'iniziativa 
privata e rappresenta uno dei 
più notevoli investimenti di ca- 
pitale della regione: la spesa, 
infatti, ammonta a vari mi- 
lardi, 

A pochi chilometri da que- 
sta superba e ardita concezio- 
ne, in una ridente valle co- 
stellata di tante casette multi 
colori che spiccano sul verde 
smeraldo dei prati, sorge la 
centrale di Soverzene intitola- 


della SADE, ing. Marin, il pre- 
sidente del Rotary, prof. Udi- 
na, il direttore della Selveg, 
ing. Zambler, e il consigliere 
della Selveg, dott. Lotti. Tutti 
hanno avuto, nella parte di 
loro pertinenza, sia parole di 
ringraziamento per l’invito co- 
sì cortesemente rivolto e accet- 
tato, sia espressioni di vivo 
elogio per l’opera che si è po- 
tuta ammirare. Nel corso della 
visita. alla centrale «A. Gag- 
gia» è stato inoltre servito un 


fregia del «nastro azzurro» del- 
l’altezza nel suo genere. Del 
tipo ad arco a doppia curvatu- 
ra, la diga del Vaiont si a; 
poggia saldamente sui fianchi 
di una profonda gola rocciosa, 
con i suoi 261,60 metri di al- 
tezza e gli oltre 22 metri di 
spessore alla base che progres- 
sivamente sì restringono fino 
a diventare poco più di tre al- 

dove — com'è no- 
to — Ia forza delle acque di- 
venta praticamente nulla. Un 


ta al sen. Achille Ga: gia, i 
primo ideatore di tutto l'im- 
pianto, e progettata e realizza- 
ta dal prof. Mario Mainardis. 
Anche qui i prodigi della tec- 
nica che lasciano sbalorditi, in 
questa «centrale-pilota» che re- 
gola, tutte le centrali del grup- 
po SADE per fornire l'energia 
elettrica alla Tegione veneto- 
adriatica da Ravenna a Trie- 
ste. Nell’interno, a 500 metri 
nel cuore della montagna, sem- 
bra di avere il sole: ma, logi- 


signorile rinfresco. Una nota 
di particolare gentilezza è ve- 
nuta dalle signore e signorine, 
familiari dei rotariani, le qua- 
li si sono pure vivamente în- 
teressate all’'illustrazione del- 
l'opera colossale. Si è rivelata 


colosso di calcestruzzo, un 
triangolo rovesciato lù dove la 
natura ha voluto dare una ma- 
no all'uomo per le sue conqui- 
ste meravigliose. 

La realizzazione, progettata 
dall’ing. Carlo Semenza, e _se- 


camente, è soltanto un'illusio- 
ne. Il sole c'è, ma artificiale, 
ed è costituito da una misce- 
lazione di luci atte a rendere 
l'effetto di quella solare. Il 
complesso, anche esteticamen- 
te oltre che dal lato tecnico, 


una «scoperta» anche per noi 


guita nei lavori dall’ing. Ma- 


risulta estremamente * curato. 
Sulla volta si possono ammi 


questo imponente sbarramento, 
e delle impressioni ricevute de- 


Faranno 


Nei giorni scorsi abbiamo da- 
to il primo cenno di cronaca 
sull’installazione della nuovis- 
sima stazione di servizio che lo 
Automobile Club di Trieste sta 
allestendo in via Coroneo (di 
fronte alla propria Sede), per 
favorire i soci nell'acquisto del 
carburante, nel cambio dell’olio 
e in tutte le operazioni connes 
se (gonfiaggio pneumatici, rì- 
fornimento d’acqua ecc.). 

I lavori proseguono spedita. 
mente; sono già state interrate 
le cinque grandi cisterne: due 
da 7500 litri, due da 5000 litri 
e una da 300 litri per l’olio, per 
la miscela da scooter. 

Ieri è stato iniziato il mon- 
taggio dei due distributori spe- 
ciali di ti; 1 uno 
erogherà normale op- 
pure miscela da scooter, l’altro 
benzina normale oppure super- 
carburante. Il supercarburante 
potrà essere richiesto su misu- 
ra, in quattro diverse gradazio» 
ni, a seconda del numero di ot- 
tani che si vogliono ottenere, 
onde dare ad ogni vettura il 
carburante adatto e desiderato 
dal socio. 

‘La iniziativa dell'Automobile 
Club di Trieste sarà certamen- 
te accolta con molto favore dai 
soci perchè, da indiscrezioni 
trapelate, il carburante verrà 
venduto ad un prezzo eccezio- 
nalmente basso. ‘Abbiamo chie- 
sto la data del presumibile ini 
zio di attività della stazione e 


ci è stato assicurato che essa 
entrerà in funzione prima del- 
la fine della prossima setti- 
mana. 


PINCO È 
Notiziurio scolastico 
##* Le iscrizioni alla classe pri 

ma e alla quarta dell'Istituto 
tecnico femminile statale di Gori- 
zia (classi distaccate a Trieste) s' 
tengono nella sede della Scuola di 
Avviamento industriale «Stuparich»y 
vie S, Francesco, 25 giornalmente 
dalle 9 alle 12 a partire de zio 
vedì 15 a tutto sabato 24 settem- 
bre. All'albo della Scuola «Stupa- 
rich» sono elencati i documenti, le 
tasse e i contributi richiesti. 


$** E° stato reso noto che presso 
d Collegio Dimesse (via Pen- 
dice Scoglietto 7) è stato recente. 
mente costituito l’Istituto Tecnico 
Femminile parificato a tutti gli ef- 
fetti ella scuola statale. Alla fine 
del corso di cinque enni il diplo- 
me derà diritto a chi lo avrà con- 
seguito, all’ insegnamento nelle 
Scuole medie. Il programma si 
svolgerà secondo ie disposizioni mi- 
nisteriali. 

—_—_ *-_—_—__ 


Forniture di combustibile 
richieste dall’ Università 


‘L'Università degli studi annuncia 
che intende provvedere all'acquisto 
del seguente fabbisogno di combu- 
stibile per la prossima stagione in- 


soci dell'ACI 


oo aeeooaea c@; 


(«Giornalfoto») 


vernale: circa 600 tonnellate olio 
combustibile denso, tonnellate 50 
alio combustibile fluido, tonnellaté 
8.5 olio combustibile «Aquilthermo», 
carbone coke pezzature 40-70 quin- 
tali 200, carbone coke pezzatura 
20-40 quintali 150; legna faggio cm. 
25 tagliata quintali 200. Si invita- 
mo pertanto le ditte interessate a 
voler presentare le loro offerte, in 
‘busta chiusa, alla direzione ammi. 
nistrative dell'Università (via F. 
Severo 158) entro le ore 12 del 15 
settembre. 

L'Università si riserva di richie 
dere alla ditta fornitrice prescelta 
il ‘versamento, all'atto dell’ordina- 
zione, di un importo pari a 1/10 
dell'ammontare complessivo della 
forniture « titolo di deposito cau- 
zionale. 


Collettiva alla «Lonza» 


Sabato si inaugurerà alle ore 18 
nella Galleria «A. Lonza» del Cir. 
colo Artistico, via Giotto 9 una mo- 
stra, sociale a carattere nazionale 
di pitture e scultura. Questa inte 
ressente ressegna d'arte, conta tre 
gli espositori, nomi conosciuti di 
artisti di Trieste e di altre città 
d'Italia. Le mostra rimarrà aperta 
al pubblico fino al giorno 28 corr. 
col seguente orario: giorni feriali: 
‘17.30-20; giorni festivi: 11-12.30. Lo 
ingresso è libero e tutti. 


rio Pancini, ha creato un im- 
menso serbatoio che si inseri- 
sce nel complesso impianto 
Piave-Boite Maè-Vaiont per ot- 
tenere una più completa rego- 
lazione della portata del fiu- 
me, e quindi un’utilizzazione 
integrale del suo corso medio; 
tale impianto a sua volta fa 
parte di tutto un sistema — 
dulle sorgenti del Piave fino 
allo sbocco in pianura — at- 
tuato con concezioni unitarie. 
Dal serbatoio di testa, situato 
a Pieve di Cadore, parte la 
galleria principale di adduzio- 
ne, che copre una Iunghezza 
di 27 chilometri, e nella quale 
confluiscono, attraverso galle- 
rie secondarie, le acque del 
Boite, regolate dal serbatoio di 
Valle del Cadore, e le acque 
del Maè, affluente di destra 
del Piave, utilizzate nella cen- 
trale di Gardona. 

La. possibilità di costruire 
una diga di così notevoli pro- 
porzioni è stata offerta dalle 
particolari condizioni geomor- 
fologiche della valle, attraver- 
so la quale si è. scavata una 
strada — in epoca remota — 
il torrente Vaiont per trovare 
To sbocco nel Piave. La valle 
si presenta come un orrido 


formato da ripide pareti a stra- È 


piombo sul fondo del torrente, 
su cui era stato gettato — in 
tutta la sua crudezza — il co- 
siddetto «ponte del diavolo» 0 
«del Colomber»: al suo posto 
sorge ora la diga del Vaioni. 
L’acqua dell'omonimo torren- 
te, così invasata, sì rivela an- 
cor più preziosa perchè viene 
utilizzata in quella che ‘è la 
«centrale-pilota» di tutta la re- 
te della SADE, funzionante da 
un decennio e alla quale è af- 
fidata la regolazione e la pro- 
duzione di punta. Lo sbarra- 
mento presenta una sezione 
che il profano potrebbe defi 
nire esile, ma che lo è' soltan- 
to in apparenza, perchè Ia sua 
strutiura a doppia curvatura 
gli consente una sicurezza e- 
stremamente elevata. Lo pro- 
vano sia il calcolo di progetto 
che quello — laborioso — di ve- 
rifica, eseguito quest’ultimo con 
l'ausilio di calcolatrici elettro- 
niche col nuovo metodo ame- 
ricano perfezionato in Italia 
dal prof. Tonini. Non solo: si 
è voluto scendere finoralla pro- 
va sperimentale con un model- 
lo în scala ridotta presso un 
laboratorio specializzato, nel 
quale sono state riprodotte in- 
tegralmente le condizioni di 
carico a cui la diga viene sot- 
toposta e su cuì si possono 
‘misurare le reazioni e verifi 
care il comportamento dello 
sbarramento stesso. 

Che la diga non sia soltanto 
un ammasso di calcestruzzo 
ma un organo vivente lo di- 
mostrano le centinaia di stru- 
menti di misura che sottopon- 
gono l'impianto ad un costan- 
te controllo, collegati come so- 
no attraverso cavi elettrici ad 
un quadro centrale. Da questo 
si possono rilevare i diagram- 
mi delle deformazioni — para 
gonabili al respiro di questo 
grande complesso strutturale 


rare affreschi del pittore bel- 
lunese Walter Resentera: a so- 
miglianza delle volte delle gran- 


di cattedrali, gli affreschi ri 
chiamano alla mente le fun- 
zioni specifiche dell’edificio 
stesso, come le scienze che al. 
lontanano le tenebre dall’igno- 
tanza e î richiami alle varie 
discipline, quasi a ricalcare î 
mosaici apposti all'ingresso, re- 


canti i simboli del lavoro. 
Dal pianoterra, dove sono si- 
tuati quattro gruppi generato- 
ri mossi da turbine Francis, 
per una potenza totale di 220 
mila kW, si passa alla sala 
quadri, nella quale sono rac- 
colti tutti gli strumenti di co- 
mando, misura, protezione € 
segnalazione, ‘L'acqua, deriva- 
ta dai serbatoi che abbiamo 
descritto in. precedenza, passa 
attraverso la condotta forzata 
costituita da sezioni în cemen- 
to armato precompresso. co- 
struite fuori opera, ed _afflui- 
sce — con un salto di 284 me- 
tri — mella turbina propria 
mente detta; dopo un giro vor- 
ticoso si scarica in un canale 
sotterraneo che l’avvia ai suc- 
cessivi impianti del Piave-S. 
Croce, sorti nel decennio suc- 
ORE alla prima guerra mon- 
si 


È 


L'enorme massa di calcestruzzo 
ciose nella fase finale dei lavori: 


tà del singolo, poteva rappre- 


Gli alternatori producono Ila 
energia che viene portata at- 


ti nell'interno di celle adiacen- 
ti alla sala macchine protette 
da chiusure antideflagranti e 
antincendio. L'energia, trasfor- 
mata così alla tensione di 220 
mila volt, esce all’esterno at- 
traverso cavi isolati. In propo- 
sito, fa un certo effetto poter 
toccare con la mano i cavi 
quando sì pensi che a distan- 
za di pochi centimetri dal pro- 
‘prio corpo passa un’enorme po- 
tenza a una tensione così ele- 
vata da fer rabbrividire. I ca- 
vi poi escono a raggiungere la 
gabbia esterna, dove sorgono 
gli interruttori e i sezionatori, 
e sì diramano le linee verso i 
centri di utilizzazione: un gio- 
co di antenne e di fili da qua- 
dro di scuola informale. 


R. P. 


Iscrizioni agli asili 
dell'Opera profughi 


Si rende noto che sono aperte 
le iscrizioni, per l'anno scolastico 
1960-61, alle scuole materne onga- 
nizzate dall'Opera per l'Assistenza 
@i Profughi Giuliani e Dalmati a 
Opicina, Santa Croce, Prosecco è 
Sistiana... Per. le iscrizioni, che. 
vengono accettate dalle ore 10 
le ore 12 presso le singole dire 
zioni, sono necessari i seguenti 
documenti: certificato di vacci 
nazione entivaiolosa e antidifteri- 
ca; certificato di vaccinazione an 
tipoliomielitica (o di avvenuto ini- 
zio della profilassi) oppure dichia- 
razione scritta dei genitori che non 
intendono sottoporre i minori al- 
la vaccinazione; certificato di sa- 
nità oculare; 
scita. 


traverso sbarre in alluminio a 
10.000 volt, aì banchi di tra- 
sformazione monofase installa 

certificato di ; 


[SEGNALAZIONI 


wm Un lettore ci scrive: tHo 
letto giorni fa la protesta di un 
‘utente della filovia «17» per lo spo- 
stamento della fermata posta alla 
altezza dello stabile n. 59 di via 
F. Severo fino in prossimità. della 
trattoria «Vulcania», il quelo sug- 
gerisce di riportarla invece el pun- 
to di prima. Tutti i pericoli lamen- 
tati da quel lettore dovrebbero per- 
tanto essere sopportati dagli eltri 
utenti, quelli che abitano oltre 
quella trattoria, e ce ne sono mol- 
ti. Io faccio parte di questi, e tro- 
vo di conseguenza che la migliore 
soluzione sia proprio quella at- 
tuele». 
mn In riferimento e. quanto 
pubblicato a firma G. Z. relative- 
mente al prezzo della tazzina di 
caffè, l'Associazione esercenti pub- 
‘blici esercizi della Provincia di Trie- 
ste (FIPE) ci prega voler corte 
semente precisare quanto segue: 
«Questa Associazione vivamente sì 
duole della superficialità con cui 
si richiama l'attenzione del pubbli 
co su problemi tanto complessi 
quali gli elementi che concorrono 
@ creare il prezzo di vendita all pub- 
blico di determinati prodotti, quae. 
le — nel caso in esame — il prez- 
zo del caffè espresso, Ciò soprat 
tutto per il pericolo di suscitare 
nella pubblica opinione impressio- 
ni basate su elementi insufficienti 
od impropri, e quindi fondamen- 
talmente erronee, Superfluo in que- 
sta sede una disamina oggettiva ed 
epprofondita della situazione reale, 
in effetti di estremo disagio per la 
categoria proprio e conseguenza del 
costante aumento dei costi di eser- 
cizio, mentre i prezzi di vendita 
vengono strenuamente contenuti. 
Va piuttosto qui rilevata l’incom- 
piutezza dei dati comparativi espo- 
sti dal vostro lettore: i prezzi ge 
mericamente attribuiti alle città di 
Napoli, Roma e Milano sono invece 
ristretti agli esercizi periferici, co- 
me del resto anche qui avviene. E° 
vero, invece, che negli stessi cen- 
‘tri il prezzo medio el pubblico, è 
più vicino alle 45 lire per tazzina 
che non alle 40. Per averne confer 
ma mon occorre ricercare località 
così distanti: ‘nelle. vicina Padova 
da oltre un anno viene normelmen- 
te praticato il prezzo di. lire 45. Il 
vostro lettore si tranquillizzi, quin 
di: il prezzo della tazzina del caf- 
fè @ Trieste non è solo largamente 
giustificato dai costi, ma è anzi 
quasi sempre inferiore a quello che 
avviene altrove praticato, a perità 
— si badi bene! — di qualità, di 
grammatura e di servizio». 
wm <Abito in via Romagna — 
ci scrive il signor Giuseppe Calli- 
garis — ed ho letto con piacere 
quanto scritto nella rubrica «Segna- 
lazioni» del 24 agosto u.s. del si- 
gnor Gino Frisori, in merito alle 
condizioni nelle quali attualmente 
si trova la suddetta strada. Mi as- 
socio in pieno alle osservazioni fet- 
te de quel signore per quanto ri- 
‘guarda la sporcizia, come pure al- 
le disastrose. condizioni del selciato 
dovute al traffico dei veicoli pe 
santi nonostante il preciso divieto, 
nonchè alla mancata manutenzione 
del manto stradale. Mi trovo di 
parere contrario soltanto sulla que- 
stione del senso unico per il sem- 
plice fatto che sarebbe estremamen- 
te disagevole, in special modo per 
gli abitanti della, zona, dover fare 
‘tutto il giro della strade di cir- 
convallazione per scendere poi per 
la via Romagna, o viceversa, La 
applicazione del senso unico, pur 
mon presentando a mio avviso tut- 
ti i vantaggi, è possibile se pro- 
prio necessaria, nel centro cittadi- 
no, mon però in questa zona ep- 
punto per l'enorme prolungamento 
del ‘percorso. Assolutamente. indi 
spensabile invece dovrebbe essere 
l'applicazione del divieto di sonpas- 
so, sia in salita che in discesa — 
perchè di eutomobilisti prepotenti, 
che hanno sempte fretta anche 
quando le condizioni della circola- 
zione sono proibitive, ce ne sono 
‘anche troppi in barba a tutti i 
Codici delle strada vecchi e nuovi 
— e del divieto di sosta dei vei 
coli lungo tutto il percorso della 
via Romagna. Infatti all'altezza dei 


I CORSI DEL 


L'E.N.A.L.C. 


UNA CUCINA SCUOLA 
PER CUOCHI E PASTICCERI 


Tra i corsi che al lo di ot- 
tobre avranno inizio presso il 
Centro professionale dell'ENA 
LC di via Rossini 4, particolare 
considerazione meritano. quelli 
per cuochi e pasticceri. Anni 
‘addietro, per divenire cuochi, 
vi era un solo mezzo: l’ap- 
prendistato, che si svolgeva in 
alberghi o ristoranti e il ra 
gazzo apprendista era alle volte 
per molti anni adibito ai lavo- 
ti più umili, come bassa puli- 
zia, facchinaggio, ece., dopo di 
che, se lo meritava, iniziava 
quella carriera che, più o me- 
no rapidamente, secondo l’abili- 


tra le due ripide pareti roc- 
in alto, a siîn., la sala comando 


sentare un giorno il suo avve 
nire. Ora invece, da parte di 
alcuni enti, tra cui particolar 
mente l’ENALC (Ente nazio 
nale addestramento lavoratori 
commercio), sono stati, istitui- 
ti corsi d’addestramento duran- 
te i quali i giovani possono es- 
sere. istruiti da valenti esperti 
di tecnica e di teoria, e avvia- 
ti verso la carriera. di cuoco. 
Il cuoco può lavorare sia in al- 
bergo sia in ristoranti, che pos- 
sono essere di lusso oppure di 
categoria. inferiore. 

Nella sede del Centro profes 
sionale è stata allestita due an- 
ni or sono una cucina-tipo che 
fa invidia alla cucina dei mi- 
gliori alberghi o ristoranti cit- 
tadini. La carriera del cuoco, 
come quasi tutte le altre che 
richiedono’ molta laboriosità, 
attitudine all’arte e capacità di 
comando, è molto lunga e la- 
boriosa e si svolge per gradi. 

Il primo gradino è quello del- 
l'apprendista, dopo di che con- 
segue la qualifica. di commis, 
che può essere di Lo o di 2.0 
grado. Dopo ancora, sempre se- 
condo la capacità e la volontà, 
il giovane avviato alla carriera 
potrà diventare «capo partita». 
Nel corrente esercizio verranno 
svolti due corsi diurni. Uno 
avrà inizio il 1.0 ottobre e l’al- 
tro il 1.0 marzo. 


Proseguono inoltre presso la 
direzione regionale dell'ENALC 
di via Rossini 4 le iscrizioni ai 
corsi dell’anno 1960-61 che avran. 
no inizio il lo ottobre e che 
si svolgeranno nei reparti del 
Centro. professionale di via Ros- 
sini. I corsi di cui sopra fanno 
capo a 12 scuole interessanti le 
seguenti categorie professiona- 
li: vetrinisti e commessi d’ab- 
bigliamento, baristi e camerie- 
ri, cuochi e pasticceri, cartello- 
nisti pubblicitari, stenodattilo- 
grafi, contabili e comptometri- 
sti, segretari d’azienda, impie- 
gati amministrativi, impiegati 
case import-export, corrispon- 
denti commerciali in lingue 
estere (inglese e tedesco) ad- 
detti ad agenzie e uffici turi- 
stici. 

Per iscrizioni e informazioni 
in merito ai programmi, orari 
e modalità di ammissione ai 
corsi, gli interessati si possono 
rivolgere presso la sede del- 
lENALC in via Rossini 4 dalle 
ore 8.30 alle 12.30 e dalle ore 15 
alle 18.30. Le domande possono 
inoltre essere trasmesse al me- 


che riceve gli impulsi dagli strumenti incorporati nella diga |desimo indirizzo a mezzo posta. 


Un. lettore. — 
Salvatore Banel 
li — si richiama 
@l resoconto, da 
È noi pubblicato la 
‘scorsa settimana, 
della conferenza 
tenuta dal prof. 
Gerin sul memo- 
raendum di Lon: 
dra, per porci 
alcune domande 
fi piuttosto singola. 
ri. In primo luo- 
go vuole sapere 
se e quando il 
il testo dei memorandum sia stato 
pubblicato, «poichè dagli estratti 
pubblicati non si rileva cose es- 
senziali», In proposito è da dire 
che il testo dell'accordo di Lon- 
dra è stato reso di pubblica re- 
gione più volte e integralmente: 
noi stessi l’'ebbiamo fatto e non 
possiamo quindi che rimandare 
il lettore alle nostre edizioni del 
6 ottobre 1954 e giorni seguenti, 
anche per le note illustrative del 
memorandum e dell'allegato Sta- 
tuto speciale per le. minoranze. 
Seconda domanda: ha una sca- 
denza il memorandum? (Altri. 
menti, scrive S. B., «non trove 
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rebbe giustificazione la presenza 
a Trieste di un Commissario stra- 
ordinario ?»). E° noto che il memo- 
rendum non rappresenta un ve- 
to e proprio accordo, trattato e 
stipulato fra due parti, ma piut- 
tosto di una conseguenza della de- 
cisione unilateralmente presa da- 
gii englo-americani di riconsegna- 
Te Trieste all'Italia; inconferente 
pertanto, a nostro avviso alme- 
no, il riferimento alla presenza a 
Trieste di un Commissario stra- 
‘ordinario piuttosto che di un Pre 
fetto. Ciò perchè il memorandum 
ha lasciato libere l'Italia e la 
Jugoslevia, di estendere ciascuna, 
nella propria zona le rispettive 
amministrazioni civili. Il Commis 
seriato generale del Governo al 
tro infatti non è che un istitu 
to dell’Amministrazione italiana, 
così come un'eventuale altra so- 
luzione che il patrio Governo po- 
teva e ancore può edottare. I 
triestini quindi non sono «coloni» 
oppure +amministrati per manda- 
to», ma — come mai hanno ces 
sato di esserlo — cittadini ita- 
liani, alfine tornati nell'ambito 
della. vita nazionale e dell'ammi- 
nistrazione italiana. 


mumeri 13 e 15, nonostante la. dop- 
mia curva, la strada in forte pen 
denza ed in un punto strettissima, 
si trovano in ogni momento del 
‘giorno delle macchine in sosta, Non 
so cosa aspetti la Ripartizione V 
del Comune a prendere un provve- 
dimento. (Mi richiamo all'art, M5 
del C.d.S.). La circolazione special 
mente in quel tratto sarà meggior- 
mente aggravata tra poco, quando 
le due palazzine di recente costru- 
zione saranno abitate. Molto oppor- 
tuno sarebbe stato rettificare la 
curva allargando quanto più possi 
bile la strada. Non solo non si è 
provveduto ad un tanto, me nel 
vecchio muro di fronte al n, 15 — 
e: senza erretrarlo nemmeno di un 
centimetro — è stata autorizzata 
la. costruzione di un accesso per 
veicoli, con forte rampa ed in pie 
na curva. Giudico semplicemente 
paradossale questo fatto, in quanto 
ciò rappresenta un pericolo costan- 
te sia per i veicoli come per i pe 
doni. Senza ulteriori indugi l'uf- 
ficio competente dovrebbe occupar- 
si seriamente della questione nel 
suo complesso, in considerazione del 
fatto che ja zona da alcuni enni 
a questa parte sta cambiando to- 
talmente le sua fisionomia per le 
costruzioni recenti e per quelle fu- 
ture. Dato che la via Romagna è 
divenute ormai una strada di traf- 
fico intenso, specialmente durante 
alcune ore del giorno, si rende ne- 
cesserio l'urgente interessamento 
da parte degli organi preposti, onde 
eliminare per quanto possibile e 
nel modo più logico quegli incon- 
venienti che possono ostacolare la 
circolazione e renderla in tal mo- 
do. pericolosa. Non trascurando di 
considerare pure l'eventuale possi 
bilità di un allargamento della 
strade almeno nei tratti più stret- 
ti ed in curva, essi dovrebbero eser- 
citare infine un controllo più se- 
vero sui piani delle future costru- 
zioni, in particolare per quelle che 
avranno accesso diretto dalle strada 
stessa. Queste le mie osservazioni 
che ritengo condivise soprattutto 
dagli abitanti dei ‘gruppi. di case 
di cui ei numeri 44-50 per .un to- 
tale di circa un centinaio di fa- 
‘miglie». 


wm E' di questi giorni sul 
«Piccolo» le notizia da Roma se 
condo la, quale il Ministro della 
Pubblica Istruzione ha disposto ‘il 
nuovo calendario scolastico per lo 
anno 1960-1961, L'enno scolastico 
durerà del 1.0 ottobre al 15 giu- 
gno. E' molto bene poter sapere 
ciò già ei primi di settembre. Un 
punto che invece deste apprensio- 
ne è quello che dispone la conces- 
sione di cinque giorni di vacenza 
supplementeri, i quali potranno es- 
sere utilizzati dai Provveditori egli 
studi tenendo conto delle situazio- 
ni locali delle rispettive Province. 
I modi di utilizzare questi cinque 
giorni dovranno essere epprovati 
dal Ministero della Pubblica Istru- 
zione. Il giorno successivo alla pri. 
ma notizia abbiamo appreso che 
già si sono interessati i Sindacati 
degli insegnanti e gli Enti provin. 
ciali del turismo con le loro giu- 
ste riserve. D'accordo che la dura- 
ta complessiva e la. distribuzione 
delle vacenze sia stabilita dal Mi- 
nistero, sentiti anche i pareri de- 
gli insegnanti e degli E.P.T. Ma 
perchè solo queste due categorie 
di cittadini hanno da esprimere un 
‘parere in merito? La durata e la 
distribuzione delle vacanze durante 
l'anno solare è una faccenda che 
interessa non solo i novanta 0 
quanti sono i Provveditori e le 
migliaia di insegnanti e gli E.P.T., 
me interessa, e forse ancor più da 
vicino, centinaia di migliaia di fa- 
miglie, cioè milioni di cittadini. il 
cui parere deve contare. Non. cre- 
dete che sia il caso di rendere con- 
sapevoli questi milioni di cittadini 
del loro diritto e dovere e far sen- 
tire le loro ragioni ed opinioni, pri. 
me di adeguarsi a quanto faranno 
Ministero e Provveditorati? La du- 
rete e distribuzione delle vacanze 
scolastiche. ha. importanti effetti 
sulle vita ed organizzazione delle 
famiglie, le queli hanno molti ar 


Gite e soggiormi 


C.A.I, - ASSOC, XXX OTTOBRE, 
Con partenza sabato alle ore 15 
gita al rifugio Lembertenghi-Roma- 
nin per la salita @l Coglians per la 
ferrata del versante nord (Austria), 
Programmi ed informazioni in sede 
sociale, via D. Rossetti n. 15, te- 
lefono 93329. 


A. M. P. G. L. 
Compagnie Associate Mediterraneo Golfo Persico 


gomenti da addurre perchè le co- 
se siano fatte in un modo piutto- 
sto che in un altro e devono co- 
noscere il calendario scolastico det- 
tagliato molto. tempo prima. delle 


varie sue scadenze per potere, sen- ® 


za inconvenienti, organizzare il 
proprio calendario di vita. Un prov- 
vedimento elastico come questo dei 
cinque. giorni di vacanza supple 
mentari, non è giusto sia fatto 
subire passivamente @ tanti diret 
ti interessati. Abbiamo avuto altri 
casi in cui le disposizioni impar- 
tite dal Provveditore non sono sta» 
te affatto apprezzate dalle famiglie, 
Per esempio l’inizio del cosidetto 
«orario estivo» istituito per delle 
ipotetiche ragioni climatiche e che 
ebbe come unico risultato un di- 
sagio delle famiglie. Venendo alla 
nostra Provincia, se non erro la 
più piccola d'Italia, non. credete 
che non dovrebbe essere troppo dif- 
ficile nè complicato sentire anche 
il parere delle famiglie degli sco- 
lari e degli studenti sul modo di 
utilizzare le vacanze, o per lo me- 
no questi cinque giorni aggiuntivi? 

Il vostro giornale ha dato a suo 
tempo empio rilievo e molte que- 
stioni scolastiche, @i dibattiti fra 
famiglia e scuola, rivelando, come 
sempre, sensibilità e tempestività. 
Non vi sembra che anche questo 
sia un ergomento de non discono- 
scere?. Dott. ing. C. S.». Il com- 
pito dei Sindacati degli insegnanti 
e degli Enti provinciali del turismo 
mon dovrebbe avere che carattere 
consultivo in merito el problema 
sull’utilizzazione dei cinque giorni 
di vacanza supplementari; chi do- 
vrà dare comunque l'approvazione 
definitiva sarà il Ministero della 
P. I. Del resto non ci sembra nè 
fecile nè semplice la proposta del 
lettore di interpellare in merito le 
famiglie degli studenti, anche se si 
volesse farlo. Le inevitabili discor- 
danti opinioni non farebbero che 
rendere maggiormente difficoltosa 
la decisione. 

ma Scrive il Comune: «In rife 
rimento ad una segnelazione appar- 
sa il 1.0 settembre sul vostro gior 
nale, nella quale si chiedeva l'isti. 
tuzione del senso unico in via Diaz, 
si informe che essa è già prevista 
e troverà attuazione non appena 
saranno condotti a termine i lavori 
di rifacimento del fondo stradale 
sia sulla stessa via Diaz che sulle 
vie adiacenti». 


NAVI IN PORTO 


il giorno 13 settembre 


B. 6 «Otranto» (it.); b. 12 «P. 
Blessas» (gr.); b. 13 «Salvore» 
(it.); b. 14 «Bohinj» (jug.); b. 
16 «F. Bohmer» (ol.); b. 18 «Ore- 
bic» (jug.); b. 20/21 «Enotria» 
(it.); b. 22 «Loredan» (it.); b. 
23 «Marechiaro» (it.); b. 24 «Mi 
chael» (gr.); b, 26 «Carso» (it.); 
b. 29 «Toscana» (it.); b. 31 «San 
Giusto» (it.); b. 32 «Euro» (it.); 
b. 33 «Uje» (jug.); b. 34 «D. 
Tripcovich» (it.); b. 35 «L. Lau- 
to» (it.); b. 36 «Cupido» (it.); 
b. 37 «U. Vivaldi» (it.); b. 38 
«A. Volta» (it.); b. 39 «Rotte» 
(01.); b. 42 «Perla» (it.); b. 45 
«Aquebelle» (li.); b. 46/47 «Co- 
stance» (pa.); b. 47 «Fusaro» 
cit, b. 48 «Tritone» (it.). Di- 
Ga: «S. Patriot» (li.). Arsenale: 
<Montreux» (pa.); «Bernina» 
(it.). S. Sabba: «B. Montanari» 
(it.). Italc.: «Skadi» (ol.). Aqui 
la: «C. di Pesaro» (it.); «E. Mo- 
Tasso» (it.). Nelszegi: <O. Ma- 
thieson» (it.). 8. Rocco: «S. For- 
tune» (gr.); «Laura W.» (it.). 


MOVIMENTI 


13 settembre: «B. Montanari» 
da S. Sabba a mare; «C. di Pesa 
To» da Bitu. a b. 48; «F, Boh- 
mer» da b. 16 a mare; «<P. Bles- 
sas» da b. 10 a mare; «Orebic» 
da b. 18 a mare. 14 settembre: 
«Bernina» dall’Arsen. a b. 15; 
+*Enmotria» da b. 20/21 a mare; 
«C. di Pesaro» da b, 48 a mare; 
«Marechiaro» da b. 23 a mare; 
«Perla» da b. 42 a mare; «E. Mo- 
Tasso» dall’Aquila a mare; «Lore- 
dan» da b. 22 a mare. 


ARRIVI 


18 settembre: «Cordoba» b. 40 
(Ellerman); «Rio Bermejo» b. 
43 (Ellerman). 14 settembre: «Ha- 
dijpateras» b. 38 (Audoly); «Lu- 
ga» b. 12 (Bos); «Kozani» b. 8 
(Bos), 


SERVIZIO 


ADRIATICO-GOLFO PERSICO 


S.S. «ANDERMATT> 
(Holland Persian |. N art 
Gulf Line) 


direttamente per Dubai, Bahrain, 


SS. «VIS» 
(Jugo Line) 


S.S. «PAGENTURM» 
(Hansa Linie) 


ENRICO SPERCO & Figlio 


28996-23997-28998 - Telegr.: ENRISPERCO. 
NORD ADRIA di V. Bortoluzzi & Ciì, - TRIESTE, piazza Duca 
degli Abruzzi 1 - Telef.: 37618-29829 - Telegr.: NORDADRIA. 


SMEAN, Shipping & General Agents - TRIESTE, via S. Nicolò 
7 - Telef.: 29598-29992 - Telegr.: SMEAN. 


Agenzia Marittima KITALO-SCAN) 


piazza S. Antonio 1 - Telef.: 38676-25165 - Telegr.: SNHAL 


in part. da Trieste il 30 setterribre 1960 


in arrivo il 19 ottobre 1960 
in part. da Trieste il 20 ottobre 1960 


direttamente per Bahrain, Kuwait, Khorramshahr e Basrah. 


in arrivo il 9 novembre 1960 
in part, da Trieste il 12 novembre 1960 


direttamente per Dubai (event.), Bahrain, Damman (event.), 
Kuwait, Basrah, Khorramshahr. 
(Salvo variazioni) 


niro SE SPERI RSA RECANO CODNE — ST NISINGBID O 
Per informazioni e noli rivolgersi agli Agenti: 


‘ivo il 26 settembre 1960 


‘Kuwait, Basrah, Khorramshahr 


TE, via Rossini 2 - Telef.: 


DINAVA S. p. A, » TRIESTE, 


inn 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 14 settembre 1960 


MALINCONICA «RENTRÉE» A PARIGI DALLE VACANZE ESTIVE 


Non hanno «tempo per vivere» 


i GIOV 


La politica economica della Quinta Repubblica pesa sempre di più sul ceto medio 


e la gente finisce 


.DAD NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 13 


Un migliaio di treni straor- 
dinariì e oltre mezzo ‘milione 
di automobili viaggiano in que- 
sta seconda settimana di set- 
tembre verso Parigi: dall’este 
ro e dall’interno,. lasciati. il 
mare, la montagna, la campa 
gna, alcuni milioni di uomini, 
donne: e bambini, tornano ja 
casa. Le vacanze sono finite. 
E° la «rentrée». 

Parigi ha tre o quattro 
crentrée»: quella teatrale, 
quella letteraria, la cinemato- 
grafica, «eccetera; ma una so- 
la è la vera, autentica. «ren 
trée»: quella. della seconda 
settimana di settembre, quan- 
do i bimbi, è figli, riprendono 
le scuole. e industrie, commer- 
ci, affari ricominciano la pie- 
na attività. 3 ci 

Poco. allegro per sè stesso, 
il ritardo di quest'anno. è addi 
rittura amaro e già, dal primo 
giorno, gonfio di. preoccupa- 
zioni. La Quiînta Repubblica 
non ‘si è rivelata quella «felice 
Repubblica» che i francesi 
credevano di avere edificato 
consegnando tutto il potere al 
loro monarca borghese, Char- 
les De Gaulle, al quale ave- 
vano anche affidato, per una 
specìgle inclinazione che que- 
sto popolo ha ad abdicare a 
tutti i possibili «impegni poli- 
tici, la. risoluzione dei loro 
problemi. socìali e, si arrive 
rebbe a: dire, personali, © 

Il ritorno costituirà una 
sveglia Gbbastanza: drammatica 
per i ‘lavoratori di Francia. 
Appena entrati în casa e sfut- 
te le valigie, essi si renderane 
no conto di alcune cose; il par 
ne è stato aumentato, il fitto 
è più caro che l’anno scorso, 
il latte costa di più, le padelle 
e le pentole di alluminio ham- 
no futto un grande salto in 
alto, la carne è quasi inavvici 
nabile, la radio e la TV hanno 
rialzato le tasse, il vino ha se- 
guito il. generale ‘movimento 
di aumenti, i libri di scuola 
dei ragazzi costituiscono. un 
serio motivo. di preoccupazione 
economica e anche ‘il biglietto, 
del «Metro» non è quello che 
avevano lasciato a. Parigi, par- 
tendo per le ferie. Gli aumen: 
ti variano dal minimo. del 
cinque per cento a.un massi- 
mo del 25 per. cento, ma, certe 
punte sono. state —. incredi- 
bilmente -—— dell'ottanta per 
cento. Persino le pompe fune- 
bri. sono aumentate: morire 
costerà un 12 per cento di 
più di due mesi fa, în Fran, 
cia. Così la gente dice: De 
Gaulle non ci vuol far vivere, 
ma mel tempo, stesso non ci 
consente neppure di. andar 
all'altro mondo. <-> & 

«Nessuna Repubblica ha a- 
vputo una rentrée tanto diffi- 
cile», dicono i sindacalisti, 
chiusi nelle loro stanze di ‘la 
voro, intenti come sono a stu 
diare i «piani di guerra» per 
il mese di ottobre: quando 
tutti gli aumenti sì saranno 
fatti sentire nel bilancio delle 
famiglie e 1 lavoratori, allora, 
chiederanno ‘un altro aumen- 
to: quello dello stipendio, La 
posizione del Governo e di De 
Gaulle, su tale problema, è già 
conosciuta; nessun aumento, 
al. fine di evitare la formazio- 
ne della spirale tragica: rialzo 
del reddito, rialzo, automatico 
del costo della vita. Ma l'ope- 
raio di Renault o di Pechîney, 
il funzionario della Banca di 


‘Credito, il manovale delle im- 


prese edilizie, il ferroviere pa 
rastatale, loro non fanno una 
«diplomazia della economia» 
come ama fare îl Governo gol 
lista: per loro c'è la voce stie- 
zosa della moglie che. annuncia 
la fine dello stipendio, prima 
della fine del mese o della set- 
timana, c'è il figlio che recla- 
ma un nuovo libro scolastico, 
c'è la smorfia della figlia che 
è già signorina e vuole una 
camicetta alla moda. 

I sindacalisti è di. tutto ciò 
che debbono tenere conto, ol- 
tre che del resto. E il resto 
consiste. nel fatto che il peri 
tolo di un oumento della di- 
soccupazione în Francia si fa 
sempre più minaccioso, poichè 
con la diminuzione del reddito 
familiare. il potere di acquisto 
per una famiglia di lavorato- 
ti è diminuito del sette per 
cento dal 1957: e cioè, è di 
minuito nei due anni di regi 
me gollista. Anche l’area del 
mercato sì restringe, riducen- 
do fatalmente la produzione 
delle industrie. 

«La riduzione delle ore di la- 
voro alla Renault, è stata la 
campana di allarme per la in- 
tera sirutiura economica , del 
paese — dicono i sindacalisti 
— non tenerne conto, sarebbe 
il più angoscioso errore che la 
Quinta Repubblica potrebbe fa- 
re, dopo quello che consiste 
riel continuare la guerra în Al 
geria». $ 1 
La genie — si capisce — non 
è contenta; protesta con 1 com- 
mercianti, parla di «luiy in ter- 
mini mon esattamente  lusin- 
ghieri, si domanda perchè «gli 
abbiamo dato ‘il nostro ’sì” al 
referendum». Ma, alla fine, la 
Francia, offre l'impressione, di 
un paese rassegnato; può dar- 
si che ci si sbagli nel giudi- 
carlo, ma per questo popolo 
non esiste più nessuna Basti- 
glia da conquistare. E° per ciò 
che è critici del regime possono 
affermare: «Una Repubblica 
senza il popolo, non può fare 
una economia per il popolo». 
De Gaulle e i suoî, sono taglia- 
ti fuorì dalla realtà francese 
poichè fra loro e la autentica 
nazione esiste la cortina me- 
ravigliosa, benchè impossibile, 
della Francia come loro la îm- 
maginano, quella che ‘è «reale» 
nelle loro concezioni astratte e 
che è ‘jrutto della loro politi- 
ca di «grandeury. È 
E ‘intonto. i francesi, dietro 
quella cortina gollista, comin- 
ciano a rinunciare. L'automo- 
bile, traguardo numero uno 
del lavoratore di questo paese 
(sia uomo o donna), appare 
come una difficile conquista 
che cì si accinge a scartare dal 
bilancio; l’acquisto di una ca- 


ni francesi di De Gaulle 


per spendere la propria esistenza fufta in ore di lavoro straordinario 


re istare fuori di casa: andare 
al cinema, al caffè, al ristoran- 
te. «E allora, se siamo ridotti 
a non dovere vivere, perchè do- 
vremmo, alla fine, lavorare? La 
risposta la.deve dare De ‘Gaul- 
le»: questa è ‘la conclusione al- 
la quale arrivano gli operai — 
soprattutto. i giovani — fran: 
cesì, 

E° una spirale sociale, questa, 
che implica una visione nuova 
del ‘mondo: del lavoro. Lo vo- 
glia o no, la‘V Repubblica s0- 
pravviverà soltanto se terrà 
conto di una ‘simile spirale e 
troverà il modo di armonizzar- 
la con il resto della concezione 


sa sia pure piccola, — tra 
guardo numero due del rispar- 
miatore dî qui — è addirittura 
considerato un «sogno». E l’in- 
dusiria che fino al 1958 — an- 
no di inizio dell'era «gollista» 
— aveva lavorato a, pieno rit- 
mo, oggi non lavora che al ses- 
santa-settanta per’ cento delle 
sue possibilità. i 

Come sempre, sono le don- 
ne di casa che soffrono mag- 
giormente di una siffatta situa- 
zione, Hanno dovuto rinuncia- 
re alla lavatrice elettrica (da 
582 mila, la produzione di tali 
macchine è caduta a 500 mila); 
hanno comprato più scope di 
quanto non avrebbero imma- 
ginato: gli aspirapolvere, in- 
fatti, sono troppo costosi, per 
una economia familiare sem- 
pre. più ridotta. E le fabbriche, 
per conseguenza, hanno pro- 
dotto 395 mila aspirapolvere, 


stati fabbricati due anni fa.| medio del lavoratore francese? 
Hanno comperato il’ frigorife-! Se le statistiche sono esatte, il 
ro a rate, ma è stato «un lus-|sessanta per cento dei france- 
so»; infatti, è entrato soltanto | si che hanno un lavoro gua- 
nelle case dei funzionari, chel dagna meno di 52 mila fran- 
hanno uno stipendio ancora|chi il mese. Su tale cifra, lo 
possibile. L'anno scorso sono|Stato percepisce le sue tasse. 
stati venduti 720 mila frigo|L'insufficienza di simile stipen- 
contro i seicentomila di tre|dio è dimostrata dalla statisti- 
anni fa, ma questa cifra, che|ca' pubblicata dall'«Unione del 
pare ‘positiva, acquista subito |le associazioni familiari» la qua- 
un senso «classista» se si met-|le, regolarmente, calcola quale 
te a confronto con la produ-|deve essere il bilancio medio 
zione tedesca (ire anni fa, in|di una famiglia francese che 
Germania: 920 mila frigoriferi, | possa soddisfare a tutti î suoi 
oggi due milioni) e con il|bisogni «normali» (per esem- 
O italiano: previsti per De ROSPI IDOIETa, Na Gr 
il 1961 un milione e mezzo di|tra nella «normalta»}; ora, 

frigo. talia è Germania sono | guadagno necessario a una Ja-| Sociale gollista. Forse, tutto tl 
in piena espansione per ciò|miglia con due figli è, secondo tamma della «rentréer diffici- 


] i aspiratori "Unione, di 105 mila franchi il) te del 1960, sta nella ricerca del 
O aa A Hasta fare una ‘azio- | «tempo per vivere» dei giovani 


invece dei 582 mila che si a.| Qual è, dunque, lo stipendio 


Venezia: un ‘quadro dell’azione mimata «Immagini di un secolo», lo spettacolo-sfilata dato 
a Palazzo Grassi per documentare l'evolversi della moda, Il quadro rievoca l'avvento del 
| <charlestons e vuol'indicare, in fatto di moda, j primi-passi dî una concezione che trent'anni 
‘or sono suscitò molto scalpore e venne considerata come un modernismo fin troppo audace 


paragoni con la vendita delle € 
sono imposti al francese medio 


da una economia staccata dal- 
la pratica della vita quotidiana. 
E, allora, come fanno a vi 
vere i lavoratori francesi medi? 
Si «arrangiano»: cercano di 
strappare qualche guadagno 
nelle ore fuori lavoro: fanno 
qualche piccolo commercio spic- 
ciolo; soprattutto evitano di 
spendere, di «spingersi troppo 
a fondo nelle rate» le cui tratte 
alla fine del mese debbono pu- 
Te essere pagate. 
Naturalmente, il Governo non 
tiene gran conto dello sconten- 
to, del malessere operaio. «La 
nostra economia va bene — af- 
ferma sempre il Primo Mini- 
Stro —. La Francia è un Paese 
sano. Invito î francesi a essere 
seri». I francesi sì sono stupiti 
e anche un poco indignati di 
un tale invito, Cosa intendeva 
dire il Primo Ministro con quel- 
le parole? Molti vi hanno sen- 
tito. un rimprovero per le «spe- 
della 


le lavatrici, senza voler fare 
; ne, per intuire quanti sacrifici | francesh . —. 5 
automobili. Stelio. Tomei 


= 


LE ULTIME VOLONTA? DEL PRINCIPE DEFUNTO 


Assieme ai tre figli, che ereditano i due terzi delpatrimonio 
vengono ricordati amici, domestici e un allevatore di cavalli 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 13 

Alì Khan ha_ lasciato 100 
mila sterlime .(175 milioni di 
lire) alla sua compagna Betti 
ma, che rimase ferita nell’i 
cidente d’auto avvenuto lo 
scorso maggio nei dintorni di 
Den: nel quale egli perse la 
vita. 

Il testamento, pubblicato og- 
gi a Londra, rivela una pro- 
prietà in Granbretagna del 
‘vallone di 189.621 sterline; de- 
dotti però alcuni debiti rima- 
sti in sospeso, restano 135.178 
sterline. La somma è solamen- 
te una parte dell’intero patri- 


10 mila sterline (17 milioni e 
500 mila, lire) per fare erigere 
un mausoleo della più grande 
semplicità». 

Egli dichiara inoltre che la 
parte. di eredità .spettante a 
Yasmine, la figlia, sia ammi 
nistrata per lei da una perso 
na di fiducia fino al compi. 
mento del ventunesimo anno 
di età. 


sincera amicizia» e che altri 
due quadri vadano al suo al. 
lematore, Alec Head, 

A: Bettina, la modella. di 35 
‘anni, citata nel testamento co- 
me madame Simone Bodin, Alì 
Khan lascia anche la casa di 
‘Green Lodge a Chantilly, l’ip- 
podromo vicino a. Parigi. Que- 
sta era la casa verso la quale 
(Alì. Khan, rappresentante al- 
l’ONU del Pakistan, si dirige- 
va in compagnia di Bettina 
‘guidando la sua «Lancia», La |le persone interessate nel mio 
coppia aveva trascorso la se trimonio non ricorrano alla 
rata a un ballo. L'auto si scon-|legge in caso di differenza di 
itrò con una «Simca» che pro- ‘opinioni sul mio patrimonio, 
veniva in senso opposto. All |ma sottomettano. ogni contro- 
monio, che si ritiene ammonti Imorì sull’ambulanza che lo por-|versia a uno o, più arbitri». Alì 
2 45 inilioni di sterline, I soli |tava all'ospedale. Prima di mo-|Khan specifica. poi nel docu- 
interessi delle scuderie di ca-|Tire, chiese se Bettina era sal-|mento che il suo patrimonio 
valli da corsa vengono stimati |V2.,La sua compagna fu inve-|venga amministrato secondo la 
a 3 milioni di ime, Secon-|©® trasportata a un altro ospe-| legge di Shia Maometto, che 
do tale cifra, LE risulta dale. Il referto medico annun-|è «ia mia legge personale», (La 
possessore déi più grossi inte iciò poi che era salva. legge di Shia Maometto è si- 
Tessi di cavalli da corsa. Il ricavato della vendita pub-|mile a quella della setta Shia, 

Sull’asse patrimoniale ingle-|blica delle scuderie di Arena-lla più ortodossa delle sette 
se non è stata pagata alcuna |1eS, vicino Maracay (Venezue maomettane). 
imposta patrimoniale e si du- la), verrà dato alla figlia Ya-| Egh esprime anche il desi 
bita che ne venga pagata al-|Smine quando giungerà  alla|derio di venir cremato a Se- 
cuna. Quando morì il padre maggiore età, secondo la leggejlemieh, in Siria, «mella mo- 
di Alì, nel luglio del '57, il suo mussulmana. Secondo la legge, schea che ho fatto erigere in 
patrimonio inglese fu valutato mussulmana le donne, diven-| quella località, e autorizzo inol. 
578.334 sterline e non fu sog tano maggiorenni a 18 anni.|tre i miei eredi a disporre di 
getto ad alcuna tassazione. Yasmine erediterà anche unaluna cifra che non superi le 
La maggior pante dei beni del 

Aga Khan era panan- 


MISTERIOSO FATTO DI SANGUE A VIENNA |tîc dî Sovero, e quindi nos 


SPARA AL SUO MAESTRO 


IL FIGLIO DELL'AMBASCIATORE 


«Non sapevo - ha detto il ragazzo - che si trattasse 
di un’ arma vera» - E’ imputato di omicidio colposo 


casa a Neuilly, sulla Senna, vi 
cino a Parigi. 

Nel testamento, Alì Khan fa 
due richieste. La prima riguar- 
da la figlia Yasmine. Egli di- 
ce: «Chiedo solennemente ai 
miei due figli di curare con 
affetto mia figlia Yasmine, 
darle buoni consigli e la. loro 
‘protezione». 

La seconda richiesta riguar- 
da la sua proprietà. Egli dice: 
«Desidero che i miei eredi e 


se. superfluen famiglia 
Francese. 

Il francese ama, veramente, 
vivere all’esterno della sua ca- 
sa, partecipare al «movimento» 
della città che abita. E° la sua 
distrazione, non essendo anco- 
ra riuscite radio e televisione 
a «catturare» le sue serate e è 
suoi pomeriggi liberi. Ma le 
«spese superflue» possono esse 
re decapitate in una Nazione 

che si «distrae» dalle sue disav- 
venture politiche e dalle sue 
angosce private (la guerra di 
Algeria tocca quasi tutte le fa- 
miglie francesi), senza che la 
organizzazione statale e gover- 
nativa ne risenta? Forse no: € 
conviene probabilmente a tutti 
i francesi non siano. troppo 
«seri. 

Chiedendo a qualche tavora- 
tore del modo con cui era pos- 
sibile «arrotondare» lo stipen- 
dio, la risposta comune è sta- 
ta: «Facendo le ore straordinu- 
rie». E subito fu aggiunto: «Ma 
le ore straordinarie sono la ghi- 

n È gliottina della nostra esistenza: 
Jean Marais e Marina Vlady compariranno in un film fran» | esse ron ci lasciano più il tem- 
cese di cappa e spada dal titolo «La principessa de Clèves» | po per vivere». Vivere, vuol di 


Vice 


LY 
lag > 


GLI ESAMI DELLA SESSIONE AUTUNNALE 


«In suudendo nihil...» 
per i maturandi classici 


‘I testi delle versioni dal latino in italiano 
assegnati agli allievi dei licei e delle magistrali 


è stata vinta 


lio di Al Khan era lo stesso 
idalla Signora 


del padre: la Svizzena. Le sue 
propnietà inglesi, secondo le 
prime voci, sembrano essere 
Sotto la stessa garanzia. 

Il testamento fu stilato il. 2 
febbraio del 1959. Dopo molti 
lasciti agli amici, al personale 
di servizio che era stato con 
Tui e ad altre persone, Alì 
Khan lascia due terzi della 
sua proprietà ai tre figli: Ka- 
rim, l’attuale Aga Khan, e 
Amymn, Si nati del. suo 
primo imonio avvenuto 
Sembra molto preoccupato per Sor 1935 con lady Joan Barba- 
quello che potrà emergere dal- | na figlia maggiore. del terzo 
l'autopsia del cadavere. Alcu-|tord Courston, e ‘alla 
ni Sorel hanno DERE la | vasmine, di 10 anni, nata dal 
supposizione, con molta pru- pes ” ni 
denza, ripetiamo, che non uno QIOnRE polo, or RAY 
tono sue colpì siano partiti dall ‘im’ te persone, beneficiate 

La madre ha dichiarato que- pan se sera 
sta mattina: «Tutta questa |& Di rionale, GENE 
faccenda è per me un mistero. Soete e alli juale tocchi 
Mio figlio aveva il terrore del: | 0 ao clerline, Marek sso. 
le armi da fuoco. Non capisco | Na! So su se a 
come possa aver levato la pi tia pr a de ida, 
stola dal cassetto e averla pun- | ts “Smi ahi pe SEE 
tata, anche per puro scherzo, | q mitnwsek, ila Made 
contro il precettore e amico». |{'otgno Sa dii 
te. II fatto che si tratti Gel ie |, Gustav Glucle era primogent:|1, “archeranno duemila. Stare 
glio di un Ambasciatore indu. |t0 di tre fratelli, frequentava |15.c Inoltre, il testamento del 
ce le autorità inquirenti ‘al|il secondo anno della facoltà | nrimei vede che di 
massimo riserbo anche di fron. | di economia e commercio e im- Sii d'autore della, ta io: 
ig alsictemia partiva ripetizioni private per o vecia 

i <-_ | giungere fino alla laurea. ne vadano a sir Alfred Mun-. 

Il ragazzo si trova ora in pre- mings, visconte di Astor «in 

da a un gravissimo «choc» Bruno Tedeschi |memoria della nostra. lunga e 


RADIO e TELEVISIONE 


PROGRAMMA 
NAZIONALE | 


6.35: Corso di spagnolo; 7: Gior- 
nale - ‘Musiche dei mattino; 8:: 
Giornale - Crescendo; il: Per 
gli scolaretti; 11.30: Voci vive; 
11.40: Musica operistica; 12.10; 
Canzoni; 12.25: Album musicale; 
13: Giornale - Lanterne e luccio- 
le; 13,30: La musica dei giovani; 
14: Giornale; 16: Per l ragazzi; 
16.30: Corriere dall'America; 
16.45: Università internazionale; 
17: Giornale - Le opinioni degli 
altri; 17.20: Corso di tedesco; 
17.40: La Cappella del Duomo di 
Milano; 18.15: L'avvocato di tut- 
ti; 18.30: Orchestra Santos; 19: 
Cifre alla mano; 19.15: Tutti i 
paesi alle Nazioni Unite; 19.30: 
La ronda delle arti; 20: Musiche 
da film e riviste; 20.30: Giorna- 
le - Radiosport; 21: Trent'anni 


Tisato Maria 
i di Trieste 
‘Via Cappello, 10 


f 
nervoso e continua a piangere. 


Roma, 13 
Ecco.gli odierni temi di esa- 

me assegnati dal Ministero del. 

la P. L. (versioni dal latino): 

Maturità per i provenienti 
dal Liceo classico: 

«In suadendo nihil est opta- 
‘bilius quam dignitas. Nam qui 
utilitatem petit, non quid maxi. 
me. velit suasor, sed quid inter- 
dum magis sequatur videt., Ne- 
‘mo est enim, preesertim in clara 
civitate, quin putet expetendam 
‘maxime dignitatem; sed. vincit 
utilitas plerumque, cum. subest 
ille timor ea neglecta ne digni- 
tatem quidem posse‘ retineri. 
Controversia autem inter homi- 
num sententias aut est in illo, 
utrum sit. utilius aut etiam, 
cum id convenit, certatur 
Utrum honestati potius an utili- 
tati consulendum sit. Que 
quia pugnare inter se saepe vi 
dentur, qui ‘utilitatem defen- 


det enumerabit commoda pacis, 
opum, potentie, vectigalium, 
presidii militum, ceterarum re- 
tum, quarum fruci utilitate 
metimur, itemque icommoda 
contrariorum. Qui ad dignita 
tem impellet, maiorum exempla, 
que erunt vel cu periculo glo- 
tiosa, colliget, posteritatis im- 
mortalem. memoriam augebit; 
uUtilitatem et laure nasci def 
det semperque eam cum digni- 
tate esse coniunctam»). 
Maturità per i provenienti dal 
Liceo scientifico: 
«Si dii habitum corporis tui 
aviditati animi parem esse vo- 
luissent, orbis te non caperet: 
altera manu) orientem, altera 
occidentem contingeres; et hoc 
assecutus, scire velles, ubi tanti 
numinis fulgor conderetur. Sic 
quoque ' concupiscis, qua non 
capis: ad Europa petis Asiam; ex 
‘Asia transis in Europam: dein-|. 
de, si humanum genus omne su- 
‘peraveris, cum silvis, et nivibus, 
et fluminibus, ferisque  bestiis 
gesturus es. bellum. Quid tu, 
ignoras arbores. magnas diu 
crescere, una hora extirpari? 
Stultus est, qui fruotus earum 
spectat, altitudinem non meti- 
tur. Vide ne, dum ad cacumen 
pervenire contendis, cum ipsis 
Tamis, quos comprehenderis, de- 
cidas.. Leo quoque aliquando 
minimarum avium pabulum 
fuit; et ferrum rubigo consu- 
nihit tam firmum est, cui 
periculum non sit etiam ab in- 
valido. Quid nobis tecum est? 
Numqguam terram tuam attigi- 
mus. Qui sis, ùunde venias, 
cente ignorare in vastis silvis 
viventibus? Nec servire ulli pos- 
sumus; mec imperare deside- 


dell'Ambasciatore sono staie 
registrate a verbale così come 
esse sono state fornite. Verran- 
no però controllate per mezzo 
di un’autopsia. 

Il ragazzo è stato rilasciato 
oggi a piede libero. Le gravis 
sime condizioni in cui venne 
ricoverato il colpito hanno re- 
s0 impossibile un interrogato- 
tio. Unico testimone del grave 
fatto rimane quindi l’autore 
stesso dell'omicidio. 
La Polizia non esclude che 
il dramma, si possa essere svol. 
to a conclusione ‘di un diver- 
bio sorto fra i'due per ragio- 
ni che non si possono appura- 


DAL NOSTRO COERISPONDENTE 
i S Vienna, 13 
L'Ambasciatore austriaco “a 
Mosca, Heinrich Haymerle, che 
fa parte della delegazione uffi- 
ciale. incaricata di recarsi al- 
VONU per là - questione alto- 
atesina, ha dovuto anticipare 
di una settimana la data del 
suo: rientro in Austria. Motivi 
«strettamente familiari» hanno 
richiamato d'urgenza oggi il 
plenipotenziario a Vienna, dove 
vive suo figlio Franz, di anni | 
16, studente ginnasiale, assieme 
alla mamma, 
Il ragazzo si è trovato coin- 
volto ieri in un’agghiacciante 
fatto di sangue del quale si oc- 
cupa, con molta discrezione, la 
cronaca nera di Vienna di oggi. 
Egli ha sparato un colpo di pi- 
stola. contro il suo insegnante 
Gustav Gluck, di amni 21, col- 
endolo al cuore. Alla polizia 
'ranz Haymerle ha dichiarato 
di.non aver mai saputo che la 
‘pistola, che il padre teneva chiu- 
sa in un cassetto; fosse un'arma 
vera. Aveva sempre ritenuto 
che si trattasse di pistola a sal- 
ve, con canna otturata, allo sco- 
po cioè di intimorire eventuali 
ladri, 
Il maestro è deceduto ieri se- 
ta all'ospedale e la direzione 
della Pubblica sicurezza centra- 
le di Vienna ha sporto oggi de- 
nuncia 1a carico del minorenne 
figlio dell’Ambasciatore, che do- 
vrà rispondere, del suo operato 
davanti al giudice, La stampa 
annuncia oggi che l’accusa è di 
«omicidio colposo». a 
Il dramma è stato ricostruito 
Questa mattina nei dettagli da- 
gli agenti della Sezione omicidi 
del Commissariato di pubblica 
sicurezza, Franz Haymerle, do- 
po circa ire ore di studio, si era 
alzato dal tavolo per recarsi un 
memento nel bagno, Prima di 
rientrare nella stanza, dove si 
trovava l'insegnante, egli è pas. 
sato dallo studio del padre, ha 
levato la pistola da un cassetto 
ed è entrato improvvisamente, 
spianando l'arma in direzione 
di Gustav Gluck e, gridando: 


pre - Parata d’orchestre; 15.30; 

Giornale; 15.40; Manuel Diza Ca- I IN PROGRAMMA 

no e la. sua chitarra; 16: Rendi- 17: Musiche di Ranki, Milhaud 
ne e le sue canzoni; 16.20: Fan- | è Strawinsky; 18: La rassegna; 
tasia di motivi; 16.40: Passeggia- | 18,30: Il madrigale; 19.15: Pano- 
ta romana; 17: Cantiamo a quat- | rama: delle idee; 19.45: Lindica- 
tro voci; 17.30: Les Brown pre- | tore economico; 20: Concerto; 21: 
senta: concerto in jazz; 18.30: | Giornale; 21:50: «Re Orso», di A, 
Giornale - Ballate con noi; 19.25: | Boito; 22.35: Musiche di Mali 
Altalena musicale; 20: Radiose- | piero e Petrassi; 23.45: Congedo, 


Ta; 20.30: «La vedova allegra», di 
Lehar; 21.50: Radionotte; 21,45: LOCALI TRIESTH 
7.80: Il Gazzettino. giuliano; 


«Mia, cugina Rachele», di Du 
Maurier; 22:15: Musi 5 

IERI Ica rieliazzo: 12.10: «Terza pagina», panorama. 
cinematografico di T.. Ranieri; 


ta; 22.45: Ultime notizie. 
12.40: ll Gazzettino. giuliano; 


RETE TRE 14:15: «L'amico dei fiori». .a cura 


8: Benvenuto in Italia - Gior O 


colo: triestino del jazz, con Gian- 
nale da Parigi, Amburgo, Colo- | ni Safred; 1445: Fogli di calen- 
nia e Londra; 10; Mattino musi. 


dario: «Trieste, cent'anni fa», di 
cale; 10.45; Pagine per organo; | I. Gasparini; 14,55: Franco Russo, 
11.10: Concerto sinfonico; 12.30; 


e al pianoforte e ritmi; 15.05: «Ap- 
Sonate brevi; 12.45: Virtuosismo | plauditeli ‘ancora», presentazione 
pianistico; 12: Antologia; 13.25: 


di M. Savorgnan; 20; Il Gaazet- 


i ione all'insegnamento 
elementare: i 
«Libros Athenis disciplinarum 
liberalium publice ad legendum 
prebendos primus posuisse di- 
citur Pisistratus tyrannus; dein- 
ceps studiosius  accuratiusque 
ipsi Athenienses auxerunt; sed 
omnem. illam postea librorum 


Va in scena questa sera, alle 
21.05, un nuovo spetiacolo televi- 
sivo: «Gente che va, gente che 
viene», Uno spettacolo curato da 
Franca Cancogni, Fiorenzo Fio- 
rentini, Belisario Randone, per la 
regia di Enzo Trapani, e ispira- 


(«Alto le mani»; di allegria; 2140: Il convegno | Aria di cosa nostra; 13.30: Musi- | tino giuliano con «Il mondo del | 0 ala letteratura umoristica, Vi ||copiam Xerxes, athenarum po- 

Tl maestro si è messo a ride-|j dei cinque; 2225: La risata; | che di Mozart e Paganini: 14.30: | lavoro», a cura ‘di G. Gori; | Sronno sette puntate, della du- \\titus, urbe ipsa preter arcem 
re e Ra Gefcato di spostare la || 2315: Giornale; 24: Ultime no- | Il romanticismo e la musica stru- | Trieste III © collegate: 13.15: Li. | rata media di umore e comune ||incensa, abstulit asportavitque 
arma, Ma un colpo è partito [i tizie. mentale; 15,80: Musiche di bal: | Stino: borsa di Trieste e notizie | i esse raggrupperà sotto un uni- || in Persas, Hos potro libros uni 


co tema, o pretesto, pagine di ro- 
manzo, racconti, scene teatrali, 
«disegni animati», in un'alternan- 
ra di autori classici e moderni, 
dove però il linguaggio sarà sem- 
pre aderente allo spirito dei no- 
stri tempi. Nella prima puntata: 
«Pericolosamente», di Eduardo De 
Filippo (nella foto); «La banca 
Esposito», di Giusenpe Marotta; 
«Il tabacco fa male» e «La storia 
del contrabbasso», di Cecov. 


versos multis post tempestati- 
bus Seleucus rex, qui Nicanor 
appellatus est, referendos ‘Athe- 
nas euravit. Ingens postea nu- 
merus librorum in Aîgypio a 
Ptolemaeis regibus vel conqui- 
situs vel confectus est ad milia 
ferme voluminum septingenta; 
sed ea omnia. bello priore 
alexandrino, dum diripitur ea 
civitas, non sponte neque ope- 
ta consulta, sed a militibus 
Iforte auxiliariis incensa sunt». 


improvvisamente colpendolo in letti, ia 
pieno petto. «Ho visto il mio 
amico impallidire e cadere ti 
iverso al suolo — ha detto il 
Tagazzo alla Polizia — non sa- 
Dpevo che la pistola. fosse cari- 
ca e mon sapevo neppure che 
si trattasse di una vera arma, 
Mio padre la teneva chiusa nel 
cassetto, ma io sapevo dove si 
trovava la chiave, Ho voluto 
fare uno scherzo. 

Le dichiarazi 


Il PROGRAMMA 


9: Notizie - Vecchi motivi + La 
voce di oggi: Gino Latilla - A 
tempo di rumba; 10: Nel mondo 
della canzone; 11: Musica per voi 
che lavorate; 13: Il signore delle 
18} 13.30: Giornale - Il discobolo; 
14: Motivi di lusso; 14.80: Gior- 
nale « Voci di ieri, di oggi, di sem- 


TELEVISIONE 


17: La TV dei ragazzi; 13.30: 
Telegiornale; 18.45: «Il romanzo 
di un maestro», di De Amicis; 
20.10: Taccuino della natura; 
‘20:80: Telegiornale; 21.05: «Gen- 
te che va, gente che viene»; 22,20: 
fl Dibattito sull'educazione fisica; 
23: Vietri sul mare - Telegiornale. 


DER I VOSTRI ACQUISTI 


Il fortunato paio È 
di calze OMSA 
contenente il Buono 
N. 777477 serie D. R.. 
era stato acquistato}; 
nel negozio: L. Aeco 
Via S. Sebastiano, 8 - Trieste 


Precipita per 70 metri 
e rimane incolume 


Ronen, 13 

Miracolosamente incolume do- 

po una caduta di 70 metri lun: 
go. una scarpata quasi a picco, 
‘un ragazzino di 13 anni ha ma- 
nifestato una sola preoccupazio» 
ne: che i suoi genitori sapessero 
dell’accaduto. 
Alain Prumier, l’eroe della 
straordinaria avventura, parteci» 
pava ieri in compagnia di un 
gruppo di coetanei a una gim- 
kana ciclistica, che si' svolgeva 
su una pista allestita dai ra- 
gazzi del sobborgo di Darnetal, 
alle porte di-questa città. La pi 
sta, disseminata di dislivelli e 
di simuosità, comporta un’ulti- 
ma curva proprio a due metri.e 
mezzo dal precipizio chiamato 
«Céte Sainte-Catherine». 

Il ragazzino, che sl trovava 
in testa al plotone, era ormai 
convinto di aver vinto la cor- 
sa: non gli restava che affron- 
tare l’ultima curva, poi si sar 
rebbe trovato a pochi metri 
dall'arrivo. Malauguratamente 
però, la sua bicicletta aveva, 
slittato e, ancor prima che gli 
inseguitori avessero potuto lan= 
ciare ‘un grido, lo aveva trasci- 
nato irresistibilmente: nel vuoto. 

Settanta metri più in basso, 
una giovane donna, affacciata 
alla finestra di una casa situa- 
ta ni piedi del dirupo, aveva 
‘assistito. terrorizzata alla sce- 
na: il corpo di Alain aveva rim- 
balzato a più riprese lungo la 
scarpata per poi scomparire in 
fondo, fra gli alberi. 

Richiamato dalle grida della 
testimone, un vicino, certo Fran= 
cois Campion, s'era allora pre- 
cipitato verso il luogo in cui il 
corpicino era caduto, In capo a 
pochi minuti di ricerche, il 
Campion sì era sentito chia- 
mare da una voce proveniente 
dall’alto: «Signore, sono qui!». 
Alain Prunier era bloccato fra 
i rami di un ippocastano, cha 
ne avevano attutito la caduta, 
salvandogli la vita. «Sono qui, 
signore... ma non è nulla, Mi 
cola. un po’ di sangue dal na- 
so, ed è tutto... la prego, non 
dica nulla ai miei genitori», a- 
veva implorato il bambino, 

Il suo' esterrefatto soccorrito= 
re. non ha però potuto accon- 
tentarlo, dato ‘che la più ele- 
‘mentare prudenza imponeva di 
trasportare Alain all'ospedale 
‘per assicurarsi che’ veramente 
non avesse nulla di rotto. Ma 
l'esame medico è stato piena- 
mente concludente: nessuna 
frattura, e solo qualche lieve 
lescoriazione, 


i 


a 


‘sorteggiata in agosto 


Prossima estrazione :80 settembre 1960) 
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MESSAGGIO DEL PRESIDENTE DEL C.0.N.I. AD ATLETI DIRIGENTI E ORGANIZZATORI DEI GIOCHI DI ROMA |! * 


Nell'ora della verità lo sport italiano 
ha dato lampante prova di efficienza 


Il New York Times: «Molto tempo dovrà passare perchè un’altra Nazione 
di inscenare le Olimpiadi in maniera così maestosa» 


possa sperare 


Ù Roma, 13 
A conclusione .dei. Giochi 
Olimpici, il ‘presidente. del c.0. 
NI. ha inviato agli sportivi 
italiani il seguente messaggio: 
«Prima dell'inizio dei Giochi 
celebrativi della XVII Olimpia- 
de di Roma ho avuto l'onore 
di rivolgermi agli sportivi ita 
liani con un messaggio che in. 
vitava tutti ad appoggiare gli 
atleti azzurri e ad aver fiducia 
nella preparazione, nella capa: 
cità e Set ose della nostra 
rappresentativa. pi 
So effetti i nostri atleti so- 
no stati all'altezza del compi- 
to e hanno difeso con dignità 
e successo i colori: del nostro 
aese. Di ciò tutta l'opinione 
pubblica italiana si è già resa 
conto: di fronte a un così ap- 
passionato ed entusiastico con- 
senso il Comitato olimpico sen- 
te il vanto e la soddisfazione 
di avere compiuto ‘un’opera 
‘utile per la Nazione e lo sport. 
«In questo momento così im- 
portante per la vita dello sport 
nazionale, ricordiamo che noi 
chiedemmo i Giochi Olimpici 
anche per determinare una evo- 
luzione della nostra vita spor- 
tiva. Puntavamo sulle Olimpia- 
dì per una grande opera di dif- 
fusione e di propaganda dello 
sport. Ci ‘sembra che tale obiet- 
tivo sia ‘stato raggiunto. Il po- 
polo italiano ha visto che cos'è 


lo sport, nella sua più auten- 
tica essenza. I cittadini del no- 
stro paese hanno potuto consta- 
tare la forza e la vitalità dello 
sport italiano, che la prova 
olimpica ha sottoposto ad una 
spietata e compiuta analisi. 
Nell’ora della verità, l’organi- 
smo sportivo italiano si è di 
mostrato sano ed efficiente. Es 
so potrà migliorare, diventare 
ancora più poderoso, consegui- 
re successi persino più vasti di 
quelli indimenticabili del 1960. 

«Come ebbi a dire nel corso 
di conferenze stampa a Mila- 
no, a Roma e 2 Palermo, noi 
avevamo in mente un program- 
‘ma di sviluppo e di estensione 
dello sport in-tutti i settori del- 
la vita italiana. Per ora nol 
condurremo a fondo una vasta 
disamina della nostra. attuale 
consistenza, compiremo gli stu- 
di e le analisi che ci daranno 
un quadro compiuto della si- 


tuazione. Il Consiglio naziona- | &' 


le discuterà e approverà i pia- 
ni di rilancio e di rafforzamen- 
to dello sport italiano negli an- 
ni futuri. E’ tuttavia chiara, 
sin da ora, la nostra decisa vo- 
lontà di predisporre gli stru- 
menti e i tempi necessari ad 
un’opera così impegnativa. Por. 
tato dagli eventi al centro del 
l'interesse nazionale, lo sport 
chiede a tutte le categorie, e 
in specie alle categorie dirigen- 
ti della Nazione, una conside- 
razione maggiore e un aiuto so- 
stanziale. Esso promette in 
cambio tutta una serie di pre- 
ziose ricompense, analoghe a 
quelle che quindici giorni di ac- 
canite e affascinanti contese 
hanno offerto ai nostri conna- 
zionali». 3 


Dopo la conclusione di gior- 
nate così memorabili, ringra- 
zio a nome di tutti gli sportivi 
il signor Presidente della. Re- 
pubblica, alto Patrono dei Gio- 
chi di Roma, che ci ha degnati 
del suo interessamento e del 
suo incoraggiamento in questi 
‘anni di preparazzone. Ringra- 
zio il Presidente del Consiglio, 
che ci è stato. così vicino sui 
campi di gara e ché ci ha di- 
mostrato tanta premurosa at- 
tenzione; tutto il Governo ita- 
liano, ed in modo particolare 
S. E. Giulio Andreotti, che da 
oltre due lustri sostiene una 
politica di aiuto concreto, di- 
Tetto ed indiretto, allo sport, 
sostenendo anche la nostra au- 
tonomia, garanzia della vitali 
tà e dei successi del nostro mo- 
vimento. Esprimo la mia grati. 
tudine a tutti coloro che han- 
no attivamente collaborato al 
successo: il Consiglio nazionale 
dei CONI che ha tracciato le 
linee fondamentali della no- 
stra politica, la giunta esecuti- 
va che le ha realizzate, il Co- 
mitato organizzatore e tutti co- 
loro che hanno operato in ma- 
miera così efficiente, Il più al- 
to e sincero riconoscimento va- 
da altresi alle Federazioni 
sportive nazionali, alle Società, 
‘ai dirigenti, ai tecnici, ai giu- 
dici, agli arbitri, a tutti coloro 
che hanno avuto una parte nel 
grandioso lavoro organizzativo 
realizzato dallo sport italiano. 
‘Un ringraziamento speciale va- 
da alla stampa, alla radio, al- 
la televisione. Lo sforzo com- 
piuto da giornali specializzati 
e da quelli di informazione è 
stato enorme. Ma i sacrifici 
compiuti “hanno trovato un 
corrispettivo nei risultati e nel 
Vinteressamento del pubblico. 
Noi tuttavia ricorderemo. sem- 
pre questo. enorme contributo 
della stampa che ha valorizza- 
to l'avvenimento, illustrandone 
ogni fase agli occhi del pubbli 
co. La televisione dal canto suo 
ha superato lodevolmente com- 
piti di notevole difficoltà, im- 
piegando strumenti tecnici mo- 
rerni ed efficienti, riconfer- 
mando le proprie elevate capa- 
cità tecniche ed offrendo a mi- 
lionìi e milioni di persone uno 
degli spettacoli più stupendi e 
«indimenticabili della nostra 
vita. 

Entro pochi giorni un primo 
bilancio finanziario dei Giochi 
olimpici verrà fatto conoscere 
‘all'opinione pubblica, Ma. sin 
da ora possiamo anticipare che 
la relazione ufficiale testimo- 
nierà quanto siano state limi- 
tate e contenute le spese orga- 
nizzative di una così enorme 
manifestazione. E’ questo un 
altro elemento positivo che si 
eggiunge a tutti quelli già rag- 


giunti negli scorsi anni. Ma 
ora il pensiero e la parola deb- 
bono andare ai veri protagoni- 
sti dei Giochi olimpici, agli 
atleti della rappresentativa a2- 
Zurra. 

Essi hanno mantenuto tutte 
le loro promesse, hanno. ricor- 
dato in ogni istante il siura- 
mento: di dedizione e di supre- 
mo impegno sottoscritto prima 
delle gare. Il comportamento di 
questi nagazzi, in.campo.e fuo- 
ri, è sempre stato improntato 
alle buone regole dello sport. 
Usciti da una selezione accura- 
ta e difficile, essi non hanno 
trepidato dinanzi ai più difficili 
cimenti, trascinando con sè 
l'entusiasmo degli spettatori, 
inducendo gli italiani ad invo- 
care l'Italia ed a cantare in 
solenni cori l'inno del mostro 
Paese, Se in questi giorni si è 
amato tanto il tricolore € ciò 
che esso significa. bisogna dare 
atto agli atleti azzurri di avere 
ridestato e rinnovato un così 
legittimo amore. 

Consci delle responsabilità, 
ma preparati materialmente e 
spiritualmente in maniera è 
semplare, gli atleti italiani han- 
no conduistato tredici medaglie 
d’oro, dieci d’argento e tredici 
di bronzo, in una lotta aspra 
con i concorrenti di altre 84 
‘Nazioni, Un così positivo bilan- 
cio, in circostanze così difficili, 


rappresenta un vero primato e 
conferma che l'Italia è uno 
dei Paesi più forti del morido 
nel settore dello sport. Da qua- 
lunque prova gli atleti italiani 
sono sempre usciti a testa alta, 
e sia nella buona che nella cat- 
tiva sorte hanno osservato quel- 
la dignità che lo sport sa inse 
gnare ed imporre, Ora che il 
successo è stato raggiunto, ‘di- 
ciamo grazie agli atleti azzurri, 
‘grazie per i sacrifici compiuti 
nell’allenamento, grazie per lo 


dell’ultima cerimonia allo Sta- 
dio Olimpico, e lo splendore, fi- 
nora mai raggiunto, che i Gio- 
chi hanno avuto nella cornice 
romana. «Molto tempo dovrà 
passare — scrive il «New York 
Times» — perchè un’altra Na- 
zione possa sperare di inscena- 
re le Olimpiadi in maniera così 
maestosa, combinando lo splen- 
dore dei marmi e dei vetri dei 
modernissimi stadi con la gran- 
diosità delle rovine romane. La 
contabilità registrerà forse un 


tro. lanciato e della velocità, 
rimasto coinvolto martedì scor- 
so nel noto. incidente stradale 
avvenuto nei pressi del Vigo- 
relli, non lascerà ancora la cli. 
nica «Salus» dov'è ricovera 
Il giovane campione soffre a: 
cora di disturbi di vertigini, 
dovuti probabilmente al trau- 
ma patito all'orecchio destro. 
_Nelle prime ore del pomerig- 
gio, Gaiardoni è stato visitato 
dal neurologo dott. Groscioni, 
primario dell'Ospedale maggio- 


ardore e l’orgoglio dimostrati 
nelle competizioni, grazie per 
le medaglie e per i piazzamenti 
onorevoli conseguiti. Grazie an- 
cora a questi atleti per la pas- 
sione, la gioia e l'ammirazione 
che hanno saputo creare intor- 
no a sè. Oggi si può ripetere 
quello che abbiamo affermato 
in altre circostanze: lo sport 
raccoglie il fior fiore della gio- 
ventù italiana e ne educa le 
migliori virtù, Mi auguro che 
da ora in poi una parte 
maggiore della. gioventù. accor- 
ra sotto le nostre bandiere, in- 
coraggiata dai luminosi esem- 
pi che la squadra azzurra di 
Roma ha indicati a tutto il 
popolo italiano». 

La chiusura delle Olimpiadi 
romane viene descritta con 
grandissimo risalto datutta la 
stampa americana, che sottoli 
nea la spettacolosa solennità 


deficit finanziario per ì miliardi 
che Roma ha speso nella pre- 
parazione delle Olimpiadi, ma 
per tutta la durata dei Giochi 
Roma ha veramente rievocato 
la gloria dei Cesari. 
L'ospitalità offerta agli atleti 
nel Villaggio Olimpico ha supe- 
rato ogni precedente. Roma ha 
rivelato una perfetta organizza- 
zione tecnica. Essa ha diritto di 
essere sinceramente elogiata 
per la maniera grandiosa con 
cui ha fatto fronte alla respon- 
sabilità ed ai compiti dell’orga- 
nizzazione delle Olimpiadi». 


Sante Gaiardoni 


non ancora guarito 
Milano, 18 
Sante Gaiardoni, il campio- 


ne olimpico delle specialità di | 


ciclismo su pista del chilome- 


== 


PIAZZA PARLA BENE DEI PUGILI AZZURRI... 


Ma per le Olimpiadi di Tokio 
si dovrà ricominciare da capo 


Nel frattempo gli attuali dilettanti saranno divenuti professionisti 
per cui si dovrà completamente rifare la nostra rappresentativa 


Il vicepresidente della Com- 
missione dilettanti, il triestino 
Mario Piazza, che alle Olimpia- 
di aveva fra l’altro l’incarico 
di osservare lo stile dei pu- 
ili stranieri che hanno incon 
trato quelli italiani, ha rilascia- 
to le seguenti dichiarazioni re- 
lative alla squadra azzurra: 

«Siamo i primi del mondo nel 
pugilato dilettantistico: tre me- 
daglie d’oro, tre d’argento e 
una di bronzo ne sono la pro- 
va. Ma la Polonia, USA e URSS 
ci tallonano, specialmente i s0- 
vietici, che con una nuova scuo- 
la, in ‘completa antitesi con 
quella vecchia, attaccano con 
grande fantasia dimostrandosi 
anche in questo campo fortis- 
simi. 

Il Giappone vuole superare 
Roma, sia comè organizzazione 
che per risultati. I nipponici s0- 
no giunti.in Italia con un im- 
ponente gruppo di osservatori 
tecnici e con una schiera di 
ben centodieci fotografi. Per- 
tanto l’Italia deve preoccupar- 
si per il futuro, in quanto tutti 
i pugili che hanno combattuto 
a Roma diverranno professio- 
nisti, e quindi a Belgrado, sede 
dei campionati europei, dovre- 
mo portare una squadra di ele- 
menti nuovi ed iniziare un al 
levamento giovanile che si pro- 
jetterà alle Olimpiadi di Tokio 
nel 1964». 

Il risultato che l’Italia ha ot- 
tenuto nel pugilato ha fatto 
giungere lodi da parte di tutti 
i delegati delle Federazioni este 
re, tra cui, graditissime, le con- 
gratulazioni del presidente del- 
VAIBA signor Russell; ;fasci di 
telegrammi, fra i quali quello 
del Sindaco di Trieste, Franzil, 
indirizzato al triestino Nino 
Benvenuti; doni ai pugili come 
quello della delegazione ameri- 
cana per Benvenuti. 

Dei nostri pugili, Piazza ha 
lodato Benvenuti per il suo 
magnifico lavoro di sinistro e 
per l’accurato studio degli av- 
versari, fra i quali Lloyd il più 
pericoloso; Zamparini, che ha 
dimostrato molto cuore e co- 
raggio; Bossi, che ha trovato 
un avversario difficilissimo, il 
più pericoloso della squadra 
americana; Curcetti, il peso 
‘mosca, che ha avuto la sfortu- 
na della ferita all’arco soprac- 
ciliare. Altrettanto ha detto per 
Napoleoni, che ha incrociato i 
guanti con un avversario pra- 
ticante il suo stesso gioco. Ha 
trovato possanza in Piccoli, 
unita ad una grande forza mo- 
rale. Lopopolo aveva un com- 
petitore di grande potenza tec- 
nica. Benvenuti è stato il no- 
stro. pugile più tecnico, prova 
ne sia il premio che gli è stato 
attribuito. 


—_____—___+—+—- 


Selezione di giovani cestisti 


Fra i convocati re triestini 
due goriziani e tre udinesi 


Roma, 13 

La F.I.P. ha provveduto 2 
convocare 34 giuocatori di età 
inferiore ai 19 anni, prescelti 
da una rosa molto più vasta di 
interpellati. I convocati; parte- 
ciperanno al 1.0 corso di adde- 
stramento, che avrà luogo al- 
l’Acqua. Acetosa dal 17 al 30 
settembre. Agli ordini del prof, 
Paratore,. saranno i seguenti 
giovani: Giampietro Tommasi, 
Rodolfo Krainer (U. S, Gorizia- 
na); Luigi Peroni, Francesco 
Baldani, Massimo Pallotta (U. 
S. Petrarca); Fabrizio Pozzilli, 
Roberto Chirico, Massimo Vil 
letti (Pol. Libertas Livorno): 


Lucio Ongaro, Antonio Rossit- 
to (Simmenthal); Ruggero Fal 


coner (Stella Azzurra Roma); 
Nicola Calavita (Lib. Brindisi); 
Nello Cappelletti (Virtus Grot- 
tammare); Giampiero Taraboc- 
chia, Giuliano Cepar, Sergie 
Porcelli (Società Ginnastica 
triestina); Paolo Di Simplic! 
(Mens. Sana Siena); Gian 
Fiorini (Gira Bologna); Serzio 
Santi, Gabriele Boschi (Lib. 
Imola); Massimo Masini (Mon- 
tecatini); Roberto Fregman 
(C.S.I. Bologna); Corrado Ba. 
tistoni, Franco Dal Forno, Edd: 
Zuliani (Ricreatorio Udinesc); 
Paolo D'Antonio (Lib. Teramo); 
Paolo Gorì (Lib. Biella); Dome: 
nico Mele, Giorgio Lanfranchi, 
Ettore. Zuccheri (Virtus Bu.o: 
gna); Gianfranco Doris, Mas- 
‘simo Campini (C.S.I. Livorno); 
Alberto Pedrazzini (Olimpia Ca- 
gliari); Stefano Albanese (Cesti 
Palermo). 


Venerdì l'assemblea 


delle Società di calcio 
Milano, 13 


L'assemblea generale delle so- 
cietà calcistiche di Lega, nazio- 
nale è stata confermata per ve- 
nerdì 16 ‘settembre, presso la 
sede della Lega. Dopo la verifi 
ca dei poteri e la nomina del- 
l'ufficio di presidenza, l’assem- 
blea esaminerà le relazioni mo- 
rale e finanziaria relative ai 
l’anno sportivo 1959-60, passan- 
do quindi alle relative delibere. 

Al termine dell’assemblea ver: 
ranno premiate le società che 
hanno vinto le manifestazioni 
ufficiali dell’anno sportivo 1959- 
1960. 

Alla Juventus, vincente del 
campionato di Serie «A», ver- 
ranno consegnate. la. Coppa 


«Mauro» dotazione della, FIGC, |‘ 


la Coppa della Lega Nazionale, 
‘una medaglia d’oro per il presi- 
dente della società e 15 meda- 
glie d’oro per la rosa dei giu: 
catori. 

A ciascuna delle tre squadre 
‘promosse in Serie «A», il Lecco, 
il Torino e il Catania, verian 
no, consegnate una medaglia 
d’oro per il presidente e 15 me- 
daglie d’oro. 

Ai capitani delle squadre vin- 
centi la «Coppa Disciplina», 
l'Inter per la Serie «A» e la 
Triestina per la Serie «B», sarà 
consegnata una medaglia d’oro; 
all'Inter, vincente del campio- 
nato cadetti, e alla Roma, van: 
cente del campionato allievi de! 
settore professionisti, saranno 


consegnate una coppa della Le- 
ga Nazionale e 15 medaglie d'o- 
ro. Una coppa della Lega Na- 
zionale e 15 medaglie d’argento 
dorate saranno: infine consegna» 
te: alla Fiorentina, al Padova e 
al Palermo, vincenti dei giron! 
eliminatori del campionato ca. 
detti; alla Juventus vincente 
del Torneo giovanile «E. De 
Martino», e alla Fiorentina, al 
Milan e all'Udinese vincenti dei 
gironi eliminatori dello stesso 
torneo. 


La svedese Cederquist 
nuota i 400 m, in 45272 


Stoccolma, 18 

La quindicenne Jane Ceder- 
quist, medaglia d’argento ai Gio- 
chi di Roma nei 400 metri stile 
libero, ha coperto questa sera 
la stessa distanza in 4'52”2, tem. 
po che sarebbe inferiore di 1”7 
al suo record svedese, Ma que- 
sto tempo non potrà essere con- 
siderato il nuovo primato sve- 
dese perchè è stato realizzato 
in una piscina di 25 metri di 
lunghezza. 


re di Milano, il quale, al ter: 
mine di un attento esame, ha 
consigliato al campione olim- 
pionico di ciclismo di prolun- 
gare il suo riposo in clinica. La 
degenza di Gaiardoni nella eli- 
nica. si protrarrà ancora per 
una decina di giorni, I medici 
curanti sperano che in questo 
‘periodo di tempo, possano scom: 
panre i disturbi 


consegna di medaglie di beneme. 


Regate remiere 


domenica a Monfalcone 
Monfalcone, 18 
Domenica prossima la Società 


Canottieri Timavo celebrerà il 
40.0 anniversario della sua fon- 
dazione, Alle ore 10 nella sede 
sociale verranno benedetti il 
nuovo gagliardetto sociale offer- 
to dal Comune di Monfalcone, 
e l’imbarcazione «Elio Grio», un 
<4 con timoniere», Seguirà la 


renza si soci fondatori ed ai 
soci anziani, Alle ore 11.30 si 
riuniranno i delegati delle so- 
cietà partecipanti alle regate, 
per la costituzione del consiglio 
di regata. Nel pomeriggio sul 
canale Valentinis, si svolgeran- 
no le regate con il seguente 
orario: ore 15, prima gara, jole 
di mare a due vogatori non clas- 
sificati; ore 15.15, seconda gara, 
K S 1; ore 115,30, terza gara, jo- 
le di mare. a 4 vogatori non 
classificati; ore 15.45, quarta 
gara K 1; ore. 16: quinta gara, 
4 di punta con timoniere non 
classificati; ore 16.15, sesta gara, 
C_2;; ore 16.30, settima gara, 
jole a 14. Campionato sociale 
della Timavo; ore 16.45, ottava 
gara, 8 di punta, Incontro Trie- 
‘ste. +. Monfalcone. È 
Le iscrizioni alle gare devon 
pervenire entro le ore 12 di ve- 
nerdì prossimo alla Canottieri 
Timavo; Monfalcone-Porto, Ca- 
sella postale, accompagnate. dal- 


la tassa di lire 200 per ogni vo- 
atore e per ogni gara, In palio 
vi sono coppe e medaglie 


Durante il concorso olimpico di cross-country a cavallo, svoltosi ai Pratoni del Vivaro, il 
romeno Oscar Recev è caduto di sella in un corso d’acqua fangosa, Qui lo sfortunato cava- 
liere trattiene il cavallo per le briglie e tenta di calmare l'animale imbizzarrito per la paura 


0 anni della Timavo | PANORAMA DEGLI IPPODROMI ITALIANI 


Tornese e Crevalcore 
protagonisti dell’«Europeo) 


Fatale errore di Aut Aut sulla pista di Montebello 
e Jackson ha saputo astutamente approfittarne 


Il Campionato Europeo di 
Cesena, con la sua affascinan- 
te fonmula che vuole vedere 
un. cavallo vincere due delle 
tre prove in programma, ha 
ritrovato domenica . all’Ippo- 
dromo del Savio i due rivali 
di sempre, Tornese e Creval- 
core, ancora una volta alle 
prese per definire quella que- 
stione di superiorità che fi 
nora non ha avuto risposta, 
anche se il sauro di Brighen- 
ti può ‘accampare un maggior 
numero di vittorie rispetto al 
figlio di Mighty Ned. Con i 
due migliori prodotti dell’allle- 
vamento indigeno, si sono 
schierati i «cinque anni» Le- 
dro e Nievo, due cavalli di 
«ferro», che possono vantarsi 
di aver costretto un paio di 
volte alla resa sia Crevalicore 


o | per poi saggiogarlo con il suo 
:| spunto 


unici Tornese e Crevalcore. 
Fra i due, soltanto Nievo ha 
cercato di intromettersi, bat- 
tagliando con bell’ impegno 
senza tuttavia riuscire @, vin- 
cere una prova, mentre in non 
buone condizioni si è presen- 
tato Ledro, apparso sfuocato, 
e ben lontano dalla sua forma 
migliore, che lo aveva esalta- 
to all’inizio della : stagione. 
Tornese .e Crevalcore anco- 
ra una volta primattori, quim- 
di, e ad ognuno di essi è an- 
data una prova di modo che 
(come nella scorsa edizione) 
ci è voluta la «bella» per con- 
sacrare il vincitore. 
Crevalcore che aveva il nu- 
mero di si nelle due 
prove, era incorso in un erto- 
te nella prima, e Tornese si 
guardava bene dal perdere la 
buona occasione, seguendo fi- 
mo in dirittura d'arrivo Nievo 


superiore. In questa 
«manche» Ledro che aveva rot- 
to dopo duecento metri, sfio- 
vava per un sol decimo'di se- 
condo una clamorosa cesclu- 
sione»; infatti l'allievo di Man- 
fredi dopo la rottura aveva 
inseguito ad andatura turi 
stica onde risparmiare le for- 
ze per la seconda prova. Se 
invece di 1°25”2, Ledro avesse 
segnato un solo decimo di più, 
sarebbe stato eliminato dalla 
seconda prova. 
Pronta era però la riabilita- 
zione di Crevalcore nella se 
conda «manche», dove l'allievo 
di Baldi azzeccava un avvio di 
rara potenza che disorientava 
"Tornese il quale non poteva 
evitare l’errore nel tentativo di 
tenere il passo del «moro». In 
testa Crevalcore dominava a 
piacimento e questa volta Tor- 
nese il duello (inutile) con Nie- 
vo lo ingaggiava soltanto per 
‘il posto d’onore, che il sauro 
conquistava non senza aver pri 
ma sperperato energie prezio- 
se. E qui si può fare un ap- 
punto a Brighenti; non era me- 
glio risparmiare lo sforzo al 
sauro e conservagli le energie 
per la finalissima? Che impor- 
tanza poteva avere quell’inuti- 
le secondo posto? 
Per la «bella», che viene di- 
sputata alla luce dei riflettori, 
essendo nel frattempo soprag- 
giunta l'oscurità, Tornese ha 
sorteggiato il numero dello 


steccato: il: favorito è dunque. 


lui. Ma il sauro non è riuscito 
a smaltire la fatica delle due 
prove precedenti, e al via Cre- 
Valcore, più giovane e più po- 
tente, lo sovrastava con uno 
scatto violentissimo. Perduto lo 
steccato, Tornese ha perduto 
tutto, perchè è evidente che 
non poteva riuscire più a ri 
montare Crevalcore. E il mo- 
rello di Baldi ha concluso da 
trionfatore, dopo aver rintuz: 
zato ogni tentativo di Tornese. 
Ancora una volta Cesena ha 
portato fortuna a Crevalcore, 
il quale lo scorso anno vinse 
incredibilmente la finale con 
Tornese dopo aver addirittura 
rotto in partenza. Da ciò appa- 
re evidente che ‘Tornese. non 
può tener testa al rivale in 
una prova come questa, che ri- 
chiede soprattutto una resi 
stenza non comune, cosa que- 
sta che il bravo sauro dopo 
tante e tante battaglie non 
possiede in egual misura di 
i Crevalcore che, ripetiamo, ol 


32 CHILOMETRI DI MARCIA IN 2 ORE 37°53” 


BERNARD INVECE DI FRIGERI CONTRO L'UDINESE? 


Pamich irresistibile Piziolo del Treviso 
vince il Giro di Roma ||forse alla Triestina 


Roma, 13 
Con un finale brillante, Ab- 
don Pamich ha vinto per di- 
stacco il giro di Roma di Mar 
cia, sulla distanza. di 32 km. 
circa, dimostrando così di me- 


ritare la medaglia di bronzo. 


ottenuta alle Olimpiadi nella 
gara dei 50 xm. di marcia. 
L'avvio è veloce e va in te- 
sta Capuzzo, seguito a circa 50 
metri dal gruppo sgranato. Ma 
già al 3.0 km. si portano in te 
sta i più forti: conduce il ter- 
zetto formato da Pamich, Dor- 
doni e Serchinich, inseguito a 
dieci metri da Poli e di Gae- 
tano, mentre l’anziano jugosla- 
vo Juricich segue a'80 metri. 
Il terzetto prosegue con anda- 


tura sostenuta finchè al 6.0 chi- 
lometro Serchinich non regge 


LA FINALE DELLE CORSE S. PELLEGRINO 


80 dilettanti e 60 allievi 


selezionati dalla commissione 


Milano, 13 

Sul percorso S. Marino-Cam- 
pione d’Italia si svolgeranno, 
dal 27 settembre al 2 ottobre, 
le finali ciclistiche nazionali 
delle «Cento e cento corse San 
Pellegrino». Vi parteciperanno 
80 dilettanti e 60 allievi, sele- 
zionati da una apposita com- 
missione presieduta. da Gino 
‘Bartali. La commissione, costi- 
tuita da esperti, si è riunita in 
questi giorni. procedendo alla 
compilazione di una rosa di 
candidati scelti fra 700 aspi 
ranti. 

La finale nazionale a tappe 
per dilettanti si svolgerà col se- 
guente programma: l.a tappa, 


martedì 27 settembre: S, Mari 
no-Forlì; 2.a tappa, mercoledì, 
28 settembre: Forlì-Arezzo; 3.2 
tappa, giovedì, 29 settembre: 
Siena-Pisa; 4.a tappa, venerdì, 
30 settembre: Carrara-Manto- 
va; 5.a tappa, Sabato, 1 otto- 
bre: Mantova-S. Pellegrino T. 

La finale nazionale in linea 
per allievi si svolgerà domeni- 
ca 2 ottobre col seguente itine- 
rario: S. Pellegrino Terme, Ber- 
gamo, Ponte S. Pietro, Bivio, 
Olgiate Calco, Quadrivio Lura- 
go, Como, Cernobbio, Frontie- 
ra di Maslianico, Chiasso, Men- 


irisio, Capolago, Bissone, Cam- 
Rione d’Italia. (in. tutto. km, 
GR 


al ritmo dei primi due e perde 
terreno. Al 7o km passano Pa- 
mich e Dordoni appaiati, se- 
guiti a 50 metri da Serchinich; 
a 1°20” da Corsaro, a 1'40” da 
Juricich a 2 minuti da Taverna e 
Bomba. 

A metà gara l'episodio deci- 
sivo -dellà ‘corsa:- Pamich. al- 
lunga e Dordoni non gli resi. 
ste. In breve il primo si avvan- 
taggia di circa due minuti: 
Dordoni, che non sta bene, è 
intenzionato a ritirarsi ma per 
incitamento della folla ripren- 
de la corsainentre il suo di- 
stacco aumenta ancora. Pamich 
prosegue indisturbato e sul ti 
‘hire Dordoni, provatissimo, ab- 
bandona. Alle spalle del vinci 
tore si fa largo il sorprendente 
Massi, che giunge secondo, con 
oltre 9° di distacco, seguito 2 
breve distanza da Di Gaetano. 

Gli stranieri in gara non si 
sono mai dimostrati pericolosi: 
il primo di essi, il tedesco Krae 
mes, è giunto quinto a ben 16° 
22” da Pamich. 

Ordine di ‘arrivo: 
che percorre: i 32 . circa dei 
percorso in ore 23753", alla me 
dia di km. orari 12,160; 2) Massi 
a 909"; 3) Di Gaetano a 9°35", 
4) Corsaro a 15°15”; 5) Kraemes 
a 1622”; 6) Tomanske a 16)33' ; 
7) Bomba Carlo a 1634; 8) Ser- 
chinich; 9) Bertesi; 10) Juricich 


Gli azzorri di baseball 
al campionato earopeo 


Roma, 13 

Sul campo della base aerea 
di Bitburg, nella Germania oc- 
cidentale, prosegue la prepara- 
zione della squadra azzurra di 
baseball che dal 22 al 25 set- 
tembre disputerà a Barcellona 
la sesta edizione del campiona- 
to europeo, contro le agguerri- 
te formazioni dell'Olanda, tre 
volte vincitrice del titolo euro- 
peo, della Spagna e della Ger- 
mania. 


1) ‘Pamich, 


ton, allenatore tecnico degli az- 
zurri, ha fatto disputare una 
partita di allenamento tra la 
‘compagine dei Baron’s già no- 
ta in Italia per una sua recen- 
te tournée, ed una squadra for- 
mata da tutti gli azzurrabili, 
avvicendatisi in campo allo 
scopo di permettere una prima 
selezione del nucleo di atleti a 
disposizione, per giungere al 
numero di diciassette. 

La partita è terminata col 
punteggio di 5-4 in favore dei 
Baron’s, ma la squadra italia- 
na ha bene impressionato. Da 
parte italiana hanno brillato 
al box del battitore, Glorioso, 
Balzani Ugo, ed il giovane No- 
vali, che si avvia verso una 
promettente carriera in questa 


difficile disciplina agonistica. ! 


La ‘Triestina ha ripreso ieri 
gli allenamenti allo stadio di 
{Valmaura. Erano presenti i ti- 
tolari e le riserve ad eccezione 
dell'attaccante Reina, tuttora a 
Milano per ragioni di studio, del 
i portiere Luison, che è rientrato 
a Trieste soltanto nella tarda 
serata e del terzino Frigeri, che 
è rimasto a Fiorano di Modena 
essendo costretto a letto dalla 
febbre. Frigeri è alle prese con 
una tonsillite. e pertanto il suo 
rientro in sede tarderà di alcuni 
giorni: la sua partecipazione al- 
l’incontro di domenica con 1’U- 
dinese per la Coppa, Italia è 
messa in dubbio. L'eventuale 
sostituto di Frigeri sarà il ter- 
zino proveniente dalla Pro Go- 
rizia, Bernard, 

Gli alabardati continueranno 


LA S.GT. AI CAMPIONATI DI BASKET 


Si spera di reperire 


il denaro 


necessario 


Il Consiglio direttivo della 
‘Società Ginnastica ‘Triestina, 
riunitosi ieri sera in seduta 
straordinaria, preso atto delle 
persistenti difficolta finanzia. 
tie dovute allo sforzo notevo- 
lissimo sostenuto per la’ costru- 
zione della nuova palestra, ha 
confermato l'impossibilità di 
sopperire con le normali en- 
trate alle spese dell'attività ce- 


stistica delle proprie squadre | 


partecipanti ai massimi cam- 
bionati nazionali. 

Tuttavia, tenuto conto del- 
l'interesse dimostrato dalle au- 
torità locali e delle sollecita; 
zioni ricevute da molti settori 


Domenita scorsa il cap. Stan-idella cittadinanza, ha delibe- 


squadre maschile e femminile 
rai rispettivi campionati, con la 
speranza che per la data di 
inizio dell'attività agonistica 
NEO stati reperiti i mezzi 
necessari mercè l’aiuto di auto- 
rità, enti ‘ed esponenti del 
mondo economico e sportivo 
cittadino, 
Ce 
Leva di calcio. Sono aperte le 
iscrizioni alla sezione calcio della 
Libertas per i giovani nati negli 
anni 1942 e seguenti. Gli interessati 
si presentino nelle giornate di mer- 
coledì e venerdì pomeriggio, allo 
Stadio comunale di San Sabba. 


|cata di iscrivere le. proprie 


la preparazione quest'oggi, con 
due sedute, una al mattino e 
l’altra al pomeriggio. Sono in 
corso trattative con la Pro Go- 
rizia per far disputare domeni- 
ca prossima un incontro ami. 
chevole alle riserve alabardate 
sul rettangolo di via Baiamonti. 

E’ stata notata ieri sul cam- 
po la presenza, del giuocatore 
del Treviso Piziolo. L’attaccan- 
te trevigiano sta allenandosi as- 
sieme agli alabardati, in quanto 
è probabile una sua assunzione 
da parte della Triestina, Gior- 
gio Piziolo, che ha ventisei an- 
ni essendo nato il 22 gennaio 
1934 a Cittadella, ha. giuocato 
nelle file del Bari e prima di 
passare nel ‘Treviso aveva mili- 
tato nei ranghi del Torino. eli 
è utilizzabile in tutti e cinque 
i ruoli dell’attacco, principal. 
mente in quello di mezz’ala. 
L'eventuale assunzione di Pizio- 
lo rientrerebbe nel capitolo cel- 


riguardanti la cessione da par- 
te della Triestina al Treviso de- 
gli attaccanti Clemente (già 
perfezionato) ed Attili 


Ciclismo nel Meridione 
A Meco la finale 


del torneo su strada 
' Pescara, 13 

Si è disputata a Pescara la fl- 
nale nazionale del torneo su strada 
indetto dalla commissione dell’UVi 
per il Meridione e le zone depresse. 
Vi hanno partecipato 44 corridori 
della categoria allievi in rappre 
sentanza di ll Regioni d'Ita'ia 
Ecco l'ordine di arrivo; 

1) Meco Omero (Ass. Sportiva 
Avezzano) che compie i km. 17: in 
ore 3.8, alla media oraria di km 
37,340; 2) Gallona Gianfranco 
(Ass. Ciclistica CRDA Moafalcone) 
s.t.; 8) Consolati Silvano (Grupmo 
Sportivo Giglio Trento) st - 4) Di 
Censo Plinio s.t.; 5) Medo.. Dow.e- 
Nico a 1’30', Seguono altri in tem- 
po massimo, 


le trattative tra le due società, 


tre ad essere più giovane, non. 
ha sulle spalle una carriera co- 
sì estenuante come l’allievo di 
Brighenti. Alle lodi incondizio- 
nate che vanno) dopo la sua ul 
tima magnifica impresa, a Cre- 
valcore, devono seguire quelle 
non meno meritate di Tornese, 
che pur battuto non vede scal- 
fito il suo magnifico «curricu- 
lum» che è quello di un gran- 
de campione. 

A Montebello si è interrotta 
la «serie» di Aut Aut, che è 
esploso in uno dei suoi errori, 
ai quali ci aveva ormai abitua- 
to, in una corsa forse meno 
difficile di quelle finora dispu- 
tate dal figlio di Faà di Bruno. 
Segno questo che Aut Aut non 
si trovava nelle condizioni mi 
gliori, se ha... buttato via una 
vittoria che non poteva più 
sfuggirgli, visto come si erano 
messe fino in quel momento 
le cose. Ha vinto Jackson, e 
l’allievo di Pedrazzani ha di- 
mostrato di andare veramente 
forte, pur essendo stato aiuta- 
to sul finale di corsa da alcu- 
ne circostanze favorevoli come 
il fortuito tamponamento fra 
Henribote e Pripet. Jackson ha 
saputo districarsi dalla situa- 
zione venutasi a creare, per lan- 
ciarsi all'inseguimento di Can- 
ton, il quale molto giudizioso 
si apprestava a raccogliere i 
frutti della sua positiva con- 
dotta di gara. Sul traguardo 
Jackson faceva valere la sua 
maggiore potenza, e Canton 
doveva accontentarsi del secon- 


i |do posto, mentre anche Stel 


liano si faceva luce sugli ulti 
mi metri, andando a conqui- 
stare un ormai insperato ter- 
zo posto, 


Ger. 


In «amichevole» la Java 
battata dal Bologna (2:0) 


Bologna, 13 

_ RETI: Nel secondo tempo: al 
6° e al 43* Perani. BOLOGNA: Samn- 
tarelli; Capra, Pavinato; Cappa, 
Rota, Fogli; Perani, Bulgarelli, 
Vinicio, Campana, Renna. JUVEN- 
TUS: Vavassori; Burelli, Sarti; 
Eimoli, Cervato, Colombo; Nicolè, 
‘Boniperti, Charles, Sivori, Stiva- 
nello, Formazioni del secondo tem- 
po; BOLOGNA: Salomoni; Capra 
(Lorenzini), Pavinato; Cappa, Gre- 
co, Fogli; Perani, Demarco, Vini- 
cio, Cervellati, Renna. JUVENTUS: 
Vavassori; Burelli, Sarti; Maxia, 
Caroli, Leoncini; Nicolè, Sartore, 
Charles, Fascetti, Stivanello. AR- 
BITRO; Francescon, di Padova. 
NOTE: 20 mila. spettatori. 

In un incontro amichevole la 
Juve è stata sconfitta dal Bo- 
logna per 3 2.0. 


®n>w———— 


Inter-Hannover 8-2 
per la Coppa delte Fiere 


Milano, 13 

Pur dominando ininterrottà- 
‘mente per tutti i 90’ l'Inter ha 
faticato assai per aggiudicarsi 
la posta nei confronti dell’Han- 
nover, in una partita valevole 
per la «Coppa delle Fiere». Pas- 
sati in vantaggio al 20° con Bi- 
cicli, che realizzava di testa, 
l’Inter non riusciva più a con- 
cretare la sua superiorità, an- 
che per la bravura del portiere 
ospite. 

Nella ripresa sono venute le 
reti e le sorprese. Al 3’ i tede- 
schi pareggiavano con una in- 
cursione di Heiser; al 9° però 
Zaglio ristabiliva la distanza; 
ma sei minuti depo Fischer pa- 
reggiava ancora le sorti. Al 17° 
infine, su rigore per un fallo 
di mano del terzino sinistro 


| Lindskog riportava in vantag- 


gio i nerazzurri, Finale dei mi- 
lanesi, che costringevano gli 
avversari nella. propria area, 
riuscendo ad ottenere altre cin- 
que reti a coronamento della 
propria superiorità, Angoli 17 
a 1 per l'Inter. È 
RETI: al 20' Bicicli; nella ripre- 
sa: al 3’ Heiser, al 9°, Zaglio, el 15" 
Fischer, al 17° Lindskog su rigore, 
@l 25' Corso, el 28° Lindskog, al 
30" Corso, al 33' Firmani, al 44 
‘Angelillo. HANNOVER: Meyer; 
Korf, Wiezorek; Kowol, Bohnsack, 
Kellermann; Steinwedel, Fischer, 
Heiser, Golinow, Weinberg. IN- 
TER: Buffoni Picchi, Fongaro; 
Zaglio, Guarneri, Bolchi; Bicicli, 
Angelillo, Firmani, Lindskog, Cor- 
so, ARBITRO: Ellis (Inghilterra), 


Le eliminatorie 


nel torneo del T.C.T. 


Sui campi di via Guido Reni ha 
avuto inizio ieri il torneo regionale 
di tennis per terza categoria limi. 
tato ai 415.4 Il torneo, cne è orga- 
nizzato dal Tennis Club Triestino, 
ha ottenuto un buon successo di 
‘adesioni e si concluderà domenica 
prossima, 

Teri si sono svolti i piimi incon- 
tri, in tutto sedici partite delle qua- 
li una solamente si è conclusa sulla 
distanza dei tre «set», 

Il dettaglio. Singolare maschile: 
Ciacchi (TCT). b. Lazzara (TCT) 
6-4, 6-2; Lenardon (TCT) b. Illeni 
(TCT) 6-1, 6-1; Pietrobelli (TCT) 
b. Rosso (TCT) 6-2, 6-0; Sain 
(TCT) b. Grassi (TOT) 6-0, 6-1; At- 
tilio  Kotzman (TCT) b. Rossi) 
(TOT) 6-2, 61; Poillucci (TOT) b. 
Pacorini (TCT) 6-1, 64; Paglia 
(CMM) b. Bruno Cressi (TCT) 61, 
6-1; Zennaro (TCT) b. Maier (ICT) 
8-6, 6-8; Cortivo (TCT) b. Brada- 
schia (Crda) 8-6, 9-7; Fulvio Cressi 
(TOT) b. Varini (TOT) 64, 911, 
6-4; Decovich (Cus) b. Antonini 
(TOT) 6-2, 6-4; Vidulli (Crda) b. 
Codermatz (CMM) 6-3, 7-5; Anto- 
nini (TCT) b. Wabitsch (Crda) 6-2, 
6-2; Lollis (CMM) b. Tommasini 
(TOT) 6-3, 6-1; Leva (TCT) Db. 
Giordani (Crda) 6-40, 6-3; Saffaro 
(TCT) b. Toffolutti (CMM) per 
6-3, 64. 

Oggi continueranno Je gare con 
il singolare maschile, il. singolare 
femminile e il doppio maschile. 
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IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


LE VICENDE POLITICHE DEL CONGO DOMINATE DAL RIDICOLO 


ALLA PROSSIMA ASSEMBLEA DELLE NAZIONI UNITE 


PIENI POTERI ALUMUMBA 
DOPO UNA GROTTESCA VOTAZI 


ONE 


Assente l’opposizione nel Parlamento ci sono stati più suffragi 
aula - E° giunta l’ora negativa per Kasavubu? 


che deputati in 


NOSTRO SERVIZIO. PARTICOLARE 
Leopoldville, 13 

Le. Camere congiunte. del 
‘Parlamento congolese hanno 
Votato i «pieni poteri» al Pre- 
mier Patrice Lumumba. nella 
sua lotta contro il Presidente 
Tasavubu, La votazione favore- 
vole a Lumumba con 88: voti 
contro:25.e tre astensioni, è sta- 
ta effettuata al termine di un 
discorso del Primo Ministro 
durato venti minuti. Con ogni 
probabilità il voto avrà valore 
retroattivo il che consentirà a 
Lumumba di invalidare la de- 
stituzione stabilita da Kasavu- 
bu nei suoi confronti. Fra i po- 
teri di cui il Primo Ministro 
dispone vi è quello. di arrestare 
i membri del Gabinetto forma- 
to da Kasavubu e forse lo stes- 
80 Presidente della Repiibblica, 
Una domanda in tale senso era, 
stata formulata prima della vo- 
tazione. dal Ministro degli In- 
terni Christophe Gbenye il qua- 
le aveva chiesto che fossero at- 
tribuiti a Lumumba i poteri 
per «anrestare i sovversivi è 
l’iomo ‘che alimenta i movi- 
menti di sovversione: Kasavu- 
bu», Alla richiesta di Gbenye 
aveva. risposto Lumumba di- 
chiarando: «Intendo servirmi 
dei pieni poteri democratica 
mente senza sovvertire le isti- 
tuzioni del Congo». 

Durante il suo discorso il 
Primo Ministro ha fornito i 
particolari del suo arresto. 
Quando, lo portarono al Campo 
Leopoldo i soldati si infuriaro- 
no contro il Presidente della 
Repubblica. Volevano scendere 
a Leopoldville, arrestare tutti 
i bianchi e fucilarli. «Ma io — 
ha detto Lumumba — li ho 
trattenuti», 

Lumumba ha detto di aver 
effettuato vari tentativi di ri- 
conciliazione con Kasavubu' il 
quale però ha risposto costi- 
tuendo un nuovo Gabinetto. 

«Kasavubu — ha proseguito 
il Pirimo Ministro — aveva pro- 
gettato di assassinarmi», Dopo 
la. votazione Lumumba. che è 
stato vivamente applaudito dai 
suoi. sostenitori ha affermato 
che’ «da questo momento una 
Commissione parlamentare! la- 
Vorerà. con il Governo per aiu- 
tarci a prendere la strada giu- 
sta». Domani mattina il Parla- 
mento si riunirà muovamente 
per votare le modifiche alla 
lecze, che consente al Presideri- 
te di revocare il mandato ai 
Ministri senza. consenso del 
Parlamento. In base a queste 
modifiche il Presidente non po- 
trà agire senza l’approvazione 
delle. Camere. 

Fra le altre notizie dal Con- 
go 0 relative alla crisi congo- 
lese meritano: di essere segna- 
late: 1) la destituzione da par- 
te di Kasavubu del capo del- 
l'Esercito generale Victor Lun- 
dula; 2) gli sconti fra le trup- 
pe del Katanga e quelle. con- 
golesi mei pressi del Lago Tam- 
‘gamika;.3) la convocazione. per 
domani mattina del Consiglio 
di sicurezza delle: N.U. su ti 
chiesta della Russia e della Ju- 
‘goslavia, Il Consiglio di sicu- 
rezza ha deciso di riunirsi dopo 
l’anrivo a New York della dele- 
gazione congolese diretta da 
Thomas Kianza, 

Ed ecco alcuni particolari 
Sulla seduta al Parlamento. 

Lumumba ha fatto ingresso, 
sorridente ed elegante in un 
abito di flanella. grigia, all’As- 
semblea nazionale, ove si tene 
va una riunione congiunta .(i 
banchi dell'opposizione erano 
però pressochè vuoti). I suoi 
senatori e ‘deputati lo hanno 
acclamato ma fuori dell’edifi- 
cio i soldati del Premier monta- 
vano la guardia con le' mitra. 
gliatrici, e all’interno del palaz- 
zo gli uomini della. guardia per- 


sonale stavano sul chi vive.» 
pistola alla mano, 

Le Camere avevano all'esame 
la proposta di una interpreta 
zione della Costituzione nel 
senso che il Presidente non può 
revocare il mandato ai Ministri 
senza consenso del Parlamento. 
Poi Lumumba ha parlato e 
quindi si è avuta la votazione 
sui «pieni poteri», 3 

Agli occhi. degli osservatori 
occidentali la seduta odierna 
delle due Camere è apparsa co- 
me una delle più sconcertanti e 
stupefacenti nella storia dei 
Parlamenti moderni. S 

Bastano due soli esempi: il 
Ministro delle Informazioni di 
Lumumba, Anicet Kashamura, 
è salito alla tribuna degli ora- 
tori per rassicurare senatori e 
deputati con la seguente frase; 
xI pieni poteri non significano 
che noi assassineremo stasera 
qualsiasi persona», Il Presiden- 
te dell'Assemblea Kasongo ha 
detto ai parlamentari; «Vi sta- 
te comportando come bambini. 
‘Le vostre discussioni sono sem- 
‘plicemente infantili». 

Il risultato ufficiale della vo- 
tazione e cioè 88 voti a favore, 
20 contrari e 5 astenuti, non 
va d'accordo nè con il computo 
ufficiale dei parlamentari pre- 
senti, nè con il conteggio fatto 
dai giornalisti, i quali avevano 
contato 94 deputati presenti 
(votanti secondo l’annuncio del 
Presidente sono stati «114», cioè 
uno in più dei voti segnati). 

Il voto è stato effettuato per 
alzata e seduta. Molti parla» 
mentari si sono ripetutamente 
alzati e seduti durante la vota- 
zione, mentre altri gridavano 
«astensione». 

Nemmeno oggi dunque sono 
mancate a Leopoldville le sce- 
ne drammatiche, e nemmeno 
©eggi la complessa, aggroviglia- 
ta, confusa e sconcertante crisi 
congolese ha trovato uno sboc- 
ca. Questa sera. il Congo ha 
ancora due Governi, ognuno 
con i suoi sostenitori naziona- 
li e stranieri. 

L'episodio più spettacolare 
della mattinata si è avuto, a 
Leopoldville, poco dopo la ria. 
pertura da parte delle Nazioni 
Unite della stazione radio di 
‘Leopoldville alle «normali tra- 
smissioni», e degli aeroporti al 
traffico «umanitario, civile e 
pacifico». Le disposizioni en- 
travano in vigore alle undici, 
Mancava un minuto a mezzo 
giorno. quando alla stazione 
radio si è presentato, con tre 
jeeps e un autocarro di gendar- 
mi armati, il Ministro delle In- 
formazioni di Kasavubu Jean 
| Bolikango. 

Il Ministro è entrato solo 
hell’edificio, lasciando fuori i 
‘militari. Al microfono, ha di- 
chiarato che il mandato di ar- 
resto nei confronti di Lumum- 
ba è ancora in vigore, e che 
«egli sarà arrestato con i suoi 
complici, e avrà perfino il van- 
taggio di un equo processo, no- 
nostante il male e le sofferen- 
‘ze ché ha imposto al Cungo». 
Parole molto dure, soprattut- 
to se si pensa che il Primo Mi- 
nistro di Kasavubu, Joseph 
Ileo, aveva dichiarato in una 
‘conferenza stampa che alla 
conferenza dei. capi congolesi 
da lui progettata sarebbe stato 
bene accetto anche Lumumba, 
Ma allora non si era. ancora 
‘avuto il colpo di scena dell’ar- 
Testo. e del rilascio di Lu- 
mumba, x 

«Da; oggi», ha detto Bolikan- 
(go, «il regime della. dittatura 
e del terrore è finito. Il nostro 
cero paese è stato finalmente 
liberato». Ha promesso inoltre 
che prima preoccupazione del 
Governo sarà quella ai far 
fronte al problema, della, di. 
soccupazione e di riaprire le 
scuole. 

Mentre Bolikango. parlava, 


un ufficiale delle. truppe del 
Ghana che custodivano ancora 
la stazione per conto delle N. 
N. è rientrato precipitosamen- 
te nell’edificio, e ha detto in 
tono concitato: «Svelti, fatelo 
uscire prima che gli prendano 
la pelle, Ci sono. dei..soldati e 
l'ufficiale vuole arrestarlo». 
Ma il Ministro, calmissimo, ha 
finito il suo discorso, e se ne 
è andato senza fretta. Erano 
arrivati davvero dei soldati con- 
golesi, ma avevano cambiato 
idea o erano sempre stati per 
‘Kasavubu. L'ufficiale, interpel- 
lato, ha detto che a mandare 
il reparto era stato «il Capo 
dello Stato». (intanto i soldati, 
una compagnia, avevano mes: 
so in' posizione le mitragliere 
a guardia dell’edificio), Boli- 
kango ha detto che si trattava 
di rinforzi da lui chiesti; poi, 
nella conferenza stampa, si è 
vantato di avere persuaso i mi- 
litari, già favorevoli a, Lumum- 
ba, a passare dalla parte di Ka- 
savubu ed Ileo, 

E’ veramente difficile capire 
quello che accade a Leopoldvil- 
le: quando, due ore più tardi, 
Bolikango è tornato alla radio 
i soldati non lo hanno lasciato 
entrare, Nel frattempo, era ac- 
caduto dell’altro, In un albergo 
dall’altra parte della strada, di 
fronte a Radio Leopoldville, Bo- 


likango aveva intrattenuto i 


giornalisti, confermando che il 


mandato di arresto per Lu- 


mumba e i suoi «complici» (che 


non ha nominato) era ancora 


valido, e facendo capire che 


| 


uno dei .colpiti.dal mandato è 
il. comandante  dell’esercito, 
Victor Lundula, Un altro è for- 
se vil generale Maurice Mpolo, 
cui il rango è stato da poco coni 
ferito e che è Ministro nel Go- 
verno Lumumba. 

Bolikango dichiarava. ai -gior- 
nalisti che il Governo Ileo ac 
cetterà aiuti da francesi, ame- 
ricani ed anche belgi, ma non 
«dai paesi in cui regna il terro- 
Te». Voleva forse fare riferimen- 
to all’URSS; ma non lo ha det- 
to esplicitamente. Ha invece an- 
nunciato che Ileo presenterà il 
suo Governo al Parlamento 
quando potranno intervenire i 
deputati e i senatori del Katan- 
ga, del Kasai'e della provincia 
equatoriale (che è la provincia 
di Bolikango). Ha' ripetuto che 
Ileo si preoccupera della disoe- 
cupazione, riaprirà le scuole, ed 
ha aggiunto che il premier cer- 
cherà una formula tale da per- 
mettere alle province di lavora: 
re assieme quale unica Nazione. 

In una dichiarazione diffusa 
dopo il rilascio, Lumumba ave- 
va affermato che il Procurato- 
Te generale (il belga René Rom, 
rimasto in carica per la man- 
canza di magistrati locali) ave- 
va ritirato it mandato di arre- 
sto ammettendo che era stato 
firmato «sotto pressione» di Ka- 
savubu, e che le truppe di Cam- 
po Leopoldo si erano sollevate 
minacciando un massacro di 
europei e di seguaci di Kasavu- 
bu se egli non fosse stato libe- 


rato, 
George Sibera 


Gomulka avrà il ruolo | 


di «pubblico accusatore»? 


Kruscev affiderebbe al P.M. polacco l’incarico 
di esporre la tesi comunista'a nome del blocco 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Vienna, 13 

Negli. ambienti. diplomatici 
occidentali della capitale polac- 
ca si sottolinea oggi che il ruo- 
lo di «pubblico accusatore» con- 
tro la Repubblica federale ger- 
manica e contro il. «militari. 
smo di Bonny verrà probabil- 
mente assunto, davanti all’As- 
semblea generale dell'ONU, a 
nome di tutto il blocco dei pae- 
si comunisti dell'Est, dal segre- 
tario generale del partito comu- 
Iusta polacco Gomulka e non 
da Kruscev stesso. 

Gomulka sarebbe. stato scel- 
to per questa delicata e impor- 
tantissima funzione essendo 
egli l’unico capo comunista, 
delle democrazie popolari, a go- 
dere stima e considerazione 
presso le potenze occidentali. 
Nel suo discorso di domenica, 
pronunciato in occasione della 
partenza della delegazione del 


Governo cecoslovacco in visita [ti 


a Varsavia, Gomulka ha affer- 
mato che le mete che il Gover- 
no di Bonn oggi si propone non 
differiscono nella sostanza da 
quelle che negli anni 1938 e '39 
si proponevano gli uomini di 
Hitler: «I militaristi e revan- 
chisti germanici — ha detto il 
segretario comunista. — sono 
affetti da male cronico e ingua- 
ribile, non hanno cioè impara- 
to niente dalla storia o lo han- 
no già dimenticato. Questi paz: 
zi sono sostenuti dai signori del 
Pentagono. Se non si mette lo- 
To una camicia di forza sono 
pronti a far scoppiare una ter- 
za guerra mondiale, e soprat- 


tutto se si pone a loro dispo- 
sizione l'arma atomica che i ge- 
merali di Bonn hanno recente- 
mente richiesto». 

Gomulka — a quanto sosten- 
gono queste fonti diplomatiche 
occidentali della Polonia — ha 
stigmatizzato le Potenze occi- 
dentali con violenza inaudita 
affermando che esse sono cie- 
che e che perseguono nuova- 
mente la «politica di Monaco». 


{Nel suo discorso si è creduto di 


vedere un anticipo di quello 
che egli pronuncerà, nel ruolo 
di pubblico accusatore, all'ONU, 
quando la questione dell’Oder- 
Neisse verrà proposta a dibat- 
tito dalla delegazione polacca. 
Egli sosterrà l'accusa contro il 
«militarismo germanico» affer- 
mando che esso minaccia l’esi- 
Stenza dei polacchi, che con la 
Germania federale confinano 
e che rappresenta un gravissi- 
mo pericolo per il mondo in- 
‘ero. 


B. T. 


——_—__+——_ 


Un incontro di Storchi 
con il. Ministro Biank 


Bonn, 13 
Dopo un incontro con il Mi- 
Mistro federale del Lavoro 
Blank, il Sottosegretario Stor- 
chi ha presieduto nella sede 
dell'Ambasciata d’Italia l’ulti- 
ma di una serie di riunioni 
dedicate all'esame dei proble- 
mi dell’immigrazione italiana 
in Germania. Alle riunioni, 
svoltesi ieri ed oggi, hanno 


UN'ALTRA DOCCIA FREDDA PER LE AMBIZIONI DI DE GAULLE 


Contrario anche il Belgio 
ai piani francesi per |’ Europa 


Il Generale-Presidente non è riuscito a convincere il Premier 
e il Ministro degli Esteri di Bruxelles - Un messaggio di Burghiba 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 13 
De Gaulle ha dovuto render- 
si conto che anche il Belgio è 
contrario alla sua idea di jor- 
mare un’Europa confederata 
agli ordini di Parigi. Nelle con- 
versazioni che egli ha avuto 
oggi, sia a quattrocchi con il 
Primo Ministro belga Gaston 
Eyskens, sia nei colloqui col- 
lettivi (De Gaulle, Debré, Cou- 
ve de Murville, da parte fran 
cese; Eyskens, e il Ministro 
degli Esteri Wigny, da parte 
belga), il Generale non è riu- 
scito a trarre dalla sua parte i 
rappresentanti di Bruxelles. 
Durante la colazione offerta 
da De Gaulle all’Eliseo, il Ca- 
po dello Stato francese ‘ha gio- 
cato la carta che egli pensava 
decisiva per strappare qualche 
concessione: la carta del Con- 
go. Ma quando un paese ha sul: 
le spalle una guerra di sette 
anni che continua con un pae 
se dell’Africa, ben poche sono 
le sue possibilità di discutere, 
‘senza sentirsi. rimproverare ta- 
le condizione, Abilmente, infat- 
ti, i due Ministri belgi hanno 
fatto rilevare a. De Gaulle la 
situazione algerina e hanno 
spostato la questione congolese 
sul terreno degli interessi del- 
Europa dei sei paesi non con- 
federati. Essi hanno detto, in 
pratica, che sarebbe bene che 


Europa si occupasse più. pro- 


E 


LE VIOLENTE ONDATE PROVOCATE DALL'URAGANO «DONNA» 


Ventisette feriti a bordo 
del transatlantico «Indipendence» 


Il ciclone ha causato negli S.U. 28 morti 


New York, 13 

I transatlantico americano 
«Indiperidence» è stato investi- 
to da violente ondate provoca- 
te dall'uragano «donna». Tra le 
persone che si trovavano a bor- 
do si lamentano 27 feriti, di cui 
uno in gravi condizioni, 

Il transatlantico si stava av- 
vicinando al porto di New York, 
proveniente dal Mediterraneo, 

Le ondate hanno invaso il 
ponte «passeggiata» mettendo 
in serio’ pericolo coloro che vi 
si trovavano. Altri passeggeri 
sono stati colpiti dai vetri dei 
finestrini che, nonostante si 
trovassero a circa dieci metri 
di altezza e avessero uno spes 
sore di due centimetri e mez- 
zo, sono stati spezzati dalla vio- 
lenza delle onde, 

Dopo aver seminato tragiche 
distruzioni nei Caraibi e lun- 
go la costa orientale statuni- 
‘tense, l’uragano. «donna» ‘ha; 
avuto un benefico effetto nel 
la Nuova Scozia. Da Halifax. 
viene infatti riferito che le 
piogge provocate. dall’uragano 
‘hanno spento la maggior par- 
te dei giganteschi incendi che 
da due settimane devastano le 
foreste della Nuova Scozia, del 
New Brunswick dell’isola del 
principe Edoardo e della Ter- 
ranova. 

L'uragano ha ormai perso la 
sua violenza distruttiva e si sta 
esaurendo, mentre nelle zone 
colpite negli Stati Uniti la po- 
‘polazione procede allo sgombe- 
To delle macerie, al ricupero dei 
cadaveri e alla riattivazione 


delle reti’ elettriche e telefoni 
che devastate dall'uragano. Se- 
condo le ultime notizie l’uraga- 
‘no ha provocato negli Stati 
Uniti 28 morti. I danni, secon- 
do i primi calcoli ammontano a 
Circa un miliardo di dollari. 
ILLE te 


Introdotti in Jugoslavia 


quattro juke-box» controllati 
Zagabria, 13 

I primi quattro «juke-boxs 
sono stai introdotti in Jugosla- 
via per iniziativa e sotto il con- 
trollo di uno speciale comitato 
composto da esperti musicali e 
da esponenti delle ‘organizza: 
zioni politiche giovanili che ti 
nanno acquistati da una ditta 
italiana di Livorno. 
‘’ L'introduzione di questi tipi 
ci prodotti della società capi: 
talista in un paese socialista 
deve venir eseguita, secondo i 
competenti circoli jugoslavi, 
con la necessaria prudenza. Lo 
annuncio che j primi quattro 
<juke-box» saranno sperimen- 
tati a Belgrado; Zagabria e Po: 
la, è stato infatti accompar 
gnato, da un. commento nel 
quale si ricorda che un primo 
tentativo, effettuato da alcuni 
privati, di introdurre gli appa- 
Tecchi în Jugoslavia, fallì. La 
tagione, secondo la stampa ju 
goslava va ricercata nel fatto 
«che, tali. apparecchi avevano 
per unico scopo il jucro, come 
avviene nei paesi occidentali», 

Ora invece ai «juke-box» ver: 


ranno affidati soprattutto com- 
pit culturali e sociali poichè 
le rilucenti macchine dovran- 
no dare. maggior: diffusione 
alla cultura musicale con mi- 
nor spesa per i singoli cittadi- 
ni e peri circoli culturali che 
se ne muniranno, 

Come si è detto, i quattro 
*Juke-box» sono stati sistemati 
in via di esperimento a Belgra. 
du, Zagabria e Pola, e precisa- 
mente due in locali pubblici, 
uno sulla terrazza di un parco 
ed uno nella sede di una: or- 
ganizzazione giovanile. La scel 
ta dei dischi da introduzre ne- 
gli apparecchi viene effettuata 
da un gruppo di eperti musi- 
cali che hanno come consulen: 
ti i dirigenti della «gioventù 
Popolare». Se l’esperimento 
AVIA sUCcesso e quando ci cir- 
coli giovanili ne comprende- 
Tanno l’importanza», prosegue 
il commento apparso sulla 
stampa Jugoslava, verranno ac- 
Quistati almeno 50 «juke-boxs 
Do pani in tutta la Ju- 

da Prezzo dei gettoni 
è stato fissato in venti dinari. 
+ 


E' morto Borgioli 
il famoso tenore 


Firenze 13. 

Il tenore Dino Borgioli è de. 

ceduto improvvisamente la 

scorsa notte per infarto cardia. 

co.in una pensione sul Lungar- 

no Diaz, dove era ospite di al- 
cuni parenti. 


fondamente dell’Africa perchè, 
@ loto.avviso, PAjrica ha biso- 
gno dell'Europa, soprattutto in 
questo momento, Ma occorre 
che l'Europa si dimostri «ami- 
ca» e non în conflitto con i 
paesi africani. 

La conferma di tutto ciò si 


condo. le indiscrezioni avute, 
i: messaggio di Burghiba a De 
Gaulle sarebbe tutto imposta- 
ito sulla nuova nazione Algeria- 
Tunisia e porrebbe al Generale 
alcune alternative, nei confron- 
ti della guerra di Algeria, al 
fine di evitare la nascita di si- 


è avuta, indirettamente, da ciò'| mile Stato. 


che ha dichiarato Eyskens, al 
la fine dei colloqui, in una bre- 
ve conversazione» conv. giorna- 
listi. «Noi:siamo per una Euro- 
pa forte sia in politica, sia in 
economia. Abbiamo messo in 
atto il Mercato comune che è 
diventato e diventa sempre di 
più un»potente-strumento-euro» 
peo. Ma la nostra preoccupa- 
zione. è che. l'Inghilterra. e. i 
paesi della zona del libero scam- 
bio non siano-scartati dal Mer- 
cato comune», 

Come si. vede, Ie sue tesi.sono. 
esattamente l'opposto di quelle 
di De Gaulle, il.quale non.so- 
lo non vuole un'Europa. «poli- 
ticamente». forte, ima non ac- 
cenna neppure alla possibile 
presenza: di Londra nelle orga» 
nizzarioni europee esistenti. 

Ma. se ciò non bastasse a 
dimostrare: come i principi del- 
la politica-europea belga siano 
in netta contrapposizione con 
quelli di De Gaulle, ecco una 
nuova dichiarazione ‘di’ ‘Ey 
skens: «Abbiamo anche parla- 
to dell’Organizzazione atlanti- 
ca. Per noi la NATO è una 
mecessità: è la grande difesa 
dell'Occidente», 

La confederazione europea; 
immaginata da De Gaulle co- 
me il nucleo della «terza. for- 
za» nel mondo (e quindi come 
l’affossatrice della. NATO) 
soffocata da una simile atfer- 
mazione, Forse oggi si può di- 
re. che l'Europa gollista, nata 
morta, è ormai seppellita. 

Dei resto anche Wigny è sta- 
to esplicito: «Noi siamo, in. li- 
nea generale, favorevoli alla 
idea di De Gaulle, ma siamo 
contro tutto’ le riforme radi- 
cali dell’attuale Europa. occi- 
dentale. Potremmo studiare 
piccole modifiche alle istituzio- 
ni esistenti, e questo è tutto». 

Dunque: accordo con De 
Gaulle quando il generale par- 
la di intensificare i contatti 
fra i sei Paesi della. piccola 
Europa, ma soltanto su questa 
idea generica. Per quanto at- 
tiene. alle ‘riforme di fondo 
(confederazione, modifica del- 
la NATO, eccetera), neanche 
da accennarne. s 

Mentre all’Eliseo avvenivano 
Queste discussioni, fuori del 
palazzo presidenziale due avve- 
nimenti interessanti erano da 
tegistrare: l’arrivo del figlio 
di Burghiba, Ambasciatore del- 
la Tunisia a Parigi, che rien- 
trava da Tunisi, e una dimo- 
strazione ostile agli imputati 
del processo ‘detto della «rete 
Jeansony, 

Burghiba junior è sceso a 
Orly nel pomeriggio. Ha affer- 
mato che portava con. sè un 
messaggio, di suo padre per De 
Gaulle, 


«Conosce il contenuto di ta- 
le messaggio?», gli è stato chie- 
sto. Egli ha sorriso .e poi ha 
risposto: «E° un. messaggio per- 
sonale € segreto». 

«Vi si tratta, per caso, del 
piano del Presidente Burghiba 
per la creazione di uno Stato 
algero-tunisino?»; 

Il figlio del Presidente tuni- 
sino. ha risposto; «Penso che 
di tale progetto si è parlato 
forse un po’ prematuramente»: 
con ciò non smentendo affatto 
la sua esistenza, ma piuttosto 
confermandola, pur «rettifican- 
donen la attualità. Tuttavia, se- 


Il ‘messaggio di  Burghiba 
precede, sì ritiene a Parigi, lo 
incontro fra De Gaulle e Mao- 
metto V,..Re del Marocco, che 
verrebbe a Parigi fra qualche 
tempo. 

Al Tribunale militare, gli im- 
putati sono stati finalmente in- 
terrogati. 1 musulmani sono 
stati espliciti, hanno avuto una 
‘sola risposta: «Non. riteniamo 
il Tribunale. francese compe- 
tente ‘a giudicarci perchè noi 
siamo algerini e abbiamo un 
nostro Governo davanti al qua- 
le, soltanto, siamo. responsabi- 
li»..(Ma uno di essi sì è disso- 
lidarizzato: egli ha proclamato 
che. era francese, che viveva 
în Francia dae quarant'anni e 
che, padrone di un bar fre- 
quentato da algerini, sì è tro- 
vato mescolato alla attività del 
FLN senza volerlo e senza es- 
serne un personaggio attivo). 

I francesi, anche loro, hanno 
dato una sola risposta. Hanno 
riconosciuto, ovviamente, legit. 
timo il. Tribunale, ma hanno 
detto: «Coscienti di ciò che ab- 


biamo intrapreso. aiutando il i doro avversari politici: 


PLN e incitando alla diserzio- 


ne i giovani soldati francesi, 
ricominceremmo domani la no- 
stra attività, se fossimo liberi. 
Noì siamo sicuri, così facendo, 
di abbreviare la guerra e di 
salvaguardare gli interessi del- 
la Francia davanti alla futura 
nazione algerina». 

Quando il cellulare che ri- 
portava in carcere gli imputa- 
ti è apparso nella via «Du cher- 
che midi», una. folla di ultra 
ha cominciato a urlare; «Morte 
ai traditori», «ghigliottina», 
«fucilate gli assassini». La di- 
mostrazione non era di quelle 
spontanee: infatti i gruppi dei 
dimostranti. inalberavano--car- 
telli assai grandi con. scritte 
che riportavano le parole gri- 
date. Un cartello diceva: «Giu- 
dici militari, ricordatevi dei no- 
stri martiri». I dimostranti han- 
no cercato di coinvolgere la 
folla dei curiosi e, in parte, vi 
sono riusciti, allorché si è sen- 
tito scandire: «Algeria jrance- 
se» e, poi, cantare la «Marsi- 
gliese». 

Con una certa bonomia, gli 
agenti hanno cercato di disper- 
dere coloro che facevano quel 
chiasso, alla fine ci sono riusci- 
ti, senza peraltro fermare nes- 
suno dei giovani. Anzi, una 
buona parte degli attivisti so-, 
no rimasti sul marciapiede di 
«Rue du cherche midi» e han- 
no cominciato a battersi con 


S.T. 


= 


ATTERRAGGIO CLANDESTINO A GRAZ 


Disertano in aereo 
due sottufficiali jugoslavi 


Hanno chiesto asilo alle autorità austriache 


È Vienna, 18 
Un aereo militare jugoslavo, 
munito del numero 177, è fug; 


gito in Austria, atterrando po-; generale, al termine di un me- 


co prima delle 10.30 all’aeropor- 
to. di Graz-Thalerhof. Ne sono 
scesi due militari jugoslavi, che 
hanno chiesto asilo alle autori- 
tà austriache, Essi si trovano 
ora. in: stato di fermo, mentre 
l'apparecchio viene tenuto. sot- 
to sorveglianza. 

I due sono sottufficiali avia- 
tori: Lubinko Jovanovic,.di 26 
anni, e Dusan Coric, di 22 an- 
ni, entrambi da Zagabria. Pre- 
stano servizio nell’aviazione ju- 
goslava da cinque anni. Da lun- 
go tempo. erano in attesa di 
un'occasione propizia per. fug- 
gire in Austria. Per attuare il 
loro piano si sono serviti di 
un apparecchio scuola, uno 
«Storch». (Cicogna), munito di 
motore cecoslovacco a sei cilin- 
dri. Si sono levati in volo da 
Zagabria alle 9.31. L’atterraggio 
a Graz, pur senza segnalazioni 
preventive, è avvenuto senza al- 
cun incidente, Il posto di con- 
trollo aereo di Graz ha subito 
informato per radio il posto di' 
controllo aereo di Zagabria, 


Chiesta fa pena capitale 


contro due truffatori polacchi 


Varsavia, 13 
Nel corso di un processo cha 
si celebra dinanzi al Tribuna- 
le distrettuale di Varsavia con- 
tro 23 persone accusate di ap- 


propriazione indebita ai danni 
di.una tintoria statale della ca- 
pitale polacca, il Procuratore 


se e mezzo di dibattimenti, ha 
chiesto oggi la. condanna a 
morte per i due principali im- 
putati. 


E’ la prima volta che la sen-|' 


tenza capitale viene chiesta in 
Polonia per un reato patrimo- 
niale, Il. Pubblico Ministero ha 
chiesto inoltre tre condanne al- 
l’ergastolo e il carcere per pe- 
riodi:da 9 a 15 anni per gli al 
tri imputati, |’ 

«La sentenza dovrà servire 
da ammonimento per coloro 
che intendessero seguire lo 
esempio (degli imputati)» — 
ha dichiarato il. Pubblico M# 
nistero. 


Pellewrinaggio a Luneville 


STA PER MORIRE 


la regina dei gitani 


Luneville, 18 

La regina dei gitani è ago- 
nizzante: migliaia di nomadi 
affluiscono da tutta Europa 
per rendere l’estremo omaggio 
& Emilienne Cralovich, una 
donna di 54 anni che era stata 
incoronata sei mesi fa. Si cal- 
cola che 10 mila gitani circa 
siano finora sfilati davanti alla 


partecipato tutti i rappresen- 
tanti consolari italiani ‘nella 
Repubblica federale; erano 
presenti l’Ambasciatore Quaro- 
ni, il consigliere per l’emigra- 
zione dott. Bifulco, e il diret- 
tore generale aggiunto per la 
emigrazione Mimistro Pazza- 
glia. - 

Intrattenendosi quindi con i 
giornalisti, il Sottosegretario 
Storchi ha dichiarato che sia 
il suo incontro con il Ministro 
Blank che le riunioni dei con- 
soli avevano consentito un ap- 
profondito esame di tutti gli 
aspetti, da quelli. economico- 
salariali e contrattuali a quel- 
li assistenziali e previdenziali 
dell'emigrazione italiana in 
Germania, 

Gli emigranti italiani sono 
attualmente in testa ai lavora. 
tori stranieri nella Repubblica 
federale. 

Solo quest'anno sono giunti 
in Germania circa 100.000 ita- 
liani, di cui 75.000 circa attra- 
verso gli uffici di Verona e di 
Napoli, gli, altri  singolarmen- 
te. Della cifra complessiva, un 
0 per cento è rappresentato 
da. lavoratori stagionali, con 
contratti della durata media 
di nove mesi (si tratta in buo- 
na. parte. di lavoratori edili, 
circa 50.000 in tutto), il resto 
da lavoratori con contratti an- 
Duali, 

Circa "le ulteriori possibilità 
di assorbimento di manodope- 
ra italiana (che potrebbero in 
linea teorica triplicare ed an- 
che quadruplicare la cifra at- 
tuale), si sono esaminati i pro- 
blemi, soprattutto d’alloggio. 

Si è giunti alla conclusione 
che nel prossimo anno il nu- 
mero dei lavoratori italiani che 
potranno essere impiegati in 
Germania dovrebbe essere di 
circa il 30 per cento superiore 
a quello registrato nell’anno 
in corso, 

In generale, il Sottosegreta- 
Tio Storchi si è dichiarato sod- 
disfatto del modo in cui ven- 
gono attuati gli accordi italo- 
tedeschi sull’emigrazione, ed 
ha richiamato l’attenzione sul- 
la prossima riunione della 
Commissione mista italo-tede- 
sca prevista dagli accordi stes- 
si, la quale dovrebbe prosegui: 
Te l'esame dei problemi e del- 
le future prospettive, 

Il. Sottosegretario. Storchi 
compirà ora una serie di vi 
Site ai principali, centri del- 
l'emigrazione italiana in Ger 
mania. 


Mercoledì, 14 settembre 1960. 


De Gaulle abbraccia una ragazza a Piestinles les Greves, un 
Villaggio brettone dove si è recato nelle scorse settimane per un. 
giro di propaganda, La ragazza indossa il costume regionale 


DALLA BASE AEREA DI VANDENBERG 


Lanciato dagli $.U. 


il 19.mo <Discoverer> 


Oggi il satellite dovrebbe espellere Ja capsula 
contenente vari strumenti e una «spia del cielo» 


Te in orbita intorno alla Terra 
una o più scimmie e di ripor- 
tarle sane e salve sulla superfì- 
Cie terrestre. 

La. capsula dell'odierno. «Di- 
scovefer XV» non contiene es- 
seri viventi, ma, fra le altre 
apparecchiature, ‘un congegno 
«spia. del. cielo», che ‘viene spe- 
Timentato per i prossimi lan- 
ci di satelliti «<Midas» e «Amos», 
destinati a fotografare. dall’al 
to ogni punto della Terra e ad 


Vandenberg, 13 

E’ stato lanciato oggi dalla 
base aerea. di Vandenberg in 
California. il «Discoverer XV». 

Se il secondo stadio del «Di- 
scoverer» entrerà in orbita in- 
torno alla Terra, l’aviazione 
americana tenterà domani dii 
ottenere l’espulsione dal satel- 
lite della capsula contenente 
gli strumenti e di ricuperarla 
mentre cadrà nei pressi delle 
Tsole Hawaii. 


Scopo del lancio, come di 


quello di tutti i satelliti del ti-| (Mercettore automaticamente 
po «Discoverer», è il perfezio- | mici. 


namento della tecnica di re- 
cupero degli oggetti provenien- 
ti dallo spazio. Nei prossimi 
lanci di «Discoverer», presu- Direttore responsabile 
mibilmente a novembre, gli Edito dalla S. E. T. 
americani tenteranno di mette-|Stab. Tip. Triest. - Via S. Pellico 8 


C'RINOC ALESSI 


IC MISTERO 


Sempre pronta 

niente meccanismi, 

niente cappucei 

Scrive ‘in leggerezza,, senza 
bisogno di calcare la mano 
Doppia durata; di scrittura 
nemmeno una goccia d'inchiostro 
perduta. Dal principio alla fine i 

Un trafto preciso, sempre uguale, 
senza sbavature 

Sicurezza 100% quando: cessate 
di scrivere l'inchiostro ‘a reazione” 
si ritira automaticamente 


A cartuccia intercambiabile 


Anche le penne BIC da 50 lire sono dotate d'inchiostro a "reazione" 


A 


Mercoledì, 


AVVISI EGONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Interna 
zionale U. P. L via S. Pel 
lico n. 4 pianoiterra, o invia 
ti a mezzo posta, con relativo 
importo, allo stesso indirizzo. 

Le offerte debbono, a nor 
ma di legge, essere affranca 
te (con arfrancatura semplice, 
e non raccomandata o espres 
so) e spedite per pusta. 

Agli tmporti degli avvisi sì 
devono aggiungere la tassa 
governariva (comprensiva del 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento del 
costo deli’inserzione, e l’Imp. 
Gen. Entrata del 3 per cento. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 paro. 
le, Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono ana mag. 
giorazione del 20 per cento. 

Le eventuali lettere 0 cir 
colari reclamistiche con re 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 


LAME O 


vengono pubblicati nelle 24 ore un 
prdine alfabetico carattere neretta 


Telef, 44920, 9-13, 15-19, 
68355 L 


B Rich. pers. servizio L. 25 


CAMERIERA o cameriere, gio- 
‘vane, per trattoria cercasi. Cas- 
setta 48178 B UPI. 
PRESTASERVIZI tuttofare (e- 
sciuso bucato), con referenze 
controllabili, orario 818. Buon 
trattamento cercasi, Tagliapie- 


STABILE capace referenze con- 


ca piccola famiglia per Milano. 
Buon trattamento, Tel, 94516, 
48161 B 


——_——————————+—+—+—+—+€+_€@+—€@——€&@& 
© Richieste d’impiego L. 10 


PI. 
IMPIEGATO disponibile "quat 


e a diplomata, mas- 

qualsiasi assistenza am- 
palati, Telefonare n, 90481, 

12 C 

TRADUTTRICE  dattilografa, 

ottimo francese, buon inglese, 


(0.0) Artigianato L. 20 


A.A. RADIORIPARAZIONI te- 
levisori, lavoro domicilio, esper- 


67415 CC 


D Off. d'impiego  L.25 


APPRENDISTA 14-15 anni ali. 
mentari cercasi, Barcola, viale 
Miramare 117. 48181 D 
APPRENDISTA commesso cer- 
. Presentarsi oggi dalle 9 
alle 10, Via F. Severo 14. 
48167 D 
‘APPRENDISTA alimentari 14 
anni, volonteroso cercasi. Tele- 
fono 47900. 48165 D 
APPRENDISTI pittori 14-18 an- 
mi cercansi, Via Rittmeyer 14. 
68341 D 
ASSUMO mezza lavorante e gar- 
zona sarta donna, Ber, via Co- 


È 


È 48203 D 
PORTIERE di albergo, cono- 
, inglese cercasi. 

Indicare età. Offerte cassetta 


48148 D UPI. 

RAGAZZA 1416 anni appren- 
dista per negozio assumesi. Tel. 
31369. 48075 D 


RAGAZZO pametteria cercasi. 


«uattordicenne ap- 
ieciere cercasi. Pa- 


5. 

RAGAZZO 15-17 anmi per ma. 
celleria cercasi. Via Ponchielli 3, 

68414 D 
RAGAZZO oppure ragazza prin- 
cipiante bar, cercasi. Farneto 4. 

48158 D 
RAGAZZO 15-16 anni cercasi, 
presentarsi a Universaltecnica, 
C.so Garibaldi 4. 174 D 


SIGNORINA o signora pratica 
creare modelli fine biancheria 
intima signora cercasi, Casset- 
ta 68380 D UPI. 
SIGNORINE pratiche cercansi 
per lancio articolo famigliare. 
Telefonare 27338, mattinata. 
68419 D 
TECNICI Radio-TV  elettrodo- 
mestici di provata capacità cer- 
ca. ditta locale posto stabile. 
Cassetta 68351 D UPI. 


F. Off.camere e pens, L. 25 


BELLA, bagno, affittasi anche 
breve periodo. Telef, 42365. 
68417 F 
CAMERA mobiliata, bagno, te- 
lefono, eventualmente persione, 
affittasi. Telef. 90481, LF 
CAMERA affittasi giovane stu- 
dente, ottima famiglia. Sanspi- 
ridione 10, porta 13. 68413 F 
CAMERA mobiliata affittasi di- 
stinto, escluso donne, Galileo 24, 
sinistra, 68426 F 
CAMERETTA mobiliata, tran- 
quilla, affittasi donna, P. Vee 
chia 4-II sinistra, 48163 F° 
CENTRALISSIMA due letti e 
ventualmente uso cucina, ba- 
gno, affittasi. Romeo, via San 
Nicolò T-III piano, 48159 F 
MATRIMONIALE comodo cu- 
cina, affittasi. Piazza Goldoni 
10-I, Suonare portone Viggiano. 


4sini F' doni 2, 


14 settembre 1960 


MOBILIATA affittasi due ami 
ci. Pasquale Revoltella 30, Del 
Vecchio, 48204 F° 
MOBILIATA ascensore affitta- 
sì a persona distinta, Indirizzo 
UPI, 48145 F 
STANZA matrimoniale bellissi- 
ma mobiliata affittasi due per- 
sone distinte paraggi Ginnasti- 
ca-Rossetti, Tel, 93275, 

48188 F° 


DISTANZE due indipendenti af- 


fittansi ufficio, Via Machiavelli 
10-II destra. 48172 F 
TRANQUILLA mobiliata, affit- 
tasi a persona sola, escluso don- 
ne. Via Galleria 3, porta 11. 


48149 F° 

G Istruzione L. 25 
A.A, ISTITUTO Enenkel. Ele. 
mentari, medie, avviamento, 
istituti, licei. Ricupero anni. 
Corsi commerciali:  dattilogra- 
fia, stenografia, contabilità, 
lingue. Trieste, 

Battisti 22, TTelef. 38800. Mon: 


falcone, Boito 10, Tel. 73055. 

68278 G 
BERLITZ School lingue este- 
re, lezioni individuali e collet- 
tive; traduzioni, perizie, esami, 
Corsi anche estivi  Ponterosso 
2, tel. 23121. 174 G 
RADIOTELEGRAFIA, Presso 
scuola «Marconi», via S. Fran: 
cesco 33. Sono aperte le iseri- 
zioni dalle 17 alle 18.30. 

27797 G 


H Oggetti smarr. rinv. L. 25 


BRACCIALETTO oro smarrito 
tratto via Galilei, Cologna, Giar- 
ino pubblico, Rossetti, Super- 
cinema, viale XX Settembre, 
Galilei, Onesto rinvenitore pre- 
gato telefonare 55475. Mancia. 
48156 H 
SPILLA iniziali C.L. smarrita 
domenica. tratto Schiaparelli-S. 
Marco-piazza  Hortis.  Pregasi 
onesto. rinvenitore.. telefonare 
72-884 verso adeguata mancia ri- 
portandola. 48202 H 


cet 
1 Off. appart. bott, L. 25 


A.A.A.AA., BELLISSIMO pri. 
moingresso, casa nuova, posizio- 
ne centrale, 2 stanze, soggiorno, 
cucinino, Bagno, 2 poggioli, a 
scensore, termonafta, ‘finiture 
extra lusso, affittasi senza spe 
se Agenzia DOMUS, Galleria 
Tergesteo. 27752 I 
AA,A,A,A, COMBINAZIONE 
centrale, 2 stanze, cucina, doc- 
cia, ripostiglio, rimesso muovo, 
affittasi 16.000 mensili, piccolo 
compenso, Agenzia DOMUS, 
Galleria Tergesteo, 27752 I 
A, BISTANZE, cucina, bagno, 
poggiolo, giardino, soleggiatissi- 
mo, affittasi 25.000, AGEP, Pas- 
so Goldoni 2. 48191 I 


A. NEGOZI, locali sori: via 
Emo, affitta AGE, Passo ‘Gol. 
48147 I 


IL PICCOLO 


ATTENZIONE! 


QUELLO CHE CONTA 


SUPERCORTEMAGGIORE 98/100 N.O.R.M. da 


BENZINA AGIP 84/B6 N.O; 


Miscela per moto (base 4 per cento) da 


nd 


NELLA BENZINA 


QUALITA 


automobilisti italiani 
riconoscono 


LA 


Milioni 
affezionati 


di 


e fedeli 


® 


la superiore qualità delle benzine 


L’AGIP offre agli a 


le migliori benzine ai migliori 
prezzi e il servizio più moderno 


RM 
Lt 1 


L 90 ai tiro a L. 108 
da L 196 ai litro aL, 98 
126 a litro a L. 120 


rtbeobilicti 


LA GUALITÀ È IL GRANDE SUCCESSO DELLE BENZINE AGIP 


A. TRISTANZE, stanzetta, ba- 
gno, centrale, affittasi 18.500 
‘compensando spese, AGEP, Pas. 
so Goldoni 2, 48191 I 
APPARTAMENTI lussuosi da 
2-5, stanze affittansi, Bellazzi, 
Torrebianca 14, 48174 I 
APPARTAMENTINO. mobilia- 
to, 17.000, stanze mobiliate, stan- 
zette, affittansi, Torrebianca 41, 
Rosa, 48190 I 
APPARTAMENTO moderno, 2 
stanze, cucina, bagno, accesso 
000 mensili, com- 
penso spese. Via Ginnastica 20, 
1.0 piano, Escluso intermediari. 

68361 I 
APPARTAMENTO — principio 
via Conti, costruzione recente, 
tristanze, ‘bagno, accessori, affit. 
tasi 25.000 mensili prelevando 
alcuni mobili, Esclusi interme- 
diari, Telef. 49519. 4BITTI 
APPARTAMENTO  bistanze, 
cucina 10.000 mensili rimborso 
spese, affittasi, Piazza S. Cate- 
Tina 2 Amsterdam. 48196 I 
APPARTAMENTO zona Ros- 
setti, casa nuova, consegna ot- 
tobre, 3 stanze, soggiorno, cuci- 
nino, bagno, grande terrazza, 1 
poggiolo, riscaldamento centra- 
le, ascensore, affittasi, Carli, S. 
Maurizio 4. 1309 I 
Z «JULIA», via Imbriani 10. 
Telefono 23-317. Affittiamo ap- 
partamenti, locali d'affari, ma- 
gazzini. 163 I 


L Rich. appart. bott. L. 25 


CONIUGI soli cercano affitto 
appartamento 2 camere, bagno, 
cucina, Tel. 75077, ore 10-12. 
48039 IL 
A, APPARTAMENTO 23 stan 
ze cercasi affitto. Tel. 238-317. 
161 L 
APPARTAMENTO 1-2 stanze, 
cucina, accessori cercasi affitto, 
Telef, 91783, 4T9TT L 
APPARTAMENTO 2-3 stanze, 
servizi con spese cercasi. Tele- 
fonare 30077. 48196 L 
PARRUCCHIERE signora, cer- 
ca affitto locali centro. Offerte 
cassetta 48189 L UPI. 


_ ———————___—_—_— 
M_ Vendite d'oecas. L. 35 


A.A.A. CUCINE economiche a 
gas elettricità e miste in 30 ti- 
pi differenti da lire 19.000 in 
poi, stufe a legna ed a fuoco 
continuo a carbone e a nafta 
nazionali ed estere da lire 14 
mila in poi; lavatrici frigorife- 
ti ed elettrodomestici in gene- 
Te; lampadari, presso Casalin- 
ga Triestina, via S. Maurizio 
n. 16, tel, 55555. Vendita ra 
teale. 157 M 
BARBONE cucciolo nano e 
cuccioli di altre razze disponi-|] 
bili, Telef, 38161. 48144 M 
FRIGORIFERI, cucine, lava- 
trici aspirapolvere, lucidatrici. 
ferri da stiro, frullatori, ecc, 
vendonsi alle migliori condi- 
zioni. Negozio Necchi, Battisti 
n, 12, 68393 M 


MACCHINE per cucire origi- 
nali germaniche Pfaff, Vigorel- 
li, Jarvis e svizzere Bernina, 
tutti i tipi, prezzi convenienti, 
vendita rateale; ottime occa- 
sioni macchine usate, specializ- 
zata officina riparazioni  Del- 
ponte, Timeus 12, telef. 90279. 
1550 M 
MACCHINE cucire Necchi le 
più moderne ai migliori prezzi, 
Garanzia senza limite di tempo 
Facilitazioni di pagamento, Ta. 
glio, cucito, ricamo. gratuito. 
Altre Singer ‘occasione, Tullio. 
Battisti 12, Trieste. Monfalco- 
ne, Cervignano. 68393 M 
PISTOLE spruzzo ‘elettriche, 
‘brevetto tedesco vendonsi occa- 
sione, Paganini 6, interno. . 
68422 M 
STUFE «Warm-Morning» a fuo- 
co continuo, 24 ore di fuoco con 
una carica, Le più efficienti, le. 
più economiche, presso la «In- 
tra», via Roma 22, Tel. 38543. 
Facilitazioni di pagamento. 
48173 M 


N Acquisti d’occas. L. 35 


A.AA,A, COMPERO  sopram: 
mobili, quadri, cineserie,, mo- 


‘bili pranzo, letto, cucina, Tele-. 
48186 N° 


fonare 30358, 
A.A, ACQUISTIAMO' cineserie, 
quadri, soprammobili, stanze 
letto, pranzo, cucine, Telefona- 
Te 23485, 48169 N 


BILIARDO usato acquisto ot- 
timo stato se otcasione, Telefo- 
nare 90545 al pomeriggio chie- 
dendo: Nicoletto, - 48184 


NN Mobili e pianof. L. 85 


AAAAAA.A, COMPERO mo- 
bili, cucine, salotti, oggetti di- 
versi, quadri, Telefonare 61-591, 
31037, 27873 NN 
A CARROZZINE. Grandioso 
assortimento pieghevoli 4.000, 
doppiouso 13.000, treusi 18.000. 
Lettini, seggioloni, girellini,. pa: 
rasole, Tarabochia 6. 68356 NN 
A. GUARDAROBA 15.000, al 
tri diverse misure, attaccapan- 
ni in lavatex. 9.000, divanoletto 
12.000, poltroneletto 18.000, pan- 
chette, lettostipo brandine re- 
ti metalliche, suste, imbottite, 
materassi permafiex, lettini, 
carrozzine, matrimoniali, tinel 
li, cucine, salotti, occasioni, spe- 
ciali. Tarabochia 6... 68356 NN 
AFFARONE cucine grande pic- 
cole in. formica; altre laccate. 
Crispi 51, falegnameria. 
48152 NN 
DIVANOLETTO, lampadario, 
nuovi vendonsi. Indirizzo UPL 
48194 NN 
MATRIMONIALE nuova con 
Sa lire 110.000 vendo, Via 
S, Francesco 32, falegnameria. 
48176 NN 
MATRIMONIALE bellissima, 
pamiforti, lavorazione propria, 


vendesi vera occasione. Torri. 
celli 6, 


48162 NN 


MATRIMONIALE con arma. 
di, specchio, tavolo ‘artistico, ot- 
timo stato, vendesi occasione. 
Manna 20, primo destra. 


NEGOZIO fiori, zona piazza Ga- 
‘ibaldi, licenza 'ed arredamento 
vendesi, Carli, S, Maurizio 4,° 

1308 R 


NN|PRESTITI comode rateazioni 


PIANINO buono adatto studio 
preferibile marca tedesca cerco. 
Telef, 70.494. 68352 NN 
POLTRONA pelle (frau) ven- 


desi. Pizzarello, via F. Vene- 
ziam 2, Tel. 38490. 48183 NN 
(0) Commerciali L. 35 


SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
oro e gioielli, Vasto assortimen. 
to regali a prezzi convenientis: 
simi, Oreficerie Stermin, via 
Mazzini 40 e via Dante 10. 87 O 
—_—————_—_S$O 


P ‘Rappr. piazzisti  L. 25 


CERCANSI ovunque rappresen- 
tanti cassette pronto soccorso 
di legge, aziende varie, novità 
borse pronto soccorso 'aitomo- 
bilisti, Alta provvigione, Scrive. 
re casella 191 B . SPI, Milano. 
i 6282 P 
o_o er 
@ Auto, moto, cicli L. 40 
A.A SIMCA, pronta consegna 
modelli Etoile, Blysée, Mon- 
thléry, ‘Chafelaine. Ariane Su- 
per; Béaulieu Chambord. Otti- 
me valutazioni usato, Massime 
facilitazioni pagamento. Esposi- 
zione.-e prove, San Nicolò 12. 
Concessionario DUPLICA. Te- 
lef.. 24-13); È 68418 Q 
Ai FA SPE) 1100 "TV, 103 ‘56, 
1100 B, 500C, 1400 A. Bosco 20. 
68400 @ 


N | CANDELE» superpotenti. Au- 


tomotoservizio immediato, «Ca- 
sa della Candela» via Milano 4, 
; 68358 Q 
DUCATI nuovi prezzi forte- 
mente ribassati: moto e ciclo- 
motori Bianchi e Mondial. Mo. 
tocarri senza targa e senza pa- 
tente. Moto e ciclomotori d’oc- 
casione anche a. rate. MAR- 
ZOLLA, corso Italia 83 (Grat- 
tacielo), Gorizia. 1801 @ 
FIAT 1100/B efficiente, ottimo 
stato vendesi occasione, Magaz- 
zimo, Valdirivo 10. 48192 Q 
OPEL - Rekord 1958, ottime 
condizioni vendonsi, Tel. 91384, 
ore 9-10, 48154 Q 
PARILLA 175 Sport vendesi li- 
re 90.000. Paganini 6. interno, 
‘68422 Q 
SCOOTER, ‘o moto Max 150 cc. 
cercasi, . 82727, ore 14-15. 
48187 Q 
500-C perfetta ricca accessori, 
eventuali rateazioni saldo, cede: 
8: Mazzini 5. 48160 Q 


R- Cap. soc, cess, az. L. 50) 


BOTTEGHINO. frutta-verdura, 
affittasi, Indirizzo UPI. 48165 R 
CONIUGI \competenti cercano 
gestione cauzionando trattoria, 
buffet o. piccolo bar. Telefona 
te 61128, 48185 R 
NEGOZIETTO fiori, causa ma- 
lattia vendo, Pagamento dilazio- 
nato, Telef. 30170, 


48166 R!pomeriggio, 


senza ‘intervento datori lavoro. 
Orfei, Roma 18. 68424 R 


S. Case, ville; terreni  L. 50) 


‘A. PALAZZINA . panoramica 
(Commerciale-Davis), | central 
naiîta, ascensore; terrazzi; ap- 
partamenti 2,3, 4 stanze, ac- 
cessori vendiamo» massime faci- 
litazioni. Alabarda, Spiridione 6, 

68425 S 
‘A. PALAZZINA Besenghi, prot- 
tingresso, signorili, panoramici 
8,4,5 stanze, servizi, giardino, 
autorimessa, terrazzi, ‘vendiamo. 
‘Alabarda, Spiridione 6. 

68425 S 
ALDISIANI fino ‘al 4600, Co- 
‘struzione da, iniziare paraggi via 
Giulia, Gombani & Bois, via 
Mazzini 7. 48193 S 
APPARTAMENTI signorili 3 
4, 5 stanze, doppi servizi, ogni 
comfort, garage, in palazzine 
soleggiate vista mare, parco Baz- 
zoni, Vendonsi: DELTA, via Co- 
roneo 16, Tel. 29824, 47904 S 


APPARTAMENTI signorili, z0- 
na residenziale, | panoramica, 
centralissima, 3, 4, 7. stanze, 
servizi completi, terrazze, auto- 
rimessa, cantina, giardino, .a- 
scensore, centralnafta, vendesi. 
Pronta entrata, Particolari fa- 
Gilitazioni pagamento.. Ammini- 
strazione Alberti, via S, Cate 
Tina 1, Tel. 37618, pomeriggio. 
68415 S 
APPARTAMENTI casa corso 
costruzione via F. Severo, una 
stanza, soggiorno, cucinino, ba- 
gno, ripostiglio, ascensore, ri- 
scaldamento centralnafta ven 
donsi, Carli. S, Maurizio 4. 
1302 S 
APPARTAMENTI condominio 
occupati, 2 ‘stanze, cucina, 800 
mila; altro stanza, cucina, 500 
mila, vendonsi, Carli, S, Meu 
rizio 4, 101306 S 
APPARTAMENTO otto stanze; 
doppi servizi, completamente ri 
messo nuovo, centro (Ponte 
Rosso), adatto professionista; 
vendesi oppure affittasi, Telefo- 
mo 56689, 684168 
APPARTAMENTO  tristanze, 
ripostiglio, cucina, bagno, giar: 
dino, riscaldamento autonomo, 
vendesi, Amministrazione ‘Alber. 
ti, via S. Caterina 1, Tel. 37618, 
pomeriggio, 68415 S 
APPARTAMENTO zona Revol- 
tella, tristarize, cucina, bagno, 
mpostiglio, armadi muro, ven- 
desi. Amministrazione Alberti, 
via S. Caterina 1, Tel. 37618. 
pomeriggio, (68415 S 
APPARTAMENTO nuova. co- 
struzione, tutti comforts, ‘qua 
dristanze, | poggioli, terrazze, 
giardino, cantina, garage, ven- 
desi. Amministrazione Alberti, 
via S, Caterina 1, Tel, 87618) 
n 68415 S 


1 i 
APPARTAMENTO libero, otto- 
bre, paraggi via :Donadoni, 4 
stanze, cucina, bagno, vendesi. 
Carli, S. Maurizio 4. 1301 S 
APPARTAMENTO via Media, 
nuovo, ‘tristanze grandi, poggio- 
li ripostigli, centraltermica, a- 
scerisore, ‘Vendiamo occasione. 
Alabarda, Spiridione 6. 


na verde signorile 3 stanze cu- 
cima bagno ripostiglio armadio- 
muro cantina terrazza central 
nafta eventuale mutuo, vendesi. 
Telef. 63585, 48182 S 
STABILE sette appartamenti, 
terreno circostante, zona pano- 
ramica, vendesi blocco unico. 
s | Amministrazione Alberti, via S. 


APPARTAMENTO via Franca, | Caterina 1. Tel. 37618, pomerie. 


gio. 
79 nn TERRENO mq, 3000, vicino at- 
Scaldsimanitogutono iso: tostrada affittasi, Tel. SUI 5 
re, vendesi. Carli, S. MO n VASTI locali, I; Il piano, pa- 
APPEZZAMENTI terreno! vic| Testi sita, vendonsi. Teerone 
- | re È 

sta mare S.M.M, Inf., vende] VILLETTA zona Ponziana, con 
AGEP, Passo Goldoni 2. 2 appartamenti da 23 stanze, 

48147 S| cucina, bagno, ripostiglio, risc: 
CONDOMINIO 4 stanze, 2 stan-| damento autonomo, giard'ito, 

zette, . accessori, vendesi via|vendesi, Carli, S. Maurizio 4, 
D'Azeglio, straoccasione, Telefo- È 1307 S 
nare 61853; 48197 S 4 o NTI min pu 
ila scontore | CONLSUON Zone ROSI Ton Na: 
a "i FER Gs ea dranagglie, prima 
il donare; a i , stanze, Servi. 
4 Bi Pesol [zi centralnafta, vende «Julia», 
ERIGENDI villini S. CroceMa, | MPMANI 10. Selb: 
re, splendida posizione, spiag- 
gia Tiservata, servizi, luce, ac- 
qua, vendonsi. Amministrazio- 
ne Alberti, via S. Caterina 1. 

Tel. 37618, pomeriggio. 

68415 S 
GRIGNANO-Mare villa arreda 
ta, posizione incantevole, cin- 
que. stanze, mq. tremila. terre- 
no coltivato, spiaggia riservata, 
vendesi,, Amministrazione Al- 
berti, via S, Caterina 1. Telefo- 
no, 37618, pomeriggio, 68415 S 
LOCALE signorile centrale nuo- 
vo 30 mq, affittasi, vendesi, Te- 
lefono 92.794. 48146 S 
LOCALE casa nuova ottima po- 
sizione, adatto macelleria ven- 
desi o affittasi, Carli, S, Mauri- 
zio 4. 1305 S 
LOCALE 240 mq. casa nuova, 
adatto PSI vini, vendesi in 
condominio, ottime ‘facilitazioni 


pagamento, Carli, S. Maurizio 4. 

1304 S 
LOCALE casa nuova adatto cal- 
zolaio vendesi o: affittasi, Carli, 
Ss, Maurizio 4, 1308 S 
LOCALI sia nuova costruzio- 
ne, mq. 22 26, zona S. Giaco- 
mo, veridonsi, Amministrazione 
Alberti, via S, Caterina 1, Te- 
lefono 37618, pomeriggio. 

6 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


(GI avvisi economici ven 
gono pubbncat nea ruprica 
più corrispondente. all’ogget 
to. delle inserzioni minimo 
10 parole; la disposizione av: 
viene per ordine alfabetico; 
per facilitare le ricerche vie 
ne modificato eventualmente 
il testo in modo da renderne 
l'evidenza. La U.P.L ha la 
facoltà di abbreviare qualche 
parola degli annunet. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’etfetto dell’av- 
viso, non danno diritto a rì- 
petizioni gratuite, così pure 
errori. dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

La U.P.I. non assume re 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, né per errori 
di stampa od. omissioni, La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e 1 terzi. delle in- 
serzioni eseguite, rimane pie 
na ed intera agli inserenti. 

1 reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri 
cevuta , dell’împorto. pagato 
per gli avvisi. 

La pubblicazione di ogni 
Avviso è subordinata all'ap 
provazione gel giornale che 
81 riserva insindacabile di. 
ritto di veto, 

Non si ammette la sospen- 
sione o sostituzione degli av- 
visi già ordinati. 


8415 S 
MAGAZZINI negozi liberi ed 
occupati via Battisti, Ventiset- 
tembre, Boccaccio, ‘Revoltella, 
Roiano, Sangiacomio, Cunicoli, 
‘Brunner ‘da 30 fino 300 mq, ven- 
donsi, Facilitazioni pagamento; 
Tel. 37379. Galleria. Rossoni, 
Amministrazione, 271949 S 
OCCASIONE paraggi fine Pic- 
cardi vendesi condominio libero 
3.stanze; bagno, cucina, poggioli. 
Telefonare 61835, 48197 S 
PALAZZINA corso costruzione 
1:2 stanze, soggiorno, accessori, 
giardino, orto, zona Fiera, ven- 
desi, Telef. 50273, 68369 S 


PRONTAENTRATA nuovo zo- 


“ 
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Urario. ferroviario 


STAZIONE CENTRALE 


VENEZIA MILANO 
PARIGI . ROMA - BARI 


PARTENZE 

Bologna - Milano (®) 

Venezia . Torino » 

‘Roma 

7.14 .A. Monfalcone {®°®) 

8.45 RVeneziaRoma 

10.14 DD Venezia . Milano » 

Genova (II) . Parigi 

Portogruaro 

Cervignano-Venezia 

Cervignano- Venezia 

Venezia» «Milano è © 

Parigi (xxx) 

Monfalcone‘. Vene. 

zia . Bari 

Monfalcone +. Porto 

gruaro 

17.53 DD Venezia-Parigi (letto 
Trieste-Parigi) (cuo. 
cette Ts. Parigi) (x) 

18.38 A Monfalcone . Potto- 
gruaro 

19,25 A. Monfalcone . Cervi. 
gnano 

20.50 R. Venezia (2) 


6.12 R 
640 D 


10,24 A 
12,55 R 
13:32 A 
14.52 D 


16.40 D 


17.03 A 


22.17 DD Venezia .. Milano » 
Torino . Genova + 
Ventimiglia - Marsi 


glia (letto e cuccette 
Trieste - Genova) — 
Mestre, . Bologna e 
Roma (letto. e .cuo 
cette Trieste - Roma) 


ARRIVI 

6.23 A Cervignano + Mon. 
falcone 

7.32 A. Portogruaro » Mon 
falcone 


7.45 DD Torino + :Milano + 
Venezia . Roma (let- 
to e cuccette (Roma. 


Trieste) 
9,22 D.. Marsiglia . Ventimi- 
glia . Genova . To. 


Tino - Venezia (let. 
to. e cuccette !Geno- 
va-Trieste) 

10.22 R_ Venezia — Cervigna- 

d no-Monfaicone (xxx) 

11.33 DD Parigi Venezia (let. 
to Parigi .. Trieste) 
(cuccette Parigi-Trie- 
ste) (xx) 

13.27 D. Roma Bologna » 
Bari . Ancona . Ve 
nezia 

13,57 A. Cervignano 

15.22 D-. Parigi Milano è 
Venezia (xxx) 

17.05 D Venezia « Portogrua- 
‘o | Cervignano 

18.10. A Monfalcone (***) 

18.37 R. Bologna-Venezia (*)- 


19.08 A. Portogruaro. » Mon- 
falcone 

19,50 DD Parigi +. Milano è 
Venezia 

21.20 R. Roma . Milano Me 
stre (*) 

22,35, A. Venezia-Monfalcone.. 

23.42 DD. Torino Milano: + 

Î Genova (Il). Roma 


+ Bologna . Venezia 

(®) Solo Ì classe . (**) D clas- 
se solo fino Venezia . (***) So- 
speso la domenica, . (Il) Dal 
25-6 al 3-9-1960 . (x) Dall'1-10 al 
27-5-1961. . (xx) Dal 3-10 al 28-5 
1961. (xxx) Da) 29-5-1960 al 
11-10-1960. » 


UDINE VIENNA 
SALISBUROS . MONACO 
PARTENZE 

3.45 A. Udine . Tarvisio 
5.16 A. Udmne 
6.18 D Udine. Tarvisio. (, 
6.24 A Udine 
7.45 D Udine . Vienna » 
Monaco ». Amburgo 
9.45 A. Udine 
12.20 D. Udine.» Tarvisio » 
Vienna 
12.30 A Udine 
13.55 DD Calalzo (*) 
14.26 A Udine 
16.17 A__Udine 
17.37 A. Udine 
19.10 D. Udine 
20.16 D- Udine +. Vienna » 
Monaco 
20.27 A Udine 
| 21.37 A Udine 
ARRIVI 
7.15 A Udine 
8.00 A, Udine 
8.23 Di Udine 
9.12 A. Udine 
9.30 D Vienna . Monaco » 
Udine 
11.46 A Tarvisio . Udine 
1507 A Udine 
16.55 A Udine 
17.52 DD Vienna . Tarvisio + 
Udine 
19.43 A Udine 
21.05 A Udine 
22.20 D ‘Amburgo . Monaco 


- Vienna . Udine 
23.20 AV Udine 
23.58 DD Calalzo.» Tarvisio e 
Udine (°*) 
0.56 D.. Tarvisio .. Udine 


(*) Ogni sabato dai 25-46 al 
10-9-1960 e dai 17-12-1960. a41 25-2 
1961..e giornalmente dall'1-4 al 
31-8-1960. .  (**) Ogni, domenica 
dal 26-6 all'11-9-1960 e dal 18-12 
1960 ai 26-2-1961 e giornalmente 
dall'1-8 al 31-8-1960, 


POGGIOREALE 
LUBIANA - BELGRADO 
PARTENZE 


0.19 D. Poggioreale . Fiume 
«Zagabria . Belgrado 
5.32 A. Poggiorea.e, 
6.58 A Poggoreale < 
8.32 D Poggioreale-Lub'ana 
11,57 DD Poggioreale | Fiume 
* Lubiana . Beigra. 
do. Atene. Istanbul 
13.37 A Poggioreale 
16.04 D Lubiana 
12.58 A. Poggioreale 
20.00 A Poggioreale 
21.48 A Poggioreale 


‘Belgrado 


ARRIVI 
5.50 D Belgrado - Zagabria 
+ Poggioreale 
7.05 A. Poggiorease 
11.24 A. Poggioreale 
13.18 DBeigrado Lubiana 
17.20 A Poggioreaie 
17.28DD Istanbul . ‘Atene «+ 
Belgrado ‘Lubiana 


* Fiume. Poggioreale 
20,06 D' Lubiana-Poggioreale 


